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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA RELAZIONE DI NAPOLITANO 
AL COMITATO CENTRALE 

Iniziativa del PCI 
e confronto aperto 
per la riforma 
della scuola 
e dell' Università 

Iniziato il dibattito — Annunciata una prossima riunione del 
CC per discutere i problemi della lotta contro la NATO e per 
il superamento dei blocchi e le questioni connesse alla pre¬ 
parazione della Conferenza dei partiti comunisti e operai 

Con una relazione del compagno Giorgio Napolitano si sono aperti ieri mattina 
1 lavori del CC del PCI. Tema della discussione: a L’impegno del partito nel¬ 
l’attuale situazione politica, per lo sviluppo e il successo delle lotte popolari e 
dell’azione per la riforma della scuola c dell’Università ». Napolitano ha messo 
in evidenza che la clamorosa vicenda delle dimissioni di Sullo e del successivo 
dibattito ha offerto la prova concreta che i temi della scuola, della legge uni¬ 
versitaria dell’atteggiamento \erso le lotte studentesche, costituiscono in questo momento 
un nodo cruciale anche ed in particolare per i loro nessi con le più brucianti questioni di 
indirizzo politico generale oggi sul tappeto. Dopo aver tracciato un quadro delle lotte 
operaie, popolari e studentesche, sviluppatesi nel corso degli ultimi mesi, il relatore ha 
denunciato resistenza di spinte repressive e di resistenze conservatrici che tendono a bloc¬ 
care ogni processo di riforma. Ad esse si deve contrapporre la vigilanza democratica e una 

crescente pressione delle for- 



Gravi rivelazioni 

CIRCOLARI 
SEGRETE 
AUTORIZZANO 
LA POLIZIA 
A SPARARE 


Un’inchiesta di «Vie Nuove» - Pacciardi, quand’era 
ministro delia Difesa, ha ancora aggravato le nor¬ 
me fasciste del 1932 sull’uso delle armi - Il di¬ 
sarmo della polizia in servizio di ordine pubblico si 
impone come esigenza di democrazia e di libertà 


AMBASCIATORE NELLA GIUNGLA 


Questa foto eccezionale, pubblicata dall'ultimo 
numero della rivista americana « Time », mostra 
un momento solenne dell'arrivo dell'ambasciatore di Cuba, Raul Valdé Vivo, neila «capitale mobile» del FNL, nascosta 
nella giungla sud-vietnamita. L'ambasciatore (superfluo dirlo) è l'uomo in camicia bianca e cravatta, al centro. Gli altri sono 
ufficiali e soldati dell'Esercito di liberazione. Cuba è stato il primo paese dei mondo a stabilire normali e pieni rapporti 
diplomatici con il Fronte. Altri paesi socialisti ospitano delegazioni del Fronte nazionale di liberazione. 


Gli agenti di PS. i carabi¬ 
nieri. i soldati in servizio di 
« ordine pubblico » debbono 
uccidere quando un funziona¬ 
rio. un sottufficiale, ordina 
di far fuoco sulla folla: e non 
si può mirare al cielo, un « re¬ 
golamento » illegittimo pre¬ 
scrive anche su chi biso¬ 
gna sparare. « Il fuoco do¬ 
rrà essere diretto contro 
gli individui che appaiono 
più pericolosi, che incitano 
alla violenza e possibilmente 
contro i capi dei dimostran¬ 
ti... ». I novantadue lavoratori 
assassinati in vent’nnni dalla 
polizia, non sono così morti 
* per « errore », non c’è mai 
stata la « fatalità ». Ci sono 
invece regolamenti, circolari. 
« bozze sperimentali » che si 
sono sostituiti illegalmente 
alle leggi, al codice penale, 
e che vengono tuttora appli¬ 
cale: in queste circolari 

« amministrative ». elaborate 


Sulla legge universitaria 

La sinistra de 
contro l’accordo 


tripartito 

Una dura noia delia « Radar » - Chiesto un dibattito 
aperto a tutte le forze politiche — Polemiche nel PSI 


Un altro duro attacco al¬ 
l’accordo DC-PSI-PRI sulla 
legge universitaria è venuto 
ieri dall'interno della mag¬ 
gioranza governativa. La 
Radar, agenzia della sini¬ 
stra di « Base » della DC, 
ha definito il compromesso 
come * una grossa involu¬ 
zione ». Si è infatti voluto 
vedere « in modo statico e 
definitivo un accordo che. 
per sua natura, deve essere 
oggi più che mai aperto 
all'apporto di tutti, perché 
il problema universitario c 
una questione che coinvolge 
tutta l'opinione pubblica c 
tutte le forze politiche, e 
perché non c con trattative 
oligarchiche né con colpi di 
maggioranza che si risolvo¬ 
no i problemi strutturali ». 

Così operando, afferma 
ancora la Radar. » si crea 
un clima di regime ». lì di¬ 
battito sulla università deve 
essere riaperto in sede di 
partito * ma soprattutto in 
sede parlamentare »: biso¬ 
gna varare la legge * senza 
concedere nulla alla improv¬ 
visazione e al timore di cam¬ 
biar troppo ». Dopo avere 
mosso critiche in particolare 
a quella parte dell'accordo 
che mantiene la struttura 
gerarchica nel corpo docen¬ 
te, l'agenzia della sinistra 
de ribadisce che la riforma 
universitaria richiede « non 
solo limpegno e l’appog¬ 
gio del governo ma an¬ 
che l’impegno e l'apporto di 
tutta la maggioranza e di 
lutto il Parlamento ». 

Questa presa di posizione 


è tanto più significativa se 
messa a confronto con la 
dichiarazione — insieme pre¬ 
occupata e arrogante — che 
l’« esperto » del PSI, Orsel- 
lo, ha fatto ieri dopo la riu¬ 
nione tenuta a palazzo Chigi, 
sotto la presidenza di De 
Martino, con Ferrari Aggra¬ 
di e gli esperti della DC e 
del PRI, appunto sulla leg¬ 
ge universitaria. Orsello ha 
approfittato dell’ occasione 
per riproporre il tema del¬ 
la » delimitazione » della 
maggioranza, in polemica 
soprattutto con quella larga 
parte del suo partito che nu¬ 
tre in proposito idee diver¬ 
se. « Sbaglia chi crede che 
la maggioranza sia disposta 
ad essere rovesciata o sosti¬ 
tuita senza sostenere attiva¬ 
mente i punti fondamentali 
della legge ». ha detto Or¬ 
sello. Sbaglia « due volte » 
chi poi crede che la rifor¬ 
ma universitaria « possa es¬ 
sere il terreno di sperimen¬ 
tazione per nuove ipotetiche 
maggioranze da "repubblica 
conciliare"». L’esponente del 
PSI ha qui citato espressa- 
mente la sinistra socialista e 
l’on. Bertoldi. « ricordando » 
loro che il CC socialista ha 
respinto la proposta Codino¬ 
la per un accordo preventivo 
tra maggioranza e opposi¬ 
zione. 

Gli « esperti » torneranno 
a incontrarsi stasera. Il Con¬ 
siglio dei ministri dovrebbe 
esaminare la legge definiti¬ 
vamente messa a punto nel¬ 
la prossima settimana. Ma, 
come si vede, l'orizzonte è 
sempre più carico di nubi. 


ze popolari rinnovatrici per 
costruire un'alternativa al 
centro-sinistra, attraverso la 
intesa di tutte le forze di si¬ 
nistra ed in funzione di una 
politica di rinnovamento de¬ 
mocratico. 

Bisogna procedere con co¬ 
raggio verso soluzioni demo¬ 
cratiche avanzate per i proble¬ 
mi delle masse e del paese; 
verso governi aperti alle esi¬ 
genze che scaturiscono dai 
movimenti di contestazione e 
di lotta e ai contributi che 
possono venire da tutte le for¬ 
ze sociali e politiche progres 
sive. Rivendichiamo — ha det¬ 
to Napolitano — la cessazione 
immediata degli interventi e 
delle occupazioni poliziesche 
degli Atenei, la cessazione di 
ogni forma di intimidazione 
verso ì militanti del movimen¬ 
to giovanile e operaio, un net¬ 
to rifiuto di tutte le sollecita¬ 
zioni ad una politica di repres¬ 
sione. Rivendichiamo il pieno 
dispiegamento del ruolo del 
Parlamento, il rigoroso rispet¬ 
to dei diritti e delle preroga 
tive dell'opposizione, una libe 
ra dialettica democratica nel 
le assemblee elettive, un aper¬ 
to confronto di contenuti sulle 
soluzioni da elaborare per i 
più scottanti problemi. Riaf¬ 
fermiamo nel modo più netto 
il nostro impegno a indicare e 
a discutere linee positive di 
riforma in ogni campo. Napo 
litano ha proposto che il par¬ 
tito intraprenda una grande 
iniziativa politica e di massa 
sui problemi della riforma del 
la Scuola e dell Università e 
in particolare per l'afferma¬ 
zione del principio del diritto 
allo studio. Il compito del par¬ 
tito è di renderne partecipe 
la classe operaia, tutto il mo 
\imento dei lavoratori, e di 
contribuire per questa via. e 
attraverso il contatto e il con 
fronto con gli studenti alla 
crescita del movimento studen- 
tesco. < Non dobbiamo dimen¬ 
ticare neppure per un momen¬ 
to che siamo profondamente 
interessati, per l’avvenire di 
tutta la nostra lotta, a che 
il movimento degli studenti si 
consolidi e si sviluppi ». 

All'inizio della seduta la Di¬ 
rezione del partito ha comuni 
cato che a! più presto convo 
cherà una nuova riunione del 
CC per discutere sulla situa¬ 
zione intemazionale, sui prò 
blemi della lotta contro la 
NATO e per il superamento 
dei blocchi e sui problemi del 
movimento operaio intemazio¬ 
nale e della preparazione del¬ 
la prossima Conferenza dei 
partiti comunisti ed operai. 

A pagina 4 un ampio resoconto 
della relazione 


Alla presenza di 1512 delegati di ogni parte del paese 

IMPROVVISO ANNUNCIO A PECHINO: 
APERTO IL CONGRESSO DEL PARTITO 

La data di inizio dei lavori non era stata preannunciata - Il Congresso precedente si era tenuto 
tredici anni fa — Mao Tse-dun ha tenuto il discorso d'apertura - Lin Piao ha svolto il rapporto politico 



Studenti in piazza a Roma 

ti ai principali istituti della capitale, hanno dato vita ieri 
a Roma ad una manifestazione, per ottenere la definizione 
immediata delie materie d'esame e l'attuazione di una riforma 
non provvisoria. Gli studenti hanno raggiunto il ministero 
della Pubblica Istruzione, di fronte al quale hanno sostato 
a lungo denunciando, con cartelli e slogans, il ritardo del 
governo e ribadendo il significato delle proprie rivendicazioni. 


BENZINA 

oggi si decide? 

Ieri incentri al Ministero - Le compagnie petroli¬ 
fere: « Ogni aumenro ai gestori si rifletterebbe sui 
prezzi di vendita > - I gestori esaminano le proposte 

Giornata fitta di incontri e colloqui per tentare di ri¬ 
solvere la vertenza che oppone i gestori delle pompe di 
benzina e i « grandi » del petrolio. Questi ultimi si sono 
limitati a fare sapere che la questione interessa diretta- 
mente il governo (Comitato interministeriale prezzi) « poi¬ 
ché un aumento dei compensi praticati ai gestori si riftette 
sui costi di distribuzione e quindi sui prezzi di vendita ». 

Il governo è quindi chiamato In causa in prima persona. 
I due sindacati dei gestori (FIGISC e Comitato intersinda¬ 
cale) hanno avuto ieri incontri sia la mattina che nel po¬ 
meriggio con il Direttore generale per le fonti di energia, 
dott. Marinone, al Ministero dell'Industria. Nella serata dì 
ieri i sindacati si sono riuniti per discutere la proposte 
avanzata. 


PECHINO, 1 

Il IX Congresso del Partito 
comunista cinese ha aperto i 
suoi lavori oggi a Pechino, 
presenti millecmquecentododi- 
ci delegati di ogni parte del 
paese, senza che la data fosse 
stata preventivamente annun¬ 
ciata. Il Congresso deve trar¬ 
re il bilancio di dodici intensi 
anni di vita politica (l'VIII 
Congresso si era svolto alla 
fine del 1956 > e in partico¬ 
lare della « rivoluzione cul¬ 
turale », e tracciare un pro¬ 
gramma per l’avvenire. 

Radio Pechino ha riferito 
che. nella seduta inaugurale, 
il Congresso ha eletto alla sua 
presidenza il presidente del 
PCC. Mao Tse dun. e alla vice- 
presidenza il vice presidente e 
ministro della difesa Lin Piao. 
Il pruno ministro Ciu En-lai 
e stato eletto .segretario. Mao 
Tse dun ha pronunciato un di¬ 
scorso. Lin Piao ha svolto il 
rapporto politico, iscritto al 
primo punto dell’ordine del 
giorno. Gli altri punti sono 
stati definiti come segue: re¬ 
visione dello Statuto del PCC, 
elezione del nuovo Comitato 
centrale. 

Per il momento, non è stato 
fornito un resoconto del di¬ 
scorso di Mao Tse-dun. 

Lin Piao ha dedicato la par¬ 
te centrale del suo rapporto 
alle esperienze della « rivolu¬ 
zione culturale », che. lanciata 
nell’estate del 1965. ha supe¬ 
rato alla fine dell’anno scorso 
una tappa importante con la 
formazione di * comitati ri¬ 
voluzionar: » in tutto il pae¬ 
se e con la dodicesima sessio¬ 
ne allargata del Comitato cen¬ 
trale <e in que«*a occasione, 
come sj ricorderà, che si è 
avuta rescissione di I.iu Scino¬ 
ci e che e s*a*a decisa la con- 
votaz.or.e del Congresso del 
part.'o», S-'H-ondo il resoconto 
fomro da radio Pechino, il 
relatore ha anche illustrato 
« i compiti mitranti » del par¬ 
tito e ha passalo :n rassegna 
la situazione .nterna e inter¬ 
nazionale Egl: ha detto che 
« il IX Congresso sarà un Con¬ 
gresso di unra e di vittoria, 
che eserciterà una grande in¬ 
fluenza sul partito ». 

Tra 1 compiti indicati dalla 
dodicesima sessione allargata 
del Comita’o centrale vi era 
quello di realizzare una « rior¬ 
ganizzazione » del partito al¬ 
lo scopo di dare ad esso un 
forte carattere di avanguardia 
in vista della lotta contro « il 
nemico di classe ». di « libe¬ 
rarsi del vecchio ed accoglie¬ 
re il nuovo », di escludere 
« rinnegati », « seguaci osti- 
nari della via capitalistica » 
ed « elementi estranei »; di 
« attingere sangue nuovo dal 
proletariato e soprattutto ele¬ 
menti avanzati, muniti di una 
coscienza comunista, dalle fi¬ 
le degli operai dell’industria » 
e di « portare ai posti di di¬ 
rezione membri qualificati de! 


partito, decisi a portare avan¬ 
ti la linea rivoluzionaria pro¬ 
letaria del presidente Mao». 

Oggi, all’apertura del Con¬ 
gresso, ha detto ancora la ra¬ 
dio cinese, i delegati hanno 
calorosamente applaudito Mao 
Tse-dun e Lin Piao. al loro ap¬ 
parire sulla tribuna d’onore. 
I due massimi dirigenti del 
PCC sono stati seguiti, nel¬ 
l’ordine, dal primo ministro 
Ciu En-lai, dal presidente del 
« gruppo centrale della rivo¬ 
luzione culturale ». Cen Po ta, 
da Kan Sceng, membro dello 
stesso organismo, dal vice- 
presidente Tung Pi-wu. dal 
generale Liu Po-sceng, dal pre¬ 
sidente del Congresso nazio¬ 
nale del popolo. Ciu Teh, dal 
vice-premier Cen Yun. da 
Ciang Cin <moglie del presi¬ 
dente Mao e vice presidente 


del « gruppo »), da Yao Uen- 
yuan, membro del « gruppo » 
e dirigente del comitato rivo¬ 
luzionario di Scianghai. 

Radio Pechino ha detto che 
tra i congressisti figurano de¬ 
legati delle fabbriche, delle 
imprese minerarie, dell'agri- 
coltura e dell’Esercito popo¬ 
lare di liberazione. Sono pre¬ 
senti anche, per la prima vol¬ 
ta, rappresentanti delle « guar¬ 
die rosse ». 

« Il IX Congresso del PCC 
guidato da Mao Tse-dun — ha 
detto la radio — si tiene nel 
momento in cui la rivoluzione 
culturale si accinge a realiz¬ 
zare una grande vittoria, nel 
momento m cui abbiamo rea¬ 
lizzato condizioni sufficienti in 
materia di politica rivoluzio¬ 
naria, ideologia e organizza¬ 
zione ». 



vertice 


U N ALTRO vertice per 
la TV. / dirigenti dei 
partiti della maggioranza 
debbono avere jrmai i 
geloni e i nasi semicon¬ 
gelati: sono sempre las¬ 
sù, al vertice. Voi non 
sentirete mai dire che si 
sono riuniti al piano rial¬ 
zato o al mezzanino, mac¬ 
ché: frequentano le al¬ 
tane. si aggirano sui cor¬ 
nicioni. e noi stiamo in 
pensiero, anche perché 
c'è spesso tra loro, come 
è accaduto l'altro ieri, 
il vice segretario repub¬ 
blicano mg. Salmoni, che 
ci é simpatico e che. da 
quando vive a contatto 
con La Malfa, soffre di 
capogiri. Per favore, in¬ 
gegnere. non si sporga. 

Il vertice di lunedì mat¬ 
tina c stato convocato per 
decidere sulle dimissioni 
di Granzotto, che poi nel¬ 
la stessa serata il consi¬ 
glio di amministrazione 
• vivamente rammarica¬ 
to » ha accolto, non sen¬ 
za avere insistito col di- 
missionario perché rece¬ 
desse dal suo doloroso 
proposito. A questo pun¬ 
to i consiglieri erano col 
fiato sospeso. Si sentiva¬ 
no come si sente in treno 
colui che dispone sulla 
tavoletta il contenuto del 
cestino do ringpio e poi 
domanda al dirimpettaio: 


» Posso offrire? ». Se quel¬ 
lo rispondesse: « Sì, gra¬ 
zie », addio colazione. Ma 
tutto, fortunatamente, c 
andato come aveva decì¬ 
so il vertice, la mattina, 
su in terrazza. Granzotto 
ha dichiarato » con rin¬ 
crescimento » che insiste¬ 
va nelle dimissioni e i 
consiglieri della TV han¬ 
no chiuso la cerimonia. 
Le prossime deastoni so¬ 
no demandate a una nuo¬ 
va riunione dei segreta¬ 
ri dei partiti di tnnqgio- 
ranza, t quali hanno già 
pronti i socchi a pe 7 o per 
il prossimo vertice. 

A quello di lunedi mat¬ 
tina hanno partecipato 
per la TV il direttore ge¬ 
nerale Bernaba e il vice 
presidente Paolicchi. E' 
stata notata ('assenta del 
presidente Quaroni, il 
quale, sempre vestito tn 
scuro, è un presidente da 
sera, e dell'altro vice pre¬ 
sidente Italo De Feo. Ma 
pare che costui sia a Na¬ 
poli dove quell'orchestra 
Alessandro Scarlatti, del¬ 
la TV, sta cercando, se¬ 
condo il bando di concor¬ 
so, un « primo fagotto, 
con l’obbligo di secondo 
e terzo ». De Feo sarebbe 
prontissimo, e in caso di 
bisogno potrebbe anche 
fare il quarto. 

Fortebracclo 


al vertice dei ministeri del- 
lTnterno e della Difesa, e 
sottratte alla vigilanza del 
Parlamento, sono contenute 
queste precise norme per uc¬ 
cidere. 

Lo rivela, in una sua in¬ 
chiesta ampia e dettagliata, 
il settimanale Vie Stiate nel 
numero che sarà in edico¬ 
la domani. Viene fuori il 
quadro impressionante di una 
escalation repressiva, che ha 
trovato in uomini come Scei¬ 
ba e Pacciardi gli artefi¬ 
ci principali c che peral¬ 
tro non risulta essere sta¬ 
to modificato dai ministri che 
sono subentrati, compresi 
quelli del centro sinistra. Ba¬ 
sti pensare che la legge in 
vigore, per ciò che riguarda 
l'uso delle armi in servizio 
di « ordine pubblico ». risale 
al ’32: eppure nel ’48. nel 
'50, dopo la Costituzione, le 
norme sono state incredibil¬ 
mente peggiorate, grazie ap¬ 
punto a queste « circolari ». 
che si sono sostituite illegal¬ 
mente allo stesso codice pe¬ 
nale. 

Diventa più che mai di at¬ 
tualità quindi il tema del di¬ 
sarmo delle forze di polizia in 
servizio di ordine pubblico, 
un tema che il PCI da tempo 
ha portato in Parlamento e 
su cui ha ingaggiato una bat¬ 
taglia, Un tema a cui non 
sono insensibili molti fra gli 
stessi agenti di PS. e lo di¬ 
mostra la tensione, il disagio 
che in questi giorni si mani¬ 
festa sempre più evidente 
nelle forze di polizia, per 
motivi che non hanno soltan¬ 
to carattere rivendicativo o 
economico. 

D’altra parte gli agenti del 
ITI celere di Milano con la 
loro clamorosa « contestazio¬ 
ne ». come abbiamo scritto 
nei giorni scorsi, non vo!c 
vano soltanto protestare per 
i turni troppo gravosi, ma an¬ 
che per il modo in cui erano 
costretti sempre a scagliarsi 
contro operai in sciopero. Da 
un lato quindi c’è il manife¬ 
starsi. almeno in certi strati 
della PS di orientamenti an¬ 
tiautoritari. dall’altro ci sono 
regolamenti ferrei che non 
lasciano spazio a interpreta¬ 
zioni. 

Come abbiamo detto, in 
materiale le fonti giuridiche 
legittime sono due. l'articoln 
53'de! C.P. e il n.gio decreto 
del ’32: vale a dire una legge 
fascista, creata per mante¬ 
nere (on la violenza * l’ordi¬ 
ne ». Ebbene ì Pacciardi e gli 
Sceiba sono riusciti a stravol¬ 
gerla. a peggiorarla. Infatti 
nel decreto del '32 (appendi 
re n. 25 del regolamento sul 
servizio territoriale di pre¬ 
sidio) è detto : * L’uso del 

fuoco è riservato ai casi 
estremi cioè quando i rivol¬ 
tosi facciano essi stessi uso 
delle armi da fuoco o di al¬ 
tro mezzo di offesa che pos¬ 
sa mettere in perìcolo la 
truppa oppure quando abbia¬ 
no commessi atti di incendio 
o di devastazione e non vi 
sia altro mezzo per impedire 
la continuazione dei disor¬ 
dini * 

Questa !a legge fascista 
Ma nel '48. il ministro della 
Difesa Pacciardi ("uomo del¬ 
le liste anticomuniste, che ha 
licenziato migl.aia di persone 
«colpevoli» di aver preso 
parte alla Resistenza) cor 
una c bazza sportmentale di 
regolamento » compie il ori 
mo deciso na^vi verso l’esva- 
lation dell'omicidio legalizza¬ 
to. Ecco alcuni articoli di 
questo t regolamento ». 

Articolo 292: « Di norma 

per fronteggiare disturbatori 
disarmati le truppe impieghe¬ 
ranno fucili e pistole o fucili 
automatici ed ami similari 
purché messi in posizione di 
sparare solo colpi singoli ». 
Articolo 295. comma C: 
< Qualora in casi di rivolta o 
di violenza non si potessero 
fare le prescrìtte intimazio¬ 
ni si procede senz'altro allo 
impiego della forza armata. 
Autoblinda e carri armati dei 
vari tipi sono particolarmen¬ 
te adatti a tale compita ». 
Articolo 296: « L'ordine di 

aprire il fuoco deve essere 
impartito in forma esplicita 
dalle autorità civili, o per 
esse da un funzionario di 
PS. o in sua assenza da un 

(Segue in ultima pagina) 
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l’Unità / mercoledì 2 aprile 1969 


Bombe e 
bombette 


| \ Un’.il tra bomba è esplosa 

* / a Roma, lunedi «era, dopo 
quelle al Senato e al ministero 
della Pubblica Istruzione. Sta¬ 
volta c estilosa al Palazzo di 
Giustizia. Degli attentatori non 
c’è ancora alcuna traccia. In¬ 
fatti i manifestini rinvenuti sul 
luogo, a firma di una fantoma¬ 
tica « Internazionale anarchica, 
Gruppo Marius Jjcob », potreb¬ 
bero anche essere, come è sta¬ 
to rilevato da qualche giornale, 
un mezzo per far sviare le in¬ 
dagini. L’unica cosa certa, allo 
stato attuale, è che per Roma 
si aggirano degli ignoti attenta¬ 
tori, c che le indagini della po¬ 
lizia, almeno sino a questo mo¬ 
mento, non hanno sortito alcun 
risultato. Ma c’è chi pretende di 
saperla più lunga della polizia, 
e si sente più questore del que¬ 
store. Naturalmente il fogliac¬ 
cio neofascista. Poi il Tempo, 
che se la prende con la « con¬ 
testazione ». Ma anche il Affl¬ 
iggere, eh" pure vorrebbe es¬ 
sere un giornale serio e che icti 
ha pubblicato un editoriale ver¬ 
gognoso per sostenere che « è 
certo che (questi attentatori) 
sia pure indirettamente favori¬ 
scono il gioco dei comunisti ». 

• Non sarà stato un comunista 
a buttar la bomba a Palazzo di 
Giustizia — scrive ancora il 
Messaggero — ma questa bom¬ 
ba servirà ai comunisti di pre¬ 
testo per attaccare il centro- 
sinistra e la validità della coa¬ 
lizione, servirà a gridare ai quat¬ 
tro venti che con questo gover¬ 
no l'Italia vive nel caos con la 
immancabile conclusione che 
senza l’apporto del PCI non ci 
può essere governo e ordine 
pubblico ». C’è una sola affer¬ 
mazione vera, per quel che ci ri¬ 
guarda, nell’editoriale del Mes- 
saggero, ed c che « mai come 
oggi (i comunisti) si presenta¬ 
no in veste moralizzatrice ». Noi 
vogliamo, in effetti, una mora¬ 
lità pubblica, un’Italia rinnova¬ 
ta, un paese moderno e avan¬ 
zato, dove la scuola, la giusti¬ 
zia, gli ospedali funzionino al 
livello in cui devono e possono 
funzionare nell’anno 1969, dove 
tutti gli italiani abbiano un la¬ 
voro. La nostra è una politica 
positiva, sulla linea indicata dal 
Congresso di Bologna c ricon¬ 
fermata ieri dal Comitato cen¬ 
trale. Questa linea va avanti, 
unitariamente, con la lotta del¬ 
le grandi masse operaie, con¬ 
tadine, studentesche, c di strati 
sempre più importanti dei ceti 
medi. E’ questo che fa paura 
ai conservatori. E’ l'avanzata di 
questa unità nuova di forze de¬ 
mocratiche e popolari che vo¬ 
gliono impedire. Certe manife¬ 
stazioni estremistiche e terrori¬ 
stiche rientrano perfettamente 
in questo loro disegno. Il Afer- 
saggero dice di non conoscere 
il nome degli attentatori di Ro¬ 
ma. Nemmeno noi Io conoscia¬ 
mo. Ma una cosa sappiamo alla 
perfezione, anche per vecchia 
esperienza storica: ed è che fat¬ 
ti di questo genere favoriscono 
il gioco dei conservatori, e di 
tutte le forze interessate a che 
si crei, in Italia, un clima di 
disordine e di provocazione. E 
che è già avvenuto che coloro 
a cui queste cose giovano siano 
stati loro a favorirle. 


Al Anche La Voce Repubbli¬ 
ca carta ha voluto far scoppia¬ 
re, ieri sera, una sua bombetta. 
In un corsivo dal titolo L’Unità 
e la RAI se la prende con il 
nostro giornale per aver dato 
rilievo all’informazione — «an¬ 
corché data dall'ANSA » — se¬ 
condo cui il vice presidente e 
il direttore generale della RAI- 
TV sarebbero intervenuti lune¬ 
di mattina alla riunione delle 
segreterie dellj DC, del PSI e 
del PRI. « Tutta una sciocchez¬ 
za », aggiunge il giornale del- 
l’on. La Malfa, perche Paoticchi 
e il ih. Bernabci « non t i han¬ 
no invece affatto partecipato ». 
Ma non leggono i giornali, i 
redattori della Voce Repubbli- 
cana't Tanto il Popolo quanto 
YAvantif hanno scritto ieri mat¬ 
tina. nero su bianco, che alla 
riunione tra Piccoli, Ferri e Sal¬ 
moni « erano presenti per la 
RAI-TV il direttore generale 
Bcrnabct e tl t ice presidente 
Paoltcchi » (quest'ultimo, secon¬ 
do l’organo socialista, ha preso 
pane a tutta la riunione, men¬ 
tre il «ir. Bcrnjbei è intervenu¬ 
to solo alla seconda parte). O 
forse, polemizzando con l'Unità. 
i redattori della Porr voleva¬ 
no polemizzare con il Popolo 
e con YAlanti', colpevoli di 
aver rivelato qualcosa che dove¬ 
va invece esser tenuto segreto? 
Segreto di Pulcinella, in ogni 
caso, perché tutti ormai sanno 
— anche i bambini — che gli 
affari della radio-televisione i 
paniti del centro-sinistra cerca¬ 
no di sbrigaiscli in famiglia, c 
nel modo più scandaloso, al di 
fuori di ogni controllo del Par¬ 
lamento La Voce ci invita, in¬ 
fine, con tono a metà accorato 
e a metà allarmato, a « non 
seccare con intenzioni morali¬ 
stiche ». Ci dispiace, ma non la 
possiamo (e non la potremo) ac¬ 
contentare. Per fortuna, in que- 
tt'Iialia dorotca-lamalfìana ter¬ 
nana, c’è ancora molta gente 
che crede nella moralità pubbli¬ 
ca, e si batte per affermarla Tra 
gli altri, un partito comunista 
con circa nove milioni di voti. 
X un giornale come l'Unità. 

ser. se. 


AVELLINO 


Confronto diretto al congresso democristiano 

SULLO INASPRISCE 
l’attacco ai dorotei 

! 

L’ex ministro si avvicina alle posizioni di Moro — Accuse a Piccoli e 
Colombo — Confronto di posizioni fra l’ex ministro e De Mita sui rap¬ 
porto con i comunisti — De Mita: non siamo con i dorotei, occorre 
un nuovo «patto costituzionale», non si può farlo senza il PCI 



MANIFESTAZIONE ANTI-NATO A S. GIOVANNI VALDARNO TrTdZ 

a San Giovanni Valdarno (Arezzo) una forte manifestazione unitaria, promossa dal PCI e 
dal PSIUP, contro l'Imperialismo e il colonialismo, per l'uscita dell'Italia dalla NATO a 
.per il superamento dei blocchi, contro le repressioni poliziesche e i tentativi autoritari. La 
manifestazione si è conclusa con un discorso del compagno Pietro Ingrao, della Direzione 
del Parlilo (per II PSIUP ha parlato il segretario della Federazione di Arezzo, compagno 
Rossi). La giornata di domenica ha anche concluso con successo l'iniziativa, lanciala il 
1° gennaio, di una sottoscrizione di un milione e 500 mila lire per l'acquisto di un tavolo 
operatorio ortopedico destinato al partigiani della Guinea Blssau, in lolla contro il colonia¬ 
lismo portoghese sostenuto dalla NATO. — NELLA FOTO. Un aspetto della manifestazione 
di San Giovanni Valdarno. 

i 

Concluso il convegno nazionale di Catania 

Agrumi: ridurre i tosti 
colpendo io speculuzione 

Rivendicala la conversione e l'ammodernamento delle colture — Espropriare la 
proprietà assenteista — E' possibile allargare il mercato nazionale e quello estero 



Comuni e Province 
chiedono la Conferenza 
per la difesa del suolo 


Congresso della Lega di Bologna 

COOPERATIVE: UNA 
GRANDE FORZA 
CONTRO I MONOPOLI 

Un programma ambizioso ma concreto della coo¬ 
perazione bolognese - Oltre 6 miliardi di lire per 
nuove terre e trasformazioni fondiarie - Intensa 
attività della cooperazione edilizia e di consumo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 1. 

Tre questioni di grande rilie¬ 
vo sono state al centro del XII 
congresso della Federazione pro¬ 
vinciale delle cooperative bolo¬ 
gnesi: presenza del settore coo¬ 
perativo nella battaglia contro 
il monopolio e sua affermazione 
nella società italiana: autogestio¬ 
ne: programma di sviluppo ed 
estensione del movimento e quin¬ 
di anche nuovo rapporto con lo 
Stato nella sua articolazione 
(enti locali, regione) e con le 
aziende pubbliche (partecipazio¬ 
ne statale. municipalizzate). 
Grandi temi che costituiranno 
l'ossatura dei lavori del prossi¬ 
mo congresso nazionale della Le¬ 
ga, come ricordava nelle sue 
conclusioni Miana. 

Il dibattito sulle tre questioni 
che dicevamo è partito da una 
esperienza di lavoro e realiz¬ 
zazioni varie e di grande mole. 
Per restare alla realtà bolo¬ 
gnese ed emiliana, vi è in primo 
luogo la necessità di una pre¬ 
senza e di uno sviluppo della 
cooperazione in tutti i settori 
economici e sociali, come strut¬ 
tura permanente che contesta e 
contrasta, nella sua autonomia 
ma insieme al movimento de¬ 
mocratico. il potere dei mono- 
poli. Discorso di lotta quindi a 
cui si accompagna quello del¬ 
l’autogestione inteso non solo co¬ 
me modo di vita e funzionamen¬ 
to del movimento cooperativo al 
suo interno, ma come momento 
di organizzazione della parteci¬ 
pazione diretta dei lavoratori e 
dei ceti intei medi alla direzio¬ 
ne della vita economica e alla 
espansione della democrazia. In 
definitiva è la proposta e l’im¬ 
pegno di una battaglia per la 
programmazione economica de¬ 
mocratica attuando reali rifor¬ 
me: l’entrata in campo cioè con 
nuovo vigore e decisione e con 
tutto il suo peso del movimento 
cooperativo per la costruzione 
di un'alternativa al potere del 
capitalismo monopolìstico Da ciò 
un programma di attività « scor¬ 
revole ». non rigido cioè, ma che 
dovrà via via precisarsi e anche 
modificarsi con l’evolversi della 
realtà economica. 

Si veda ad esempio, il pro¬ 
gramma 1069-1971 per il settore 
della cooperazione agricola, che 
punta in tre direzioni: trasferi¬ 
mento della terra in proprietà 
ai contadini, sviluppo di un nuo¬ 
vo processo associativo nella 
produzione, trasferimento ai pro¬ 
duttori di grande parte degli 
impianti agricoli oggi apparte¬ 
nenti a industriali, agrari e 
commercianti. Ecco allora un 
programma di investimenti di 
oltre 6 miliardi di lire per nuovi 
acquisti di terra e trasformazio¬ 
ni fondiarie e agrarie da parte 
delle cooperative braccianti; la 
costruzione di un nuovo impianto 
cooperativo per la lavorazione 
de) latte: un centro allevamen¬ 
to di bestiame giovane da for¬ 
nire ai contadini; la costruzione 
di 8 nuove stalle sociali: il po¬ 
tenziamento del pastificio coo¬ 
perativo. Investimenti che do¬ 
vranno essere finanziati in larga 
parte con mutui e contributi 
statali (quindi impegno di lot¬ 
ta per averli), il resto con cre¬ 
diti ordinari e autofinanziamento. 

I.a cooperazione di abitazione 
che ha condotto e conduce una 
azione di lotta costante per la 
nuova legge urbanistica, per fi¬ 
nanziamenti statali, che operan¬ 
do insieme all’ente locale nel¬ 
l'ambito dei piani di edilizia po¬ 
polare ha già al suo attivo gros¬ 
se realizzazioni (tra il 1968 e il 
1969 oltre 900 appartamenti) ha 
in programma per l'anno in cor¬ 
so la costruzione di circa 1500 
appartamenti. Diverse altre mi; 
giiaia sono in progetto per gli 
anni 1970-1972 nell’ambito dei 
piani di edilizia popolare sia 
della città che di Imola e nu¬ 
merosi comuni della cerchia in¬ 
torno a Bologna. Ancora è da 
ricordare per il settore del con¬ 
sumo. l'iniziativa, tra le altre, 
dei « centri commerciali » che 
saranno creati nei quartieri di 
nuovo insediamento e su cui è 
in atto una discussione tra ente 
locale, cooperazione di consumo 
e dettaglianti associati per tro¬ 
vare soluzioni le più rispondenti. 


Nel solo 1969 la coopcrazione di 
consumo bolognese farà inoltre 
investimenti per circa 1 miliardo 
di lire estendendo e potenziando 
la sua rete attuale (circa 70 tra 
cooperative, consorzi e circoli, 
207 punti di vendita, 70 mila 
soci). Altre iniziative di svilup¬ 
po non meno interessanti, infine, 
sono previste per la cooperazio 
ne di produzione e lavoro così 
come per tutti gli altri settori, 
dalla cooperazione artigiana ai 
servizi sociali, al turismo. 

Lina Anahel 
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Situazione economica 

Il CNEL: 
un grave 
deficit di 
occupazione 

Il Consiglio dell'economia e 
del lavoro ha concluso la di¬ 
scussione sulla situazione eco 
nomica approvando un docu 
mento in cui « riconosce nel 
ristagno dell'occupazione com 
plessiva il principale aspetto ne¬ 
gativo della situazione economi 
ca del paese » e « sottolinea la 
inderogabile necessità che si 
addivenga al più presto alla 
riforma della gestione finanzia 
ria ed economica dello Stato e 
accentua in particolare l'urgen 
za di porre allo studio l’indivi 
duazione degli strumenti opera 
tiri più idonei ». Ricordando ì 
« pareri » espressi in merito alla 
disciplina delle società per azin 
ni. ai fondi comuni d’invest: 
mento e alla riforma tributa 
ria. il CNEL esprime la preoc 
rupazione che « ogni rim io di 
queste riforme venga a costi 
tuire un grave danno allo svi 
luppo economico del paese e 
alla possibilità di attuare una 
ponderata politica di scelta ». 

I rappresentanti dei sindacati, 
tenendo presente che i «pareri: 
espressi dalla maggioranza del 
CNEL in molti punti non fanno 
che chiedere agevolazioni per le 
imprese diminuendo le già limi¬ 
tate possibilità di programma 
zlone dell'economia, hanno con 
fermato le proprie posizioni 
espresse in dichiarazioni pre¬ 
sentate nel corso del dibattito 
Il CNEL ha deciso di approfon 
dire i singoli aspetti della si 
tuazione con un'assemblea sui 
problemi deU’agricoltura. con lo 
studio dei problemi dell'edilizia 
(struttura del mercato e fabb> 
sogno di abitazioni) e dei mol- 
teplici aspetti del problema dei 
trasporti. 

OCCUPAZIONE - Durante la 
trasmissione della rubrica tele 
visiva « Cento per cento ». che 
lunedi era dedicata ad alcuni 
limitati aspetti del problema oc¬ 
cupazionale. il prof. Gastone Mi- 
coni direttore dellTSCO ha rile¬ 
vato che «l’uscita per licenzia¬ 
mento dalle imprese sta rag¬ 
giungendo un livello altissimo. 
Su mille operai se ne licenzia 
vano negli anni passati venti: 
oggi siamo a 42. cioè a un tasso 
che comincia ad avvicinarsi a 
quello dd 1962-63 ». alla vigilia 
della crisi economica. 

TARIFFE ELETTRICHE - I! 
CIP E dovrebbe esaminare oggi 
la politica dell’ENEL die. a 
sei anni dalla nazionalizzazio 
ne. pratica ancora il tipo di ta¬ 
riffa usata dall’ex monopolio pri¬ 
vato: gli utenti di oltre 500 kw 
(grandi imprese) pagano 8.27 
lire a kwh mentre gli utenti In¬ 
dustriali e agricoli fino a 30 kw 
di potenza (artigiani, coltivato¬ 
ri) pagano lo stesso kuh 24..5 
lire, cioè tre volte di più. La 
modifica della struttura delle 
tariffe per categorie di utenti 
come misura di sviluppo eco no 
mico per intere categorie d’im 
prese medio-piccole, che sono 
poi quelle prevalenti nei settori 
e nelle regioni arretrate. 


Contro una rappresaglia 

Occupata ieri 
la MIT di Latina 

Prosegue l'occupazione della IK di Aprilia 


Dal nostro inviato 

AVELLINO. 1. 

Tra Fiorentino Sullo e Ciria¬ 
co De Mita c’è stato oggi l’at 
teso confronto diretto davanti 
al congresso della DC di Avel¬ 
lino. Motivi locali e motivi di 
respiro politico nazionale si so 
no strettamente intrecciati nei 
discorsi dei due rivali: l'ex mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione 
ha ribadito — arricchendolo di 
nuove pepate rivelazioni — il 
suo attacco al gruppo dirigente 
doroteo. facendo infine capire 
di essere assai vicino alle po 
sizioni di Moro e alla sua « stra 
tegia dell’attenzione » nei con¬ 
fronti del PCI; il sottosegreta¬ 
rio De Mita, che ha parlato 
immediatamente dopo, ha rilan¬ 
ciato la propria linea di dia¬ 
logo con i comunisti, negando 
che tra la corrente basista (del¬ 
la quale egli è uno dei « lea- 
ders » nazionali insieme a Gal¬ 
loni e Granelli) e i dorotei vi 
sia una convergenza o un ap¬ 
proccio al di là del fatto obict¬ 
tivo che ha portato Piccoli al 
famoso « diktat » contro ogni 
rinvio del congresso provincia¬ 
le de. 

Sullo ha parlato poco dopo 
mezzogiorno in una sala tesa 
e attenta. Il suo discorsa è sta¬ 
to disturbato, a tratti, dalle 
protesii che venivano dall'ester¬ 
no del teatro, dove un folto 
gruppo di suoi sostenitori — 
contro il parere che egli stesso 
aveva espresso dalla tribuna — 
cercava di penetrare nella pla¬ 
tea, riservata ai soli delegati. 
Capeggiava i protestatari il sin¬ 
daco. avvocato Scalpati, appena 
dimesso dall'ospedale per una 
operazione di tracheotomia. 

L'ex ministro della Pubblica 
Istruzione ha affermato che 
alla base del proprio scontro 
con il gruppo doroteo non sta 
un fatto locale, ma un fatto 
d'altro genere; in questioni po 
litiche di fondo come l’occu¬ 
pazione delle università da par¬ 
te della polizia e i rapporti con 
l’opposizione c’era in realtà un 
disaccordo profondo, affiorato 
in più occasioni. A questo 
proposito. Sullo ha ricordato tre 
momenti della propria attività 
di quest'ultimo anno: quando 
sulla « Discussione ». l’organo 
della DC che egli allora diri¬ 
geva. commentò il voto del 19 
maggio per giungere alla con¬ 
clusione che era necessario trar¬ 
re nuovi arricchimenti da un 
paese come l'Italia, « dove i 
comunisti ci sono e urgono * e 


A conclusione del suo Con¬ 
gresso, sabato scorso, la Fe- 
derbraccianti ha eletto le nuo¬ 
ve cariche direttive. In un co¬ 
municato si precisa che « dopo 
avere approvato all'unanimità 
la mozione politica, il Congres¬ 
so è passato all’approvazione 
delle proposte presentate dal¬ 
la Commissione elettorale per 
l’elezione degli organismi diri¬ 
genti del Sindacato. La Com¬ 
missione elettorale ha proce 
duto alla formazione del Co¬ 
mitato centrale e del Collegio 
dei Saldaci revisori in modo 
nuovo, superando le scelte di 
corrente e instaurando un di¬ 
battito sui nomi da scegliere 
nelle delegazioni regionali. Ciò 
ha portato alla costituzione di 
un CC di 87 componenti, di cui 
3 membri di diritto perchè 
Segretari dei sindacati nazio¬ 
nali di settore. Del CC per la 
prima volta fanno parte 8 ca¬ 
pilega e lavoratori della pro¬ 
duzione ». 

Il CC. eletto airunantmità, ha 
quindi eletto a sua volta le al 
tre cariche. Giuseppe Calcili è 
stato riconfermato Segretario 
generale; Segretario generale 
aggiunto è Magnani; Bignami, 
Militello e Tintura sono Se¬ 
gretari nazionali. 

La mozione approvata riflet¬ 
te ampiamente t temi sviluppa 
ti nel dibattito tn assemblea e 
in quello svoltosi nelle Com 
missioni (complessivamente 
circa 130 interventi) fissando 
gli obiettivi della lotta che si 
profila dura e impegnativa per 
t braccianti di tutta Italia. 

Sono state decise anche al¬ 
cune importanti modifiche al¬ 
lo Statuto, fra cui una che 
sancisce l’incompatibilità an¬ 
che fra cariche sindacali e in¬ 
carichi esecutivi di partito a 
ogni livello. Ecco le modi¬ 
fiche: 

L’art. 1 sancisce che il nome 
del Sindacato è Federazione 
Nazionale Braccianti Salariati 
Coloni Tecnici e Impiegati A 
glicoli. 

L'art. 6 risulta ora formulato 
nel modo seguente: ■ La Fe- 
derbrarcianti è fondata sul 
principio della più ampia de¬ 
mocrazia interna Essa opera 
affinchè In tutte le sue istanze 
si realizzi una piena e feconda 
unità di intenti; riconosce la 
presenza delle correnti sinda¬ 
cali come componenti di vita¬ 
lità democratica, ma riafferma 
il principio che il contributo 
che esse danno al potenzia¬ 
mento del sindacato, alla eia- 


dove non servono più « le li¬ 
nee Maginot »; quando pronun¬ 
ciò una dichiarazione di voto 
per il secondo governo Leone, 
scatenando un « putiferio > nel 
gruppo de: e infine quando, 
recentemente, parlò al Senato, 
come titolare della Pubblica 
Istruzione, di « aperture » ai 
contributi dell’opposizione per 
quanto riguarda i problemi del¬ 
la scuola provocando la reazio¬ 
ne di La Malfa e della destra 
che ha portato ad una delle 
più discusse riunioni del « ver¬ 
tice » del centro sinistra. 

L'ex ministro ha detto che il 
PCI, forte delle larghe adesio¬ 
ni che raccoglie e ricco di 
fermenti interni indubitabili, an¬ 
che se possono essere valutati 
in modo diverso, ha potuto 
« immagazzinare motivi di pro¬ 
testa meglio e più celermente 
dei partiti di governo ». Di que¬ 
sto occorre quindi tenere con¬ 
to. Se la maggioranza pensa 
solo a chiudersi, rtr^rimmediato 
può anche vincere, ma i pro¬ 
blemi del paese non vengono 
risolti. Circa i problemi univer¬ 
sitari. Sullo ha ammesso che 
in certi casi era ed è neces¬ 
sario accogliere le tesi comu¬ 
niste: « Sentivo che erano più 
fresche di quelle di cui dispo¬ 
nevo. che cosa dovevo dunque 
fare? ». Secondo l’ex ministro, 
accettare gli emendamenti del¬ 
l’opposizione è Interesse anche 
della maggioranza, perchè essa, 
quando respinge proposte giu¬ 
ste. si distacca dal paese. 

A questo punto. Sullo ha ri¬ 
ferito alcuni retroscena relativi 
alla sua elezione a capogruppo 
dei deputali democristiani dopo 

Maturità: entro 
il 15 aprile 
le iscrizioni 

I candidati alla maturità 
classica, scientifica e all'abi¬ 
litazione magistrale dovranno 
presentare le domande di 
iscrizione alla prima sessione 
di questi esami entro II '15 
aprile. Lo ha disposto il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione precisando che la nor¬ 
ma vale sia per I candidati 
esterni sla per quelli Interni. 


borazione della sua politica e 
all’elevamento della coscienza 
sindacale dei lavoratori non 
devono, in ogni modo, intac 
care l’autonomia e le compe¬ 
tenze di decisioni degli organi 
di direzione di vario grado. 
Dovranno essere perciò supe¬ 
rate tutte le posizioni preco¬ 
stituite. liberando ognuno dal¬ 
la disciplina di corrente ». 
Questo articolo è stato appro¬ 
vato all'unanimità. 

E’ stato aggiunto l’art. 6 
bis: « La Federbraccianti affer¬ 
ma il principio delFincompa- 
tibilità tra cariche sindacali ed 
incarichi elettivi pubblici di 
promanazione dei partiti (Par¬ 
lamento, Consigli Regionali, 
Provinciali, Comunali, ccc.) 
nonché tra cariche sindacali 
ed incarichi esecutivi di par¬ 
tito ad ogni livello ». Questo 
articolo è stato approvato a 
maggioranza con 21 voti con¬ 
trari. 

L’art. 27 risulta ora formu¬ 
lato nel modo seguente; ■ La 
assemblea Nazionale è il mas¬ 
simo Organo consultivo della 
Federbracciantt Nazionale nel 
periodo che intercorre tra un 
Congresso e l’altro. L’assem¬ 
blea Nazionale è composta: 
dal Comitato Centrale; dai Co 
natati Direttivi dei Sindacati 
di settore: dalle Sezioni e 
Commissioni di lavoro nazio¬ 
nali; dai Comitati Regionali; 
dalle Segreterie delle Federa¬ 
zioni Provinciali; dai Segreta¬ 
ri provinciali dei Sindacati di 
settore; dalle Segreterie del¬ 
le leghe e dei Comitati Sinda 
cali aziendali o di settore più 
importanti indicati dai com¬ 
petenti Comitati Direttivi pro¬ 
vinciali. Essa è convocata al¬ 
meno una volta all’anno e tut¬ 
te le volte che 11 Comitato 
Centrale lo riterrà opportuno ». 
L’art. 27 è stato approvato 
con una astensione. 


Stasera l'incontro 
per l'ENPAS 

Alle 18 di oggi a palazzo Chi 
gì si incontrano ì r.ippresen 
tanti degli statali e quelli del 
governo per esaminare il prò 
blema dell’ENPAS. ridotto a 
una situazione fallimentare al 
punto tale da minacciare la 
sospensione delle prestazioni, 
len intanto è proseguito lo 
« sciopero bianco » dei diretti¬ 
vi 


il 19 maggio e alla formazio 
ne del governo Rumor, rive¬ 
lando i motivi personali e po 
litici che lo hanno eontrappo 
sto a Piccoli e a Colombo. Nel 
primo caso, candidato di Ru¬ 
mor alla presidenza dei depu 
tati de era lo stesso Piccoli; 
vi fu quindi una prova di forza 
e Sullo venne eletto con l'ap¬ 
poggio della sinistra e dello 
stesso De Mita (quest'ultimo ha 
confermato l’episodio, precisan 
do che l'atteggiamento dei ba¬ 
sisti in quella occasione, fu di 
votare a favore di Sullo perchè 
il suo nome divideva i doro¬ 
tei. mentre quello di Piccoli li 
univa). 

Quanto alla scelta del presi¬ 
dente de) Consiglio, è nota la 
polemica che si accese contro 
la cosiddetta « accoppiata doro- 
tea »: Rumor avrebbe dovuto 
restare alla direzione della DC. 
mentre Colombo era candidato 
a Palazzo Chigi. Moro però in¬ 
sorse e anche in seguito al suo 
pronunciamento Sullo insistè, 
trascinando i deputati de, per 
il ritiro della candidatura di 
Colombo e in favore di quella 
di Rumor. Egli afferma, in so¬ 
stanza. di avere dato il colpo 
di grazia alle ambizioni presi¬ 
denziali di Colombo. 

Tutto ciò spiegherebbe in par¬ 
te le ragioni che hanno fatto 
scattare la vendetta dorotea con¬ 
tro la sua persona. 

Sullo si è infine diffuso in 
una lunga spiegazione della vi¬ 
cenda del congresso della DC 
irpina. rivolgendo ai basisti la 
accusa di avviare un « proces¬ 
so inverso » rispetto al suo. cioè 
di avvicinarsi oggi ai dorotei, 
come lui fece nel 1963, quando 
invece lui se ne sta distaecundo. 
Egli ha infine indicato, come 
punto di riferimenti della pro¬ 
pria collocazione nella DC. la 
« strategia dell’attenzione » di 
Moro (con una riserva per quan¬ 
to riguarda l'esperienza di go¬ 
verno dell'ex presidente dei Con¬ 
siglio e per le pressioni, anche 
interne allo DC. che l'hanno de¬ 
terminata). 

L'artiglieria sniffanti ha bat¬ 
tuto quindi essenzialmente il 
terreno doroteo. Ai basisti di 
De Mita l'unica accusa politico 
che viene rivolta — a parte le 
molte reciproche recriminazioni 
circo fa spartizione dei posti e 
delle preferenze — riguarda la 
loro obiettiva convergenza con 
i dorotei sulla questione dei 
congresso. Come rispondono i 
basisti? Difende*», in quest'ulti¬ 
mo caso, l'operato di Piccoli; 
Affermando di non avere cre¬ 
duto affa irrevocabilità delle 
dimissioni di Sullo, altrimenti 
avrebbero essi stessi compiuto 
un intervento di pacificazione: 
e contrattaccano puntando es¬ 
senzialmente sul fianco più de¬ 
bole deff'owensario, e cioè sul 
passaggio dell'ex ministro della 
F’ubbliea Istruzione, cinque an 
ni fa. al «doroteismo indipen¬ 
dente » e quindi sulla sua « di¬ 
serzione » dalle file della sini¬ 
stra di base. 

De Mita ha ricordato a Sullo 
che negli ultimi congressi la di¬ 
visione tra di loro passò proprio 
attraverso il concetto d"ll'« at¬ 
tenzione > che bisognava pre¬ 
stare al problema del PCI. Sulla 
parte politica del discorso di 
Sullo — ha ssoggiunto — potrei 
dire di essere d'accordo: ma in 
questo caso, se non una auto¬ 
critica. sarebbe necessaria al¬ 
meno la prova di un ripensa¬ 
mento; ed ha esclamato: « Sul¬ 
lo. ricordati che furono i dorotei 
a liquidare la tua legge urba¬ 
nistica! ». 

Con i dorotei — ha affermato 
De Mita — non ci siamo andati 
e non ci andiamo: noi lavoria¬ 
mo per far saitare il loro grup¬ 
po. e Sullo, che Io poteva fare, 
non d dette una mano contro 
di loro al momento della sosti¬ 
tuzione di Moro, disse di vo¬ 
lersi schierare allora sulla linea 
Rumor, quando si sa che questo 
ultimo non aveva, come non ha. 
uno linea: rappresentava in 
quei momento soltanto il potere 
all'interno del Partito. La for¬ 
mula di centro-sinistra è su¬ 
perata; i problemi del paese 
non si risolvono più attraverso 
di essa. Si va allora — si è do¬ 
mandato De Mita — ad un go¬ 
verno con i comunisti? No. e 
non per paura, ma perché un 
accordo di potere PCI-DC sa neh 
be un fatto arretrato, un passo 
indietro n suo ruolo democra¬ 
tico il PCI come grande forza 
popolare, io esercita attorno ai 
problemi delie istituzioni e della 
organiì,Jz : cne dei potere, con¬ 
danne politica de! rinnovamen 
to. I| problema de! PCI — ha 
soggiunto -- non si risolve pre¬ 
dicando ad esso la democrazia 
o evitandolo a ritrattare i suoi 
principi! marxisti, ma nella pra¬ 
tica politica, invitandolo a ri¬ 
pensare la proprio coi loca zinne. 
Oggi scopriamo che le istituzio¬ 
ni ow reggono più — ha af¬ 
fermato — e che c'è bisogno di 
’.xi nuovo patto costituzionale 
E un tale patto senza il PCT 
non !o si può fare. Questo pro¬ 
blema riguarda i compiti non di 
ixia corrente ma di tutta !a DC 

Prima di Sullo e di De M ta 
il segreta rio uscente Romeo Vii 
lsno avevo svolto la relarione 
introduttive, suscitando qualche 
contrasto con alone affermare 
ni marcatamente «uiiiane: qu : n- 
di vi erano stati aloni Tre¬ 
miti. I lavo - ’ sono sfati rin-c«- 
nel pomeriggio e «orto prose¬ 
guiti firn» a notte Ogni acco-- 
do per la rioart'7-ooe p-o» |» 
ti\a dei po £ ti è fallita E ini 
re «i è votato « i due liste’ 
S-.d'o ha raccolto 9685 v'ti: De 
Mita 9305. Ad ognuna delie due 
liste sono andati 15 seggi I 
siiìiiani. quindi, hanno perduto 
.5 seggi rispetto al precedente 
congresso provinciale. 

Candiano Falaschi 


FIRENZE, 1. 

Il Comitato nazionale di coor¬ 
dinamento del Comuni e delle 
provinole alluvionate, eletto al 
termine dell'assemblea svoltasi 
a Firenze II 22 marzo, chiede¬ 
rà formalmente al governo la 
convocazione di una Conferen¬ 
za nazionale per la difesa del 
suolo a la sistemazione Idro- 
geologica, da tenersi entro II 
prossimo mese di giugno. 

Il comitato - composto dal 
Comuni di Bagno a Rlpoli, Biel¬ 
la, Capua, Costato, Firenze, 
Grosseto, Isola Capo Rizzuto, 
Latlsana, Longarone, Messina, 
Modena, Ponledera, Porto Tol¬ 
te, Vercelli e dalle Province di 
Alcoli Piceno, Belluno, Catan¬ 
zaro, Ferrara, Firenze, Nova¬ 
ra, Rovigo, Torino, Trento, Udì- 


unite per 

Dal nostro corrispondente 

LATINA. 1. 

A Terracina il nuovo sinda¬ 
co eletto dalle sinistre unite 
(PCI, PSI. PRI). è Carmelo 
Cordova, appartenente al grup¬ 
po repubblicano, che ha ricevu¬ 
to 14 voti (5 del PRI. 4 del 
PCI e 4 del PSI. più 1 voto del 
gruppo de) contro 12 voti an¬ 
dati al candidato delia DC. Il 
Coniglio tornerà a riunirsi fra 
otto giorni per l'elezione della 
giunta 

Tramontato tl sogno di rico¬ 
stituire t! centrosinistra orga¬ 
nico. la DC isolata e sconfitta 
vede cosi approfondirsi le la¬ 
cerazioni interne. Il PSI consi¬ 
dera. peraltro, chiusa ogni pos- 
s bii-.tà presente e futura di coi- 
laborazione con la DC, domi- 
nata da gruppi di potere che 
fanno capo alle forze della spe¬ 
culazione edilizia, e giudica in- 
\ece una nuova maggioranza di 
.«-.n.stra l'unica prospettiva va¬ 
lida per Terracma. 

Questo il senso delle dichia¬ 
razioni del compagno Panizzi 
del PSI. rese al Consiglio co 
manale. I-a DC. che puntava sul 
PSI per ammorbidire l'opposi¬ 
zione repubblicana alla riedi¬ 
zione del centrosinistra organi- 
co. ha risto crollare ogni pos¬ 
sibilità di portare acanti un 
discorso con i suoi ex alleati. 

I comunisti condividono pie¬ 
namente i giudizi espressi sulla 
DC di Terragna, dominata ap¬ 
punto dagli speculatori, contro 
ì quali non potevano essere suf¬ 
ficienti eli sforzi di coloro che 
anche dentro il centrosinistra 
cercavano di contrastare la po¬ 
litica delia devastazione urba¬ 
nistica della città. 

Del resto un tale giudirio ha 
trovato conferma non solo nel¬ 
la posizione inequivocabile del 


ne, Venezia — solleciterà. Inol¬ 
tre, un incontro con I presidenti 
del Senato e della Camera e 
con I rappresentanti dei gruppi 
parlamentari e delle centrali 
sindacali. 

Nel frattempo, la mozione 
approvata dal convegno sarà 
dibattuta in tulli I Consigli co¬ 
munali e provinciali, parallela¬ 
mente ad una serie di Inizia¬ 
tive a livello locale che avran¬ 
no per oggetto l'esame della 
situazione Idrografica e la de¬ 
nuncia del gravi ritardi che si 
sono verificati, acuendo II pe¬ 
ricolo per le popolazioni e per 
l'economia di quasi la metà del¬ 
l'Italia. 

A tal proposito è già in pre¬ 
parazione un convegno regio¬ 
nale sul bacino dell'Arno. 


la Giunta 

PSI, ma anche nella profonda 
spaccatura esistente nella DC. 
E’ stata proprio questa situa¬ 
zione che ha portato il gruppo 
del partito repubblicano a ri¬ 
fiutare la richiesta della DC 
di entrare in giunta e ad acco¬ 
gliere Fiorito del PSI e del 
Partito comunista per la costi¬ 
tuzione di una maggioranza di 
sinistra. 

Ernesto Pucci 


Organizzato dal «Salvemini» 

Dibattito 

sull'operazione 

Montedison 

L'operazione Montedison è sta¬ 
la :i tema di una tonila roton¬ 
da promossa dal Movimento 
Gaetano Salvemini e che si è 
tenuta ieri dopo le ore 21 al 
ridotto del teatro Eliseo. In¬ 
vitati ad alimentare il dibattito 
erano Ercole Borracina. Eugenio 
Peggio. Leopoldo Piceardi. 
Paolo Sylos Labini. Cesare 
Zappulli. Presiedeva il sen Fer¬ 
ruccio Parri. Alla wmha di 
un'assemblea della società « con 
testata » da gruppetti tenuti in 
agitazione dalla Confindustria. 
e a distanza di sei mesi da 
un intervento pubblico che non 
ha ancora prodotto alcun mu 
tamento positivo d'indirizzo al 
vertice del grosso gruppo fi¬ 
nanziario, il dibattito ha for¬ 
nito informazioni ed elementi 
di giudizio di grande interesse. 
Ne daremo ampio resoconto 
nella nostra edizione di domani. 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 1 

Il convegno nazionale agru¬ 
micolo si è concluso con l'in¬ 
dicazione di tuia base comune 
sulla quale sia possibile ope¬ 
rare, a forze diverse — oarti- 
t», sindacati, produttori. En¬ 
ti, associazioni dei coltivatori 

— per obiettivi comuni. 

La maggior parte degli in¬ 
tervenuti — dal compagno ono¬ 
revole Guglielmino al coordi¬ 
natore regionale della CISL, 
Sapienza, al presidente del- 
l’ESA, Ganazzoli, al sindaco 
di Francofonte Sciuto-Puleo, al¬ 
lo stesso rappresentante del go¬ 
verno regionale, on. Fagone 

— hanno riconosciuto la nega¬ 
tiva influenza della politica 
comunitaria sulla crisi agru¬ 
micola aggravata dal recenti 
provvedimenti in favore dei 
Paesi mediterranei produttori 
nostri concorrenti. 

Orbene, a parte il giudizio 
generale che si può dare alla 
partecipazione italiana al 
MEC — osservava nelle con¬ 
clusioni il compagno Bigi, del¬ 
la -'residenza nazionale della 
Alleo-iza contadini — alcune 
misure possono essere regola¬ 
te o imposte unitariamente, co 
me la sospensione dei regola¬ 
menti comunitari sugli orto- 
frutticoli. 

Anche questa tuttavia sareb¬ 
be una misura non risolutiva, j 
Lo stesso compagno Bigi sotto¬ 
lineava che di arance non ce 
sovraproduzione (con i 13 mi¬ 
lioni di quintali prodotti nazio 
nalmente, di cui il 90^ con¬ 
sumato alFintemo); si tratta 
di una crisi legata in gran 
parte al sottoconsumo; e que¬ 
sto anche perché il 6057. degli 
italiani guadagnano 70 mila li¬ 
re al mese. Occorre dunque 
creare le condizioni che accre¬ 
scano il consumo dell’arancia j 
all'interno. Occorre cioè ridur¬ 
re i costi, operando sui ferti¬ 
lizzanti e sull’irrigazione. Il i 
problema delle acque va vi¬ 
sto, oltre che sotto l’aspetto i 
della loro pubblicizzazione, an 
che sotto quello politico di 
espropriazione della proprietà 
fondiaria assenteista di uno 
dei suoi decisivi strumenti di 
potere. C'è inoltre l’esigenza 
di conversione delle colture e 
di ammodernamento degli im¬ 
pianti: dei quasi 150 000 ettari 
di agrumeto attualmente esi¬ 
stenti in Italia, gran parte so¬ 
no vecchi ed esigono Interven¬ 
ti immediati; si Impongono j 
quindi piani zonali concreti. I 
Così come si richiedono con¬ 
tratti di esportazione plurien¬ 
nali. Senza un effertivo allar¬ 
gamento dello sbocco commer¬ 
ciale — ha osservato ancora 
Bigi — per la frutticoltura ita¬ 
liana le prosperine sì fanno 
nere. E’, questo, un terreno 
(assieme alla assenza di ogni 
efficace sollecitazione verso lo 
associazionismo, e di una po¬ 
litica di potenziamento dei 
trasporti nel Meridione) sul 
quale si manifesta tanta col¬ 
pevole cecità governativa, sia 
a Palermo che a Roma. 

Il problema dell'associazio¬ 
ne dei produttori ha avuto lar¬ 
ga parte nel dibattito operaio 
per quel che riguarda la col- 
locazione degli agrumi nel 
mercato interno e di quelli 
intemazionali. 

Lorenzo Maugeri j 


LATINA. 1. 

Oggi è stata occupata la 
MIT di Latina dai 350 lavora¬ 
tori dipendenti in maggioranza 
ragazze. L'occupazione della 
fabbrica tessile è stata decisa 
per rispondere al licenziamen¬ 
to di un membro della Com¬ 
missione interna disposto dal¬ 
la direzione dell’azienda per 
motivi sindacali. I lavoratori 
rivendicano inoltre la contrat¬ 
tazione del premio di produ¬ 
zione e delle qualifiche e il 
rimborso delle spese di tra¬ 
sporto. 

Il prefetto di latina su ri¬ 
chiesta dei lavoratori ha con¬ 
vocato le parti. I deputati co¬ 
munisti D'Alessio e Luberti 
dopo aver visitato i lavoratori 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al governo. Prosegue 
frattanto l'occupazione della 
I.K. di Aprilia. I 110 lavorato¬ 


ri sono al 45'* giorno di occu 
pazione della fabbrica per di 
fendere il loro posto di lavoro 


Dopo 10 anni 
la CGIL riconquista 
la maggioranza 
alla Farmitalia 

La CGIL ha riconquistalo do¬ 
po dieci anni la maggioranza 
nelle elezioni per la CI aHa 
Farmitalia di Torino- 
Ecco i risultati (tra parentesi 
I voti delle elezioni precedenti): 
OPERAI: CGIL voti 344, seggi 
4 (315, 3); CISL voti 135, seg¬ 
gi 1 (166, 2); UIL voti 234, seg¬ 
gi 2 (264, 3 ). IMPIEGATI: 

CGIL voti 67, seggi 1 (non ere 
presente; CISL voti 64, seggi 1 
(60, 1); UIL voti 3S, seggi agro 
(», 1 ). 


Modifiche statutarie votate dal Congresso 

Le incompatibilità 
decise dai braccianti 

Le cariche sindacali incompatibili anche con «in¬ 
carichi esecutivi di partito a ogni livello» - Ca¬ 
letti confermato segretario generale 


Accordo PCI, PSI e PRI 

Terracina: sinistre 
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La strategia della NATO nei venti anni 
di esistenza dell'alleanza atlantica 


FRANCIA 


Gli orientamenti degli studenti del maggio rosso 


Contro l'autoritarismo 
del centro-sinistra 


KISSINGER 
PARLA CHIARO 

Lo slesso consigliere del presidente Nixon è co¬ 
stretto a riconoscere che all'intorno dell’alleanza 
si sono stabiliti « rapporti unilaterali » a favore di 
Washington, e che « in nessun altro settore come 
nel campo militare la dipendenza degli europei da¬ 
gli Stati Uniti è stala maggiore e così prolungata » 


Esiste, è mai esistita una 
strategìa della NATO, in 
senso proprio — vale a di¬ 
re elaborata dagli organi 
istituzionali delL alleanza e 
con l’effettiva partecipazio¬ 
ne dei quindici paesi fir¬ 
matari —, ovvero è sempre 
esistita soltanto una strate¬ 
gia degli Stati Uniti, nell’am¬ 
bito della quale la NATO si 
è collocata solo come stru¬ 
mento? 

La questione è dibattuta, 
non solo dagli osservatori 
esterni, ina anche all’interno 
della alleanza, e il distacco 
della Francia dalla organiz¬ 
zazione militare del trattato 
atlantico — la NATO, .p- 
punto — ha fornito una pri¬ 
ma risposta convincente, per¬ 
ché è stato la conseguenza 
della convinzione che la 
NATO non ha alcuna auto¬ 
nomia, né può averla, ma 
opera solo in funzione di 
orientamenti politici e stra¬ 
tegici elaborati e deliberati 
a Washington. Scriveva nel 
1965 il generale francese 
Beaufre che « tutta l’orga¬ 
nizzazione di difesa » era 
* sotto il controllo stretto 
dello Stato Maggiore ame¬ 
ricano ». Questo peraltro è 
addirittura ovvio. Quel che 
più importa è che lo Stato 
Maggiore USA guarda con¬ 
temporaneamente all’Euro¬ 
pa, all’Asia, e ad altre parti 
del mondo, persegue obiet¬ 
tivi di dominio mondiale, 
e adotta o modifica la sua 
strategia in base a consi¬ 
derazioni amplessi ve, nel 
quadro delle quali l’Europa, 
con la NATO, costituisce so¬ 
lo un caso particolare. 

Ci si può chiedere dunque 
non quale sia stata la stra¬ 
tegia della NATO in questi 
vent’anni, ma in che modo 
la NATO si è venuta collo¬ 
cando nelle diverse e suc¬ 
cessive concezioni strategi¬ 
che adottate dal Pentagono 
dopo la fine del secondo 
conflitto mondiale. E’ in que¬ 
sta direzione infatti che 
muove tutta la letteratura 
esistente sull’argomento, o 
almeno quella di cui si deve 
tener conto, non puramente 
propagandistica. 

Errore storico 

E’ oramai universalmente 
ammesso che la strategia 
americana del dopoguerra 
prese forma sulla base di 
un madornale errore stori¬ 
co. e di una deliberata men¬ 
zogna. L’errore fu la pre¬ 
sunzione di quello che si 
disse il « monopolio atomi¬ 
co » degli Stati Uniti. Fu 
un errore evitabile, perché 
gli stessi scienziati che eb¬ 
bero parte nella attuazione 
delle prime bombe-A ave¬ 
vano avvertito i dirigenti di 
Washington che tutte le in¬ 
formazioni scientifiche ne¬ 
cessarie per tale realizza¬ 
zione erano di dominio pub¬ 
blico nei mondo dei ricer¬ 
catori di fisica, sovietici non 
meno che tedeschi o italiani 
o francesi. Avevano preri¬ 
sto e predetto che l’URSS. 
sottratta con la vittoria al¬ 
l’intenso e disperato sforzo 
bellico, non avrebbe incon¬ 
trato alcuna difficoltà nel 
mettersi all’opera e fare le 
sue bombe nucleari. Ma la 
Casa Bianca, il Dipartimento 
di Stato e il Pentagono de¬ 
cisero egualmente di trar¬ 
re profitto politico dal fat¬ 
to di essere giunti primi al- 
1’* atomica », e dalla speran¬ 
za di poter rimanere soli a 
possederla per un numero 
di anni sufficiente a usarla 
efficacemente come minac¬ 
cia e strumento di ricatto. 

La menzogna deliberata fu 
l’affermazione da parte dei 
dirigenti di Washington, e 
di Churchill, che esisteva la 
minaccia di una * aggressio¬ 
ne » sovietica in Europa oc¬ 
cidentale. Questo non poteva 
essere vero in quel momen¬ 
to — comunque si volesse 
giudicare l’LTRSS. e Stalin 
che ne era alla testa — per¬ 
ché l’URSS era uscita stre¬ 
mata dal conflitto mondiale. 
Non c’era alcun dubbio sul 
fatto che l’URSS avesse bi¬ 
sogno di pace, almeno per 
un certo numero di anni. 
Persino chi avesse trarisa; 
to, magari in buona fede, i 
caratteri della Rivoluzione 
socialista, fino ad attribuir¬ 
le mire di espansione mili¬ 
tare. non poteva ignorare 
che in quel momento, e in 
quelle circostanze, tali mire 
non avrebbero avuto corso. 

Gli americani dunque non 
potevano veramente credere 
che l’URSS minacciasse la 
Europa occidentale. Menti¬ 
rono, a questo riguardo, c 
la menzogna è stata ripe¬ 
tuta per molti anni. Tutta- 
*1», essi temevano veramen¬ 


te qualche cosa. Temevano 
che in paesi come l’Italia e 
la Francia il movimento di 
Resistenza si trasformasse 
in rivoluzione socialista, co¬ 
me appunto avveniva in Gre¬ 
cia, dove USA e Gran Bre¬ 
tagna intervennero per sof¬ 
focare il moto rivoluziona¬ 
rio. E per giustificare tale 
loro intervento, o la loro di¬ 
sposizione a intervenire si¬ 
milmente altrove, ricorsero 
alla finzione di definire « ag¬ 
gressione indiretta » ogni 
movimento rivoluzionario, 
attribuendone la responsabi¬ 
lità all’URSS. 


Fattore « interno » 

Occorre riferirsi alla con¬ 
ferenza di Yalta del 1945, 
dove in pratica USA e Gran 
Bretagna si impegnarono a 
rispettare il preminente in¬ 
teresse dell’URSS nei paesi 
con essa confinanti, ma so¬ 
stennero che l’Europa occi¬ 
dentale era di loro pertinen¬ 
za. Essi intesero poi questo 
accordo nel senso che avreb¬ 
bero avuto il diritto di re¬ 
primere, in Europa occiden¬ 
tale, qualunque movimento 
rivoluzionario, considerando¬ 
lo ispirato dall’URSS e quin¬ 
di in violazione dell’accordo 
stesso. Il segretario di Stato 
USA Dean Acheson, parlan¬ 
do nel 1949 alla Commissio¬ 
ne esteri del Senato, dichia¬ 
rò che l’avvento al potere 
dei comunisti, in qualsiasi 
paese membro della Allean¬ 
za atlantica, sarebbe stato 
considerato come una « ag¬ 
gressione armata », così che 
sarebbe scattato il meccani¬ 
smo preristo dall’articolo 5 
del trattato. 

Fin dall’inizio dunque il 
trattato atlantico ha avuto 
una componente * interna », 
cioè inerente ai rapporti fra 
gli USA e gli altri paesi 
membri, al fine di assicu¬ 
rare a questi paesi una dire¬ 
zione nell’ambito del siste¬ 
ma capitalista, e subordinata 
a Washington. Come già il 
* piano Marshall », il tratta¬ 
to atlantico nasceva soprat¬ 
tutto come strumento della 
restaurazione capitalistica 
nell’Europa occidentale. Ed 
è precisamente per giustifi¬ 
care questo fine che si ri¬ 
corse alla finzione, o delibe¬ 
rata menzogna, della « mi¬ 
naccia » sovietica, certamen¬ 
te inesistente. D’altra parte 
i gruppi al potere allora nei 
paesi dell’Europa occidenta¬ 
le, troppo deboli per essere 
in grado di reggersi con le 
proprie forze contro la spin¬ 
ta antagonista di classe, non 
esitarono ad accettare la fin¬ 
zione e la menzogna, da cui 
dipendeva la loro esistenza. 

Si potrebbe dire a questo 
punto che l’unica autentica 
strategia della NATO è sta¬ 
ta ed è quella intesa ad as¬ 
sicurare agli USA il con¬ 
trollo delle forze armate, 
delle basi, del potere poli¬ 
tico e della economia degli 
« alleati * europei; quella 
che ha avuto una manifesta¬ 
zione troppo nota nel colpo 
di Stato dei colonnelli gre¬ 
ci. e che si esprime anche 
nella politica delle licenze 
di fabbricazione e degli in¬ 
vestimenti. persino nella po¬ 
litica monetaria. La strategia 
del neo-colonialismo ameri¬ 
cano in Europa occidentale. 

Questo infatti è sempre 
stato e rimane il significato 
principale della NATO e di 
tutti i complessi rapporti 
che. nel quadro della allean¬ 
za atlantica, si sono instau¬ 
rati fra Stati Uniti e paesi 
dell'Europa occidentale, non 
senza — del resto — crescen¬ 
ti resistenze e persistenti 
dissidi. Ma nel quadro ha 
importanza anche il fatto 
che, dal punto di vista mi¬ 
litare, i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale sono stati in pra¬ 
tica disarmati — in quanto 
nazioni — e ridotti ai rango 
di reparti sussidiari delle 
forze annate degli Stati Uni¬ 
ti. Scrive H. A. Kissinger. 
consigliere di Nixon; » lì 
senso di insicurezza della 
maggior parte dei nostri al¬ 
leati europei è stato aumen¬ 
tato dai rapporti unilaterali 
che si sono stabiliti all'in¬ 
terno della alleane in cam¬ 
po militare. In nessun altro 
settore la dipendenza degli 
europei dagli Stati Uniti è 
stata maggiore o cosi pro¬ 
lungata ». 

Tale risultato è stato rag¬ 
giunto, evidentemente, in 
funzione dell’unica reale 
strategia della NATO: la 
strategia del Pentagono in¬ 
tesa al dominio mondiale, e 
che pertanto ha cominciato 
con rassicurarsi il dominio 
dei cosiddetti * alleati ». 

Francesco Pistoiese 


DIECI MESI DOPO 

Come il movimento fa fronte alla politica universitaria del regime gollista — La straordi¬ 
naria partecipazione allo sciopero generale dell’ll marzo — Si vota negli atenei — Cosa vuole 
il Comitato per il rinnovamento dell’UNEF — La battaglia nei Consigli 



PARIGI — Un corteo di studenti francesi durante (e manife stazioni del maggio scorso. 


Nostro servizio 

PARIGI, aprile 

A che punto è il movimen¬ 
to studentesco francese dieci 
mesi dopo gli avvenimenti di 
maggio, come fa fronte alla 
politica universitaria del re¬ 
gime gollista, quali posizioni 
e gruppi politici sono presen¬ 
ti fra gli studenti? A Parigi 
a Nanterre, ma non solo nei 
grandi centri universitari, la 
donianda è attualissima, per¬ 
chè si è alle ultime battute 
delle elezioni che hanno oc¬ 
cupato per circa un mese i 
600.000 studenti universitari. 

Lo sciopero generale dell’ 11 
marzo indetto dai sindacati, 
le manifestazioni che si sono 
svolte in tutta la Francia (cir¬ 
ca 300 mila lavoratori in cor¬ 
teo a Parigi) cui gli studen¬ 
ti hanno aderito e partecipa¬ 
to in modo massiccio ed or¬ 
ganizzato. costituiscono Pul¬ 
irò punto di riferimento da 
cui muovere per rispondere al¬ 
la domanda sugli orientamen¬ 
ti della gioventù studentesca in 
Francia, dieci mesi dopo gli 
avvenimenti di maggio. 

Il nostro breve viaggio ha 
inizio nelle Facoltà parigine 
mentre cominciano a giunge¬ 
re ì risultati delle elezioni e 
si configura il quadro nazio¬ 
nale di questa consultazione. 
Ne parliamo per primo con 
Benoit Monier, studente del 
secondo anno di matematica e 
fisica. leader dei a Comitati 
per il Rinnovamento del- 
PUnel ». la tendenza animata 
dagli studenti comunisti e da 
gruppi studenteschi cattolici e 
socialisti che si è creata al¬ 
l'interno dell’Unef, in opposi¬ 
zione alla politica della Di¬ 
rezione Nazionale e del suo 
presidente Sauvageot. 

Il punto di partenza è la 
constatazione che la consegna 
della Direzione Nazionale del¬ 
l’Unef. sostenuta da tutti i 
gruppi cosiddetti « gauchistes » 
a favore dell’astensione e del 


La tremenda sciagura nella miniera messicana di Barroteran 


LÀ SOTTO È UN VERO INFERNO 
CI SONO SOLTANTO CADA VERI» 

Gravissime responsabilità dei dirigenti della società mineraria — Inviate le truppe per fronteggiare la popolazione — Nelle 
due « gallerie della morte » nessuno si è salvato — La disperazione dei familiari — Medici volontari accorsi da tutto il paese 


Nostro servìzio 

MONTERREY (Messico), 1 
« Là sotto è un inferno, sono morti tutti. Non pos¬ 
siamo far altro che recuperare i cadaveri ». Queste 
parole sono state il <c requiem » per i minatori mes¬ 
sicani intrappolati a mille e cento metri di pro¬ 
fondità, nelle viscere della « Fundidora y Acero de 
Monterrey ». Le ha pronunciate, tornando in super¬ 


ficie dopo due ore di este¬ 
nuante lavoro, il capo della 
prima squadra di soccorso 
discesa nei pozzi mentre era 
ancora in atto l’incendio pro¬ 
vocato, nelle gallerie due e 
tre. da una violenta esplo¬ 
sione di grisù. I minatori, pe¬ 
riti tra le fiamme o nei crolli, 
o rimasti intrappolati nelle 
gallerie, ammonterebbero ad 
oltre 300. secondo un porta¬ 
voce della Compagnia para¬ 
statale che gestisce le minie¬ 
re. Da una stima accurata pe¬ 
rò risulta che ì minatori mor 
ti sono 168. Mentre un denso 
fumo nero sale dalle imboc¬ 
cature dei pozzi, le ambulanze 
si fanno strada tra la folla rii 
donne e bambini in lacrime 
che preme attorno ai cancelli 
della miniera. Sono le mogli e 
ì figli dei minatori, tenuti a 
bada da una compagnia di 
soldati fatta affluire d’urgen¬ 
za coi camion per mantenere 
lordine. 

La miniera di carbone del¬ 
la i Fundidora y Acero de 
Monterrey * è proprio alle 
porte del paesetto di Barro- 
t< ran. nello stato di Coahui- 
la. circa 120 chilometri a sud 
ovest del confine col Texas. 
Barroteran c oggi in lutto, 
tutti i suoi ottomila abitanti 
sono stati — direttamente o 
no — colpiti da questa scia¬ 
gura che si presenta come la 
paù disastrosa della storia 
mineraria messicana. 

L'esplosione de! gas gri¬ 
sù è avvenuta questa notte, 
qualche ora prima della fine 
di uno dei quattro turni di la¬ 
verò. Nella galleria numero 
due si trovavano al lavoro 43 
uomini del turno di notte, 
altri 125 erano nella numero 
tre: e in queste due galle¬ 
rie non vi sono stati super¬ 
stiti. 

Oltre cento medici sono 
giunti alla miniera di Barnv 
teran da ogni parte del pae¬ 
se. volontariamente; è stato 
approntato un ospedale da 
campo con 55 letti. Ma tutto 
è inutile, i letti restano vuo¬ 
ti e i medici inattivi perché 


— tranne i feriti delle galle¬ 
rie superiori, subito evacua¬ 
ti — non vi saranno supersti¬ 
ti. I tecnici calcolano che le 
operazioni di scavo, per il 
recupero dei cadaveri, dure¬ 
ranno almeno un paio di gior¬ 
ni. Si tratta di farsi strada 
in una montagna di detriti, 
col rischio che la volta delle 
gallerie lunghe e strette fra¬ 
ni di nuovo sopra ai soc 
corritori. 

La miniera delia morte ap 
particne alla società c Altos 
Ilomns de Mexico ». il più 
grande monopolio messicano 
riell'acriaio. La tragedia di 
questa notte scaturisce dalle 
dure condizioni di lavoro im 
poste dalla direzione ai mi 
natori, e dall'assenza di ogni 
misura di sicurezza soprattut¬ 
to per quanto riguarda il 
pericolo delle esplosioni di 
grisù, gas che si forma prò 
prio tra le stratificazioni car¬ 
bonifere. E il fatto che. ap 
pena saputo della sciagura, il 
governo messicano si sia af¬ 
frettato ad inviare le truppe 
(t per far sì che non venissero 
ostacolate le operazioni di 
soccorso » è stato detto) di 
mostra fino a che punto si 
tema la reazione della gente 
di Barroteran. Più volte ì 
sindacati avevano denuncia- ; 
to le impossibili e disumano j 
condizioni di lavoro nelle gal | 
lene della miniera; e sempre 
la direzione degli c Altos Hor- 
nos de Mexico» aveva rispo 
sto con rappresaglie e lieen 
ziamenti di sindacalisti. Ades 
so si tratta di stabilire, però, 
se l'allarme per la fuga di 
grisù poteva esser dato in 
tempo, e se la strage — di 
conseguenza — poteva esse 
re evitata. Anche se un'in 
chiesta del genere dif fieri 
mente darà torto alla poten¬ 
tissima società deU'aceiaio. 
già uno dei magistrati giunti 
a Barroteran per le indagini 
ha dichiarato; « si tratta di 
una terribile fatalità ». 

n. I. 



boicottaggio delle elezioni, 
non è stata seguita dalla mas¬ 
sa degli studenti. Sauvageot. in 
ima intervista ripresa da tut¬ 
ti i giornali, aveva previsto 
che i votanti non avrebbero 
raggiunto il 20cj, degli studen¬ 
ti iscritti. Risultati alla ma¬ 
no si vede che i votanti sono 
stati molti di più: sul piano 
nazionale la percentuale oscil¬ 
la attorno al 50 f ó ed a Pari¬ 
gi, centro della contestazione 
universitaria, è appena infe¬ 
riore, circa il 45 r r. 

Un successo indubbio, ci di¬ 
ce Benoit Monier, della linea 
favorevole alla partecipazione 
alle elezioni sostenuta dai Co¬ 
mitati per il rinnovamento del- 
l'Unef, se si tiene conto che le 
sue liste hanno raccolto circa 
il 3.V';, di tutti i voti espres¬ 
si. Mi fa vedere i ritagli di 
vari giornali francesi in cui si 
fa a gara per presentare i Co 
nàtati come una filiazione di¬ 
retta ed esclusiva dei comuni¬ 
sti e si prevede che la sua 
influenza elettorale sarebbe 
andata ben poco al di là de¬ 
gli universitari comunisti. La 
risposta è nelle cifre: le liste 
dei «Comitati» hanno raccol- 
colto l’adesione di circa 100 
mila studenti, mentre gli uni¬ 
versitari iscritti all’Unione de¬ 
gli studenti comunisti non rag¬ 
giungono i 10 mila. 

Questo risultato, che ha stu¬ 
pito tutti i commentatori, ri¬ 
sulta meno soro rendente 
quando si abbia presente il 
lavoro capillare ed alla base 
facoltà per facoltà, che lo ha 
preparato. In appena due me¬ 
si sono stati messi in piedi 
circa 700 « Comitati ». le liste 
sono state presentate in 400 
Unità elettorali (su 550) in 
molte di esse i comunisti 
non sono in maggioranza e 
vi figurano dirigenti studente¬ 
schi cattolici, socialisti, molto 
noti al livello delle singole se¬ 
di universitarie. Gli studenti 
legati in qualche modo ai « Co¬ 
mitati » al momento delle ele¬ 
zioni sono già intorno ai 20 
mila al momento in cui han¬ 
no inizio le operazioni elet¬ 
torali- 

Ma il mio interlocutore, tie¬ 
ne a mettermi subito In guar¬ 
dia, contro una visione ecces¬ 
sivamente ottimistica della si¬ 
tuazione. I/altro dato che ca¬ 
ratterizza infatti i risultati elet¬ 
torali è il successo notevole 
riportato dalle liste modera¬ 
te: circa il fiO'T' dei voti. Que¬ 
ste liste, diverse da sede a se¬ 
de e da facoltà a facoltà, so¬ 
no accomunate dalla dichia¬ 
rata volontà « apolitica », « tec¬ 
nica » e corporativa di fronte 
ai problemi universitari, e dal 
sostegno che, più o meno aper¬ 
tamente. hanno avuto da par¬ 
te del regime, del governo, 
della stampa filo gollista. Sa¬ 
rebbe sbagliato attribuire a 
questo risultato il significa¬ 
to di uno schieramento con¬ 
sapevole della maggioranza 
degli studenti dalla parte di 
De Gaulle e de-1 regime. Ma è 
certo, comunque, che la pau¬ 
ra di fronte alle lotte studen¬ 
tesche nelle università, che era 
rimasta nascosta ed incapace 
di esprimersi nel fuoco della 
esplosione di maggio, ha tro¬ 
vato nelle elezioni il modo 
per mostrare il suo peso gra¬ 
ve e preoccupante in vista 
della ripresa delle battaglie 
del movimento studentesco. 

Vi è qui anche un primo se¬ 
gno del prezzo che la sinistra 
studentesca nel suo insieme 
ha pagato alle rotture profon¬ 
de esistenti nel suo seno, ed 
alle polemiche aspre che non¬ 
no diviso i «Comitati » da un 
lato, la Direzione Nazionale 
dellMnef. e i vari gruppi « gau¬ 
chistes » dall’altro, sulla par- 
’ecipazione o meno alle ele¬ 
zioni. La convinzione di Mo¬ 
nier. è che. con il successo 
elettorale dei « Comitati <» ed 
il fallimento della linea asten¬ 
sionista. le vie di una ripre¬ 
sa di massa del movimento 
sono state tenute aperte, ma 
che. al tempo stesso, le diffi¬ 
coltà maggiori ed il lavoro 
più duro comincemnno pro¬ 
prio adesso. 

E’ oggi necessario dare a 
tutti gli Studenti eletti della 
tendenza una ùrèa, degl: 
orientamene comuni ed una 
preparazione specifica sui te¬ 
mi riguardanti le condizioni 
di vita e di studio aìl'inter- 
no delle facoltà e sulle pro¬ 
poste di r-nnovamento dei me- 
! todi didattici, eoe verranno af- 
| frontale nei prosimi: me-i r.c: 
j Consigli paritari, studenti, pro- 
I fossori. automa accademiche 
| usciti dalle elezioni. 

D'altro canto bisogna creare 
! e sostenere un movimento rea- 
: le di lotta, che sappia mvesti- 
' re la massa degli studenti, ta¬ 
le da evitare il successo dei 
' propositi e delle manovre del 
’ governo e del ministro do 1 .- 
.a Pubblica Istruzione Faine, 
tendenti a ridurre ed esauri¬ 
re la presenza politica degli 
* studenti nelle secche delle 
1 contrattazioni corporative, dei 
dibattiti « tecnici ». degli ag¬ 
giustamenti di facciata . 

Far si. msomma. che la bat¬ 
taglia nei Consigli e lotte stu¬ 
dentesche di massa, si aiutino 
e si sostengano a vicenda, 
consentendo di rimontare gli 
elementi di crisi e di riflus¬ 
so che hanno segnato la vi¬ 
ta del movimento universita¬ 
rio francese dal giugno ’68 fi¬ 
no ad oggi. 

Giulio Quercini 


Iniziative 
per la 
riforma 
della 
RAI-TV 

ASSEMBLEA POPOLARE A 
FIRENZE CON PARR1 — 
UNA LETTERA DEI SENA¬ 
TORI DI SINISTRA AL PRE¬ 
SIDENTE DELLA COMMIS¬ 
SIONE DI VIGILANZA 

Mentre tutta la stampa bor 
ghese tenta di minimizzare i! 
grave significato politico delfim 
contro .il vertice realizzato Tal 
tro ieri fra i gruppi dirigenti del 
i entro sinistra e i massimi espo¬ 
nenti della RAI TV (i repubbli¬ 
cani. unharazzatissiiiu. tentano 
perfino di negare che sia a\ ve 
mito' i. le forze democratiche 
lontnni.mo -- entro e fuori 11 
Parlamento — '.a loro iniziava a 
per im|iorre una immediata di 
scussioiie Milla ristrutturazione 
o la riforma dell'ente. 

In questa direzione sono in 
fase di svolgimento numerose 
assemblee popolari convocate 
dall'Arci-Aria m tutta Italia (da 
.Milano, a Bologna, a Livorno, a 
Napoli) per discutere il prò 
getto di legge di riforma eia 
Ixiratn da questa associazione. 
Il primo di questi incontri si è 
tenuto a Firenze, con la parte, 
cipazione del senatore Farri 
(presidente dell'Aria), del regi 
sta televisivo Cottafavi (presi 
dente dell’ Associazione registi 
indipendenti televisivi) e di Fa 
glinrmi delfArci. Vi hanno par 
tecipato numerosi dirigenti prò 
vmciali deU'associazionc i quali 
— doi>o l'illustrazione delle prò 
(Miste di riforma — hanno dato 
vita a un dibattito che può os 
sere considerato una prima con 
ferma popolare delle scelte di 
riforma proposte. 

A livello parlamentare, si se 
giuda invece il passo compiuto 
ieri dai senatori Giglia Tede 
sco. Fennariello. Salati. Raf 
facie Rossi del FCi: Vittorio 
Naldini del FSIUP e Franco 
Antonicelli, indipendente di si 
lustra. T senatori hanno inviato 
una lettera al presidente (DCt 
della Commissione parlamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV. an 
nunciando « la ferma intenzione 
di dedicare ta prossima riunione 
ad un ampio dibattito sulla RAI 
TV (politica e strutture), cioè 
a un tema che non può restare 
limitato a ristretti settori di 
programma ». Nella lettera s> 
denuncia anche « la legittima 
inquietudine per i frequenti ten 
fativi, espliciti o larvati, di svuo 
tare di peso e di resixinsabilità 
il lavoro della commissione ». 

I gruppi dirigenti del centro- 
sinistra continuano frattanto 
frenetiche consultazioni di ver 
tice per giungere ad un com 
promesso entro il 12 aprile 
(data in cui dovrebbe ricomo 
carsi il Consiglio di amministra 
zicno della RAI-TV): un ulte 
riore incontro, che non sembra 
abbia dato risultati rilevanti, si 
è svolto ieri pomeriggio al li 
vello delle vice segreterie dei 
tre partiti. Si continua a lavo 
rare dunque alle spalle del Par¬ 
lamento e dell'opinione pub 
hlica. 


500 preti: 
basta con la 
collusione fra 
Chiesa e Stato 
in Spagna 

MADRID. 1 

Si apprende -olo ora che cir 
ca »•*) MKtrdoti delle province 
bas< iie hanno rivolto all'episco 
palo catini ivo ‘-pagliolo te. m 
copia, al nunz'O n;vo-to1lco mor. 
Mgnor Dadael o> una petizione 
|kt càuri» re- che venga condan 
nato lo Maio ri: emergenza (a 
suo tempo imposto dal governo 
m Madrid e ora revocato) e 
che s; adottino urgenti misure 
per realizzare la separazione 
tra Chie-a o Stato in Spagna 
Velia petizione si rimprovera 
all tpiMopato di aver taciuto ri. 
nanzi a una serie di eventi in 
g.u-ti e di -apparire timoroso 
di irritare ti regime con la de¬ 
nuncia dei fatti ». I vosco.ì re¬ 
no. poi. esortati a ottenere che. 
grazio alla separazione tra lo 
Stato e la Chiesa, quesfultima 
in Spagna, c possa liberamente 
proclamare e difendere gl. inai 
ttrahili diritti della persona e 
dei popoli Diritti la cui repres 
rione rappr» -cuta una delle cau 
se fondamentali de'd'atiuale sta 
to di oo-e ». 

Dopo aver sonoùroato che la 
dottr.na delia Cn t si -e. »<v- 
fronti della società politica. :m 
plica I'a-solu:a riprovazione n. 
ogni forma dittatoria’»’ e tota 
htana. i firmatari dep’orano ì 
silenzio della Cn.esa che « «cor 
iena e si andai.zza molti » e che 
fa sembrare- la Ch:e-a stes-.i 
uno strumento del potere poli 
tuo Vengono criticati gli ar 
resti. le deportazioni e le vai 
lt nze della polizia nelle provin¬ 
ole basche: ma viene condanna 
ta anche la violenza dei movi 
menti baschi clandestini, pur 
nella consapevolezza che ciò de 
riva dalla sistematica represso 
ne subita da quel popolo, da 
molti ar.ni a questa pane. I tir 
molari ausp.cano. infine, il p'e 
no riconoscimento della perso 
na'atà del popolo basco. 

in occasione del lì») 1 anniver 
sano della fino della guerra 
civile. Franco ha rilasciato una 
intervista al giornale * A m'ha > 
nella quale trinca giudizi < s»,s 
nei» suU'Occideme e l Oncnte. 
ITRsSS. il comuniSmo, lt mo- 
rai* • ta rehgiona» 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO GIORGIO NAPOLITANO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


L'impegno culturale, ideale e 

• • i • 

per la riforma democratica della 


politico dei comunisti 
scuola e dell'Università 


Il giudizio sulla situazione politica > Anche Sullo ha confermato l'esistenza nel governo di una volontà repressiva - Accresciuta vigilanza democratica e popolare - Avvi¬ 
cinamento e intesa tra tutte le forze di sinistra per poter procedere con corar/vio verso soluzioni democratiche avanzate - Lo stato attuale del movimento studentesco -1 tre 
filoni dell'iniziativa del PCI per la riforma degli ordinamenti scolastici - Pieno riconoscimento dell'iniziativa autonoma degli studenti - « Non ci limiteremo a giudicare 
criticamente il progetto governativo e a contrapporvi le nostre proposte: ci batteremo perchè nel Parlamento si confrontino apertamente le posizioni e si elaborino le soluzioni » 


tL’impoguo del PCI noU’.ittihile si 
Illazione jxililica. per lo sviluppo e il 
successo dille lotte pojxilan e dell'a/io 
ne per la riforma della scuola e del 
l'università ». Tale è il primo punto 
all’ordine del {porno dei lavori del Co 
imtato centrale, apetti ieri da una ri 
lazione del compagno Giorgio N.qx» 
litano. 

E' la prima riunione del CC dopo il 
XII Congresso, Da allora qu ili sono 
stati gli elementi caratteristici della 
\ ita politica e sociale in Italia? Prima 
di tutto — dice Napolitano — lo sv i 
luppo ulteriore di quel vario, possente 
e articolato movimento di lotte che a 
Bologna cercammo di analizzate e de¬ 
finire nei suoi tratti distintivi i nelle 
sue prospettive, impegnandoci a con 
tnbuire con tutte le nostre energie al 
suo consolidamento e alla su i espan 
sione e ad agire per dargli rapidamen 
te sbocchi politici adeguati. E qui il 
relatore richiama le agitazioni ojieraie, 
de' lavoratori della terra, dei tienici 
c> degli impiegati dell’industria, di ri 
cercatori, insegnanti e soprattutto di 
docenti subalterni delle Università e 
gli scioperi di intere città per l'occupa¬ 
zione e lo sviluppo economico. 

Il padronato e le classi domi¬ 
nanti hanno reagito, ma II movi¬ 
mento del lavoratori è riuscito a 
strappare importanti successi, 
determinando tra l'altro una si¬ 
tuazione di crisi nella Confindu- 
stria: vittoriosa conclusione del¬ 
la battaglia per il superamento 
delle « gabbie > salariali; deci¬ 
sivo passo avanti sulla via della 
riforma del sistema pensionisti¬ 
co e nella lotta per la sicurezza 
•odale; conquiste realizzate dai 
portuali e dai ferrovieri ecc. 
Vanno messi in risalto alcuni 
dati di grande interesse politi¬ 
co e cioè lo scarso successo del 
tentativi di resistenza a oltranza 
o di controffensiva del grande 
padronato, il permanere tra la 
classe operala e i lavoratori di 
un'assai forte carica combatti¬ 
va, il persistere di una larga 
adesione di opinione pubblica 
alle rivendicazioni e alle lotte 
dei lavoratori. 

In esse è stato del tutto m ingoialo il 
peso delle spinte coqiorative. E infine 
è da sottolineare l’attenta scelta delle 
forme dì lotta da parte della classe 
operaia e delle sue organizzazioni- an 
che in occasione di acute vertenze 
aziendali o proteste locali ci si è mossi 
in modo da ottenere la comprensione 
degli strati più vasti dell’opinione pub 
blica. Il tentativo di diversione c di 
attacco delle forze conservatrici si e 
quindi concentrato su alcune occasioni 
(la visita di Nixon c le manifestazioni 
di protesta) e poi sul punto dello schie¬ 
ramento rinnovatore che è sembrato 
più vulnerabile: il movimento studente 
sco. le Università 

Napolitano ricorda la violenta cam¬ 
pagna di deformazione anticomunista 
che si scatenò tra la visita dii pre-a 
dente anurie-ano c l’ocxupa/ione poli 
ziesca dell'ateneo romano Si cercò ni 
neutralizzare così l'eco vastissima su¬ 
scitata dal nostro XII Congresso, si 
tentò di identificare la politica dii PCI 
con le posizioni nuliste o le ì/ioni av 
ventate di gruppi estremisti Di questa 
campagna abbiamo avuto ben presto 
ragione grazie all'adisio'u c he il nostro 
impegno di lotta alitimi* nulsta ha ri 
scosso nel paese e grazie alla fermezza 
con cui abbiamo nlndito senza rooces 
sioni a nessuno la lini a del XII Con 
gresso Ma è continuato tuttavia il fon 
tativo di forze di destra — e tra essi, 
sia chiaro, comprendiamo an he forze 
ben presenti nell’attuale maggi ra ira 
— di evocare lo spettro della v io\ o/a 
estremista, di creare una psicosi di al 
larme per le con liziom dell'ordine p ih 
blico. di sollecitare una poi tic v « for 
te ». un governo «deciso » nei confronti 
di tutto il movimento di lo*te sociali 
Questo attacco ha certamente sfruttalo 
debolezze del movmunto Muricnro'co 
ed errori di una parte di esso — scars i 
caratfenzzaz’one. meli ultimi tempi, 
sul terreno di in discorso piativo e 
concreto attorno al nocesrono. profon 
do rinnovamento e a’ia noci ssnria ri 
forma democratici dtl]'Urmer«iLi. odo 
zìone. in a’cuoi casi, d, forme di pro 
testa e di lotta esasperata - Ciò ha 
contribuito a indetxilire il carattere di 
massa dei movimemn degli euln'i i 
a restringere il coi'Caro dell'or» no -e 
pubblica \crro ri, faiiV.nl» cosi 

l’ioziotivn rt,»-i«Mi eie! gn.rn» e 
della po’. z n 

Ciò non toglie che ci si trovi 
di fronte a una vera e propria 
politica di repressione del mo 
vimenlo degli studenti, e non 
di fronte a un caso eccezionale 
di ricorso a misure di polizia 
per ragioni di forza maggiore, 
come hanno sostenuto alcuni 
esponenti del governo quando e 
stata occupata l'Università di 
Roma. Anche dal discorso rive¬ 
latore del dimissionario ministro 
Sullo si è appreso che esiste una 
volontà politica di repressione. 
Dopo il grave episodio di Roma 
c'è stato un susseguirsi di inter¬ 
venti, sgomberi, occupazioni da 
parte delle forzo di polizia ne 
gli atenei italiani, senza che si 
sia avuto nemmeno piu lo scrupo¬ 
lo di motivare queste decisioni e 
addirittura senza che sì sappia 
chi le ha adottate (il ministro 
degli Interni? Questi e il presi 
dente del Consiglio? Sullo ha di 
chiarato di non esserne stato 
neppure avvertito). Questa ca¬ 


tena di interventi polizieschi, 
combinatisi in diversi casi con 
provocazioni chiaramente preor¬ 
dinale di squadre fasciste ha ri¬ 
sposto allo scopo di soddisfare 
le forze di destra e l'opinione 
moderata e di intimidire II mo¬ 
vimento degli studenti e non 
solo esso. 

E qui — continua Napolita¬ 
no — il discorso deve allargarsi 
ad altri fenomeni da noi denun¬ 
ciati e rimasti senza spiegazio¬ 
ni ufficiali (movimenti di forze 
di polizia e di truppe nei giorni 
de! viaggio di Nixon, colloqui tra 
un autorevole accompagnatore 
del presidente americano e i più 
ambigui personaggi dell'ambien¬ 
te militare italiano, riaffiorare 
di metodi inquisitori di stampo 
scelblano e, sul plano giudizia¬ 
rio, di pesanti iniziative Incri¬ 
minatone). 

E’ un quadro d’insieme assai torbido. 
Troppo facile è cav«irsela, come ten 
dono a fare alcuni esponenti del ceri 
tro sinistra, accusandoci di intessere ro 
manzi su pericoli di colpi di stato clic 
non esisterebbero. L’esistenza di spinte 
ìepressive. autoritarie, reazionarie, in 
seno alle classi dirigenti, all’apparato 
dello Stato e anche tra gruppi presenti 
nei purtiti al governo, è indubbia e 
\ iene d'altronde segnalata da una parte 
delle stesse forze dell.i maggioranza. 

AI XII Congresso il compagno Irongo 
chiamò alla vigilanza le grandi forze 
democratiche e antifasciste c ribadi il 
nostro impegno a rintuzzare e spezzare 
con tutti i mezzi un eventuale attacco 
autoritario al regime democratico II 
partito deve contribuire ad un’ampia 
e combattiva presa di coscienza e mo¬ 
bilitazione di forze democratiche e ]*» 
polari contro i pericoli autoritari. Ma 
non si tratta soltanto di sventare evia 
tuali attacchi frontali c colpi di mano 
anticostituzionali. Non deve passare sen¬ 
za risposta nessun attentato, nessun.» 
violazione delle libertà (esemplare la 
risposta dei lavoratori di Bologna al 
l’arresto di un gruppo di studenti, di 
un'operaia e di un dirigente .sindacale). 

Respingere 
la politica 
di repressione 

Il problema è, ancora, quello 
di un'accrescluta vigilanza con¬ 
tro le provocazioni di qualsiasi 
natura, dell'adozione delle for¬ 
me di lotta più efficaci, esclu¬ 
dendo decisamente forme di azio¬ 
ni tali da isolare ristrette avan¬ 
guardie da più larghe masse e 
da prestare il Ranco a provoca- 
z'oni poliziesche e politiche. Noi. 
abbiamo accumulato anche nel 
corso di questo dopoguerra, e 
in particolare negli anni dello 
scelblsmo, una ricca esperienza 
di lotta contro una politica di 
repressione violenta. Abbiamo 
resistito, abbiamo suscitato una 
mobilitazione sempre più larga 
di forze democratiche, non sla¬ 
mo mai caduti nella trappola 
dello scontro frontale. E' stata 
una esperienza vittoriosa, con¬ 
clusasi col crollo dello scelbi- 
smo e del centrismo, con una 
grande avanzata del movimento 
operato. Dobbiamo valorizzare 
e utilizzare, anche se t proble¬ 
mi si pongono oggi in termini 
così diversi, gli insegnamenti di 
quella esperienza. 

Mi qui va affrontato il tema delle 
rt-span-vibiliLi dillo forzo della mag¬ 
gioranza e del governo Per chi si con 
sideri impegnato a sostenere la causa 
della democrazia. la scelta non può che 
essere quella di r. sistcre «"ilio sp;n*e 
repressivo. Vvngano « Sso da grandi 
gruppi capitalistici italiani, eia ambien 
ti politici comandi militari e centri di 
spionaggio e sovvir.sione stranieri, o 
da forze elio d rigo-*» « seri izi » e oc- 
tupan» ikterni iat<. pisi/ioni nell erga 
mzzaz’o-ie dillo Stani Nè croci.» nes 
sun esponente del go\, mo di poter con 
vincere c.iT-appo-nn fi il proprio im 
{x*gno per 1 attuariox di ikterminatc 
riforme alla pruina delle repressioni 
Q ics'a sep a razs‘ne di rosponsab’l ta 
non è sos'i nitide li -e.-ilb’i la rep*» s- 
s-o-e e l’immi di/io-v tendono a fiac 
care d nioi mento r formatore nel pae 
se II r.catto delle fo-ze tv*:wnatrici 
e r« azionane t« n le ,i impedire che al 
virt-ce della v’t.a pohtiea si faccia scn 
* -e la p-essiono eh ’ moi mento e che 
s_ p-ori ica uno 'pi't.imen’o in avanti 
:xi rapporti tra le fo-ze piht’che nel 
senso del superamin*o di concez.om e 
preclusami che hnno finora ostacolato 
n pii spirto collega mento tra le di 
verse forze <h s.n’s’-a nel quadro di 
un corre’to funz onmen’o del Parla 
mcn’o K «a impedire questo che si ri 
volge la campagna dii tutto protestilo 
sa. <Mnsap-‘ , \olmen*e falsa, «ul presunto 
tornatilo comuois ‘1 di « ìnsenmen’o » 
’xl cen’ro-s n s*ra 

Non si può nemnx no escludere che 
di par«- di deNmunite fo-ze si miri 
anche a p-epara-c una seh er.amento di 
-icambo pii smuro del centro s.mitra 
come g-»rao'e deM‘anMcomun>smo e del 
1 atlantismo Particolarmente impegna 
ti nei fornire queste garanzie, e non 
so’o sii punì ìri’trno, non solo alla 
grande borgh m i gallina appo ino il 
segrc’a-io del Piti c gli esponenti del 


Pala socialdemocratica del PSI Questi 
stanno condueendo un«i manovra che 
non scarta l'ipotesi di una secessione 
di forze socialdemocratiche dal PSI o 
dell.! formazione di uno schieramento 
ncocentrista. A tale manovra non e 
certo estraneo il gruppo dirigente do¬ 
rateci delia DC che nella preparazione 
del Congresso sta facendo funzionare 
nel modo più pesante la macchina di 
potere di ciq dispone per colpire ì piu 
fastidiosi, o ridimensionare i più peri 
colosi, tra gli avversari dell’elezione 
dell'on Piccoli a segretario 
Nè la pressione reazionaria nè il ri 
catto neocentrista possono però costi¬ 
tuire un alibi per avallare una politica 
di resistenza «ìlle profonde esigenze di 
mutamento clic si manifestano nel pae¬ 
se e addirittura di repressione Cedete 
a questa pressione e a questo ricatto 

— per quelle forze del PSI e della DC 
che dopo avere espresso acute esigenze 
di revisione del l'esperienza di centro 
sinistra aceett.irono. con decisione assai 
criticabile e da noi criticata, di far 
parte deU’attuale governo — sigmfi 
olierebbe rinunciare ad ogni impegno 
di collegamento con le spinte di conte¬ 
stazione e di lotta e ad ogni impegno 
di politica rinnovatrice. Bisogna sce¬ 
gliere una linea di battaglia con fidu 
eia. La rassegnazione, la passività e 
più in generale la tendenza a porsi an 
cora una volti sul piano inclinato de! 

« fare il possibile » e dell'* evitare il 
peggio > non possono che portare in un 
v icolo cieco anche uomini come De 
Martino. 

La pressione delle forze conservatri 
ci e reazionarie può e deve essere re¬ 
spinta; il ricatto neocentrista può essere 
fatto saltare. Altro che ritornare indie 
tro verso eombin.iziom ed esperienze 
già fall!; 0 e sconfitte Diverso è il prò 
blema me oggi si pone, per risolvere 
l'attuale crisi sociale e politica, per 
corrispondere allo spost.imento a sini 
stra già realizzato e in otto tuttora 
nel paese - è, lo s«ippinmo. il problema 
delhi costruzione di una alternativa «il 
centro-sinistra, attraverso l’avvicini 
mento e l'intesa tra tutte le forze di si 
lustra e in funzione di una politica ili 
profondo rinnovamento democratico. Bi 
sogna procedere con coraggio verso so 
luzioni democratiche avanzate per i 
problemi delie masse: verso governi 
«iperti «ìlle esigenze che scaturiscono 
dai movimenti di contestazione e di 
lotta e ai contributi clic possono venire 
da tutte le forze sociali e politiche pro¬ 
gressive. In questa direzione spinge 
anche l’enuclearsi di nuove forze a si 
iiistra (h,isti pensare «alla costituzione 
dell'ACPOL) Nello stesso senso non 
può elio svilupparsi aneìic il dibattito, 
cosi travagliato, in seno al PST 
Che noi ci si auguri che questo scoti 
tro si risolva con la sconfitta dei diri 
genti socialdemocratici, può dispiacere 
all’on. Ferri - ma la risposta che egli 
ha dato all'intervista di Longo non reg¬ 
ge. Ci si accusa di perseguire un « en¬ 
nesimo tentativo egemonico * nei con 
fronti.de] PSI anziché volere un «cor 
retto rapporto » con esso, quasi che le 
prospettive dei rapporti tra PCI e PSI 
potessero prescindere dal fatto di quali 
forze e di quale linea prevarranno nel 
PSI. Comunque — prosegue Napolitano 

— noi intendiamo muoverci, in stretto 
contatto con le altre forze della oppo 
sizione di sinistra, col PSIUP e col 
gruppo presieduto da Parri in modo 
da sollecitare uno sviluppo della situa¬ 
zione nella direzione che ho indicato 

Rivendichiamo la cessazione 
immediata degli Interventi e del¬ 
le occupazioni poliziesche nelle 
Università, la cessazione di ogni 
forma di intimidazione verso mi¬ 
litanti del movimento giovanile 
e operaio, un netto riRuto di tut¬ 
te le sollecitazioni per una po¬ 
litica di repressione. Rivendichia 
mo il pieno dlsplegamento del 
ruolo de) Parlamento, Il rigoro¬ 
so rispetto dei diritti dell'opposi¬ 
zione, una libera dialettica de¬ 
mocratica nelle assemblee elet¬ 
tive, un aperto confronto sui con¬ 
tenuti, sulle soluzioni da elabo¬ 
rare per i più scottanti proble¬ 
mi. Riaffermiamo il nostro im¬ 
pegno a Indicare e discutere li¬ 
nee positive di riforma in ogni 
campo. 

Si è scritto che sono bastate due 
astensioni comuniste — sull'inchiesta 
per il Sifar c sull'ordine del giorno per 
]«i scuola — a provocare un terremoto 
politico Ig» venta è che il problema 
del rapporto coi comunisti, della ne 
cessila di confrontarsi con le loro po 
sizioni è al lord ne del gorno E su di 
e>ro permangono contraddiz-om aH'in 
terno della stessa maggioranza Anche 
pere ò insistiamo nel rivendicare un 
aperto confronto c dibattito, senza alcun 
timore o remora in modo particolare, 
oggi su, problemi della scuola e del 
l'Università Possiamo documentare la 
continuità della nostra impostazione di 
lotta por la riforma democratica della 
scu.i’a, la validità e l’attualità delle in 
tu ziooi da cui s*amo pirliti, anche se 
siamo ben convinti della necessità di 
adeguare e rinnovare 'a nostra piatta 
forma e non ci nascondiamo ì limiti di 
fondo che ha presentato la mastra azio 
re Qui Napolitano richiama le posizmo 
assunte dal PCI fin dal 'Si e pai le lo*te 
condotte con successo per il prolunga 
mento dell'obbhgo scolastico contro il 
p-ano decennale do! ’ófl e contro il pia¬ 
no Gui 

Anche in questo campo si può misu 
rare l'involuzione della politica di cen 
tro sinistra - acce‘taz-one delle tendenze 
in atto aello sviluppo doU'economia e 
della società alle quali sono state su 
bordinate le ipotesi di sviluppo della 


scuola; assenza di un impegno a in 
udore a fondo sui meccanismi di seie 
zione classista Alia base del fallimento 
di questa politica sia la caduta delle 
ipotesi di sviluppo della economia e del 
la società elaborate all’inizio degli anni 
'00. Non c'è bisogno di sottolineare 
quanto Si sia rimasti lontani da qual¬ 
siasi traguardo di modernità e di effi¬ 
cienza. Ecco qual è. infatti, la situa¬ 
zione pi esente. 

La nostra 
piattaforma 
di lotta 

Una scuola ancora preclusa, 
nel gradi superiori, alla gran 
massa del giovani di origine 
operala, contadina, popolare; 
una evasione di quasi il 25% nel¬ 
la stessa fascia dell'obbllgo, solo 
il 60-65% dei ragazzi di 14 anni 
che giunge alla licenza e una 
percentuale ancora Inferiore net 
Mezzogiorno. Ma una scuola che 
ha tuttavia raggiunto, negli anni 
scorsi, un carattere di massa ta¬ 
le da far scoppiare te vecchie 
strutture, da richiedere un ade¬ 
guamento che non è venuto nep¬ 
pure su! piano quantitativo. E' 
una scuola nella quale la con¬ 
dizione sociale si traduce anco¬ 
ra in pesante selezione, che ve¬ 
de giungere alia frequenza uni¬ 
versitaria solo il 12% del giovani 
fra i 19 e i 23 anni, ma che già 
fornisce più diplomati degli isti¬ 
tuti tecnici industriali e più lau¬ 
reati, anche nelle discipline tec¬ 
niche e scientifiche, di quanti 
possano esserne assorbiti con lo 
attuale ritmo e tipo di sviluppo 
economico. Nello stesso tempo 
cresce paurosamente il divario 
tra ordinamenti e Insegnamenti 
e i mutamenti rapidissimi delle 
tendenze dello sviluppo produt¬ 
tivo e sui piano tecnologico. 

E’ ni questa situazione clic è esplosi» 
il mov imento studentesco. Mov invento 
ili rivolta contro ogni sene di disagi e 
insufficienze e contro una soffocante 
stnittura autoritaria. Larga pre»a di 
coscienza delie connessioni profonde 
tr.i strutture e carenze del sistema sco 
lastico e natura di classe del sistema 
economico e sociale vigente. Individua¬ 
zione delle connessioni che esistono tra 
la condizione e la formazione che si 
subisce nella scuoia e I«» collocazione 
sul>«iiterna a cui si è destinati nei pro¬ 
cesso produttivo. Sono dunque balzati 
in primo piano i nodi da noi indhidiuiti 
sin dall’inizio: impronta di classe della 
scuola italiana, problema del rapporto 
tra scuola e società, problema delhi de 
mocrazia nella scuola. 

La nostra piattaforma attuale 
si impernia su tre Rioni: 1) bat¬ 
taglia per ii diritto allo studio, 
contro ogni forma di selezione 
di classe; 2) lotta contro strut¬ 
ture e metodi autoritari, per lo 
sviluppo di esperienze di effetti¬ 
va democrazia nella scuola; 3) 
riforma degli ordinamenti sco¬ 
lastici. 

Per quanto riguarda il diritto allo 
studio — accanto allo sviluppo c alla 
generalizzazione delia scuola pubblica 
per l'infanzia, a un insieme di inter¬ 
venti per assicurare l’effettiva gratuità 
dell'istruzione obbligatoria, alla rea 
lizzazione della scuola a pieno tempo 
in tutta la fascia dell'obbllgo e al pro¬ 
lungamento dell'obbllgo scolastico fino 
ai 16 anni, alla liberalizzazione infine, 
degli acces-M a qualunque facolt.i uni 
versitaria — particolare rilievo assumo 
la questione della conquista dj un sala 


rio per gli studenti così nella scuola 
media superiore come nell'Università 
Noi poniamo innanzitutto come que 
stione di principio il riconoscimento 
dello studio come lavoro e nella pra¬ 
tica proponiamo un salario per ì gio 
vani provenienti da famiglie operaie, 
contadine e comunque a basso reddito. 
Nelle nostre proposte per l’avvio di un 
processo d' effettiva democratizzazione 
nella scuola e nell’Università non è 
difficile cogliere l'insegnamento delle 
lotte studentesche. L’elemento nuovo è 
costituito dall'esigenza di un pieno ri 
conoscimento dell'iniziativa autonoma 
degli studenti, del loro diritto a orga 
nizzare la propria presenza in varie 
forme (assemblee, gruppi di lavoro, 
comitati ecc.) fino a esercitare un po¬ 
tere effettivo nella determinazione de¬ 
gli indirizzi e delle modalità di svol 
gimento degli studi. Infine, per quan 
to riguarda gli ordinamenti, una novità 
molto importante è costituita dal nostro 
impegno per una riforma della scuola 
media superiore 

E veniamo alle questioni dell'Univer¬ 
sità che certamente debbono avere un 
posto assai rilevante nella nostra ini¬ 
ziativa ma nel quadro di questa rin¬ 
novata visione unitaria, generale dei 
problemi della riforma della scuola. 
Anche qui sono evidenti gli elementi di 
continuità (basta rimandare alla nostra 
lunga battaglia per l'istituzione obbli 
gatoria dei dipartimenti) e di rinnova 
mento. La gravità della situazione uni 
versitaria si riassume nei dati del cre¬ 
scente divario tra immatricolati e lau 
reati, dell'abnorme numero dei fuori 
corso, dell'insostenibile rapporto docen 
ti-studenti. Sconfitta la tesi di una bi 
partizione e dequaliflcazione degli studi 
universitari, il problema si risolve solo 
con un forte sviluppo e una radicale 
revisione delle strutture universitarie 
e della stessa concezione del docente. 
Di qui le nostre proposte - piena disso 
luzione della cattedra e dell'istituto nel 
dipartimento e creazione di un effet 
tivo ruolo unico di docente ricercatore 
a pieno tempo. Quest'ultima proposta 
ha acquistato ormai un significato par¬ 
ticolare di rottura dell'attuale sistema 
di potere accademico. 

Dobbiamo essere consapevoli 
che la riproposizione di un im¬ 
pegno generale del partito su 
questo grande tema, visto nella 
sua unità, della riforma demo¬ 
cratica della scuola e dell'Uni¬ 
versità apre o riapre tutta una 
serie di problemi culturali, idea¬ 
li e politici che si collocano in 
un contesto di vivissimo e diffi¬ 
cile confronto ideale specie con 
gli studenti e con le loro avan¬ 
guardie. Che cosa vogliamo che 
siano la scuola e l'Università? 
Per quale tipo di scuola e di Uni¬ 
versità ci battiamo? Dobbiamo 
dare certo una risposta positiva, 
culturalmente e politicamente 
persuasiva. Proporsi di non far 
funzionare l'Università non è una 
posizione di forza ma di debo¬ 
lezza, di sfiducia, condannata al¬ 
l'isolamento e alla sconfitta. Bi¬ 
sogna proporsi di far vivere in 
modo nuovo la scuola e l'Uni¬ 
versità, dilatandone le basi so¬ 
ciali, liberandone tutte le possi¬ 
bilità di dialettica interna, facen¬ 
done la sede di una formazione 
critica e di un continuo confron 
lo critico. 

E’ possibile per quest,! via fare usci 
re dalla scuola e dall’Lniversità scine 
re di intellettuali non « mediatori de! 
consenso » ne docili ingranaggi dei si 
sterna produttivo capitalistico ma por 
tutori di un atteggiamento critico, di 
un'alta consapevolezza delia condizione 
di sfruttamento e subalterna cui il si 
sterna tende «id assimilarli e di un con 
seguente impegno di lotta democratica 
e socialista Ma per nu>cire m ciò oc 
corre un impegno — anche e soprat¬ 
tutto nostro — a contribuire a uno svi 
luppo cre.itivo senza precedenti del 
marxismo nel confronto con altre cor 


Il CC assiste 
alla proiezione 
del film 
sull / « Apollon » 

Ai termine della veduta po 
meridiana, il Comitato centrale 
ha avvistilo alla proiezione, vi¬ 
vamente applaudita, del film 
« Apollon, una fabbrica occu¬ 
pata », di Ugo Gregorelti. Era¬ 
no presenti il regista e una 
delegazione di operai della 
Apollon. 


renti di pensiero e con ì nuovi profili 
mi dello sviluppo storico, nel campo 
sociale e in ogni t.impo del sapere 
Investire tutta la classe operaia di 
questo fondamentale tema di rinnova 
mento e di trasformazione rivoluziona¬ 
ria che è la rifornii democratica della 
scuola: questo è il compito del parti 
to. Occorre averne piena consapevo 
lezza ed esaltare la prospettiva di un 
allargamento nuovo del sistema di al 
leanze della classe operaia, dello scine 
ramento di lotta per la democrazia e 
il socialismo a vasti strati di studenti 
e di intellettuali Lo sviluppo di una 
nuova vita e dialettica democratica nel 
la scuola, l'affermazione di un nuovo 
rapporto tra Università e società non 
possono essere affidati soltanto all’mi 
ziativa degli studenti e dei docenti prò 
gressivi. Più verrà conquistato dagli 
studenti uno spazio democratico nell'U 
niversitu. più in esso dovrà farsi sen 
tire, da parte del movimento dei lavo 
rotori, una intensa domanda culturale 
e sollecitazione sociale. L’appanre di 
una nuova forza protagonista della lot¬ 
ta — il movimento studentesco — non 
diminuisce, «mzi esalta la responsabi¬ 
lità del partito 

Responsabilità di saper cogliere le 
condizioni nuove e immensamente più 
favorevoli della b«ittaglia per la rifor¬ 
ma dell.i scuola: di superare decisa¬ 
mente limiti specialistici e settoriali; di 
discutere a Tondo questi problemi in 
tutte le istanze del partito e di pas¬ 
sare subito all'iniziativa (viene propo¬ 
sto che le Federazioni organizzino una 
larga consultazione sulle nostre indi 
caziom di riforma scolastica e alcune 
grandi campagne di lotta e soprattutto 
si impegnino a suscitare un grande 
movimento per il diritto allo studio). A 
un impegno crescente spinge anche l'in 
tervento diretto della CGIL nel campo 
scolastico 

Iniziativa 
e dibattito 
con gli studenti 

La nostra iniziativa vuole contribuire 
anche allo sviluppo del movimento de 
gli studenti. Le debolezze, gli errori d. 
una parte di esso derivano anche da 
carenze del nostro partito sul piano del 
la presenza, del contatto con gli stu 
denti, del confronto critico schietto con 
le posizioni che tra e->si affiorano via 
via e deU'impegno ad allargare il fruii 
te di lotta contri» l'autontansmo e per 
obiettivi avanzati di riforma Di qui an 
che la necessità di un’az.one fra i do 
centi umv ersit.ari subalterni dai quali 
viene in questo momento una forte »pm 
ta. fondamentalmente democratica e nn 
novatrice. Tra gruppi qualificati di do 
centi di ruolo si rafforza la tendenza a 
un intervento combatt.vo per una prò 
fonda riforma dell'Università e innan 
zitutto per rivendicare la libe - rta. l’au 
tonomia degli Atenei tuttora presidiati 
dalla polizia Alcune delle preoccupa 
zion. che rono affiorate tra essi nel re 
cento passato — che si voglia da parte 
r»o4ra una facilitazione degli studi o che 
si possa in qualche modo ’ndulgere a 
posizioni negatrici di un giusto rappor 
to con l’ered.tà cu.turale — posiamo 
c dobbiamo fugarle 

Non abbiamo nulla da mutare 
del nostro giudizio sulla impor¬ 
tanza eccezionale che le lotte stu¬ 
dentesche hanno avuto non solo 
nella battaglia per il rinnovamen¬ 
to delia scuola, ma nello sviluppo 
dell'azione generale per il rinno¬ 
vamento della società. Occorre 
invece che sappiamo meglio guar¬ 
dare in faccia alle diverse real¬ 
tà del movimento studentesco, che 
senza facili generalizzazioni, e 
saltatone o stroncatone, e senza 
continue astrazioni, ne studiamo 
attentamente le esperienze .«.oli, 
ne valorizziamo gli sviluppi po¬ 
sitivi e contribuiamo al supera 
mento di tutte quelle posizioni 
che possono frenarne la crescita e 
provocarne la crisi. Daremo que 
sto contributo quanto piu porte¬ 
remo avanti un'iniziativa verso 
la scuola e l'Università e con la 
iniziativa mtrecceremo la pole¬ 
mica politica e ideale. Anche gli 
atteggiamenti di determinati grup¬ 
pi di studenti — atteggiamenti, 
certo, da combattere quando ad¬ 
dirittura sconfinano neli'anticomu- 
msmo volgare — non debbono 
farci dimenticare neppure per un 
momento che siamo profondamen 
te interessali, per l'avvenire di 
tutta la nostra lotta, a che il mo¬ 
vimento degli studenti si conso¬ 
lidi • si sviluppi. 


Avviandoti <ill«i conclusione Napoli- 
Lino sottolunai che l’azione da condur 
le ita le masse popolari e le forze di 
rinnovamento della scuola non può pre 
scindere dai processi oggi in corso tra 
le forze politiche, che non sono puri 
processi di vertice Sono profondameli 
te influenzati dagli sjx»stamenti in atto 
tra le forze sociali e a loro volta in 
iluiscono sull’orientamento di larghe for. 
ze sociali. Esistono contraddizion,, anche 
nella maggioranza di centro smistra. che 
possono favorire la conquista di risul 
tati parziali e di pos zioni di forza piu 
avanzate per la classe operaia E’ no 
stro dovere — non e alla tentazione di 
un gioco politico deteriore che cediamo 
— cogliere queste possibilità, che sono 
in m.sura decisiva il frutto della lotti 
delle masse, in questa direzione occor 
re muoversi nelle assemblee elettive 

Quanto al progetto governativo 
per l'Università non ci limiteremo 
a giudicarlo criticamente e a 
contrapporvi le nostre proposte. 
Ci batteremo perchè nel Parla¬ 
mento apertamente $1 confronti¬ 
no le posizioni e sì elaborino le 
soluzioni Non esiteremo davve¬ 
ro a tradurre le nostre posizio¬ 
ni in emendamenti e a batterci 
anche per trasformare un pro¬ 
getto governativo. Proprio perchè 
siamo portatori di una visione 
generale, politica e culturale, pro¬ 
fondamente innovatrice, non ab 
biamo nessun timore di confon 
derci ed esaurirci in convergen 
ze o risultati parziali. Quel che 
riusciremo a strappare diventerà 
materia di ulteriore sviluppo del 
movimento. Non vi è contraddillo 
ne alcuna, dunque, tra il modo 
come ci battiamo e ci battere¬ 
mo in Parlamento e l'esigenza 
di contribuire alla crescita dei 
movimenti di contestazione e di 
lotta che restano per noi il punto 
fondamentale di riferimento e di 
forza. 

All’indomani del voto al Senato sul 
l’ordine del giorno per la scuo'a ab 
biamo avuto discuss oni in cui si son > 
manifestate riserve di ordine tattico sul 
la decisione del nostro gruppo Credi.i 
mo che le successive vicende politi 
che abbiano messo in evidenza l’oppor 
tunità e l’efficac.a di quella astensione 
Ma il punto non è questo. In qualcum 
delle lettere, ad esempio, pubblicate r' t 
« Rinascita » è affiorata chiaramente ia 
tendenza a prender spunto da que’l’ep 
sodio per rimettere m questione la str.i 
tegia. la linea generale del partito nn 
pena tracciata dal XII Congresso E!» 
bene, crediamo die nessun compì trn 
possa sottrarsi a un dovere d. nPes 
sione, a uno sforzo di comnrensione dd 
la linea approvata dal Congre-.ro al 
l'impegno di portarla avanti con «finn 
ciò sul terreno, certo anche della ri 
cerca e dell’azione E’ questo un eie 
mento essenziale della nostra concezio 
ne del partito. Attraversiamo un m> 
mento ricco di possiblità. in cui m 
rivela tutta la fecondità della linea su 
cui ci siamo mossi e si conferma Ve-i 
genza di procedere con spanto apert » 
e con cor.iee’o r»cr anelli strada 
Nel pomeriggio è iniziato il dibattito 
sulla relazione di Napolitano Hanno 
preso la parola i compagni Franciscom. 
Marisa Rodano. Badaloni . Lina Fibbi. 
Sciai o. Lombardo Radice. C C Pajetta 
Garantii. Yiezzi e Ferrara. Dei loro 
interventi pubblicheremo fi resoccn'r 
domani 1 lavori del CC riprendono 
questa mattina alle 9. 


Bologna: 
sciopero e 
corteo di 
5 mila studenti 

CHIESTA LA SCARCERA¬ 
ZIONE DI OTTO GIOVANI 
ARRESTATI DURANTE UNA 
MANIFESTAZIONE SINDA¬ 
CALE 

BOLOGNA. 1 

l'in fo''a ri quattro-c.nqje- 
in La govai: e ranazze studenU 
de e rouo'.e med.t ha pance, 
palo ozìl alio ro.opero genera.e 
p-oe.amato -i ro. da -- età coi gii 
o"o g.ovai, arrostati m seguito 
ari ui ciic'. roo in'ervcTo po 
ztsro .n una venenza '.nia 
eie e per eh erierne la l.bera 
z eie 

l'n . mrren.ro coleo s e rros 
s.i da piazza Magg o-e fermio 
do«. rotto il palazzo otria pre 
fettura c qa,orii ragz ungendo 
La piazzetta ant.ttarvv ]c car 
con di S G.o.an. .n Mon.e 
Per alcun. ir.JiJ'i r.i„a.a di 
v<x.i h3n.n0 r ..n coro le 

paro’e d orri.rv < Libera - e i 
compagni » « Fuori g 1 studenti 

e g.i o>»era: » 

NeS'jn ine deve s e .erfì' 
ca’o rxppi-e qjanri.» 1 man'e 
staiti hanno r.agg un - o 1 .sitato 
torneo stata e pur geometri do 
ve un ben or_amzza:o gruppo 
ri g ovam neofaro.sti aveva ten 
tato uni -orta d. provoeazoie 

Inroito s. allarga fi fro.n'e rii 
v>'dar età verro gli otto ar-e 
s'at Tra le uìt me prese d’ po- 
* z one quol’e dei responsabi’i 
prov .tv-t'i boloroesi per 1 pro¬ 
ti emt della scuola della DC. 
Ibd e PRI. 


Attrezzature sanitarie 
e medicinali per FFNL « 


Numerose offerte e adesioni di solidarietà continuano a pervenire al 
Comitato per l'Assistenza Sanitaria al Popolo del Vietnam (via Scavolino 
n. 61, 00187 Roma), per l'acquisto e l'invio al Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione di prodotti farmaceutici e attrezzature da laboratorio. 

Diamo di seguito le offerte pervenute negli ultimi giorni: Gianni La 
Fata di Catania, L. 1000; Alfonso Copella di Torino, 10 000; UDl Provin¬ 
ciale di Vercelli, 30.000; prof. Nora Federici, Roma, 25 000; Zebri e Bergia, 
Modena, 5000; Colavita, Bologna, 5000; Egidio Ferri, Voghera, 20.000; Rosa 
Del Ventiseite, Alassio, 1000; Francesca Giusti, Pisa, 10.000; Alma Marega, 
Trieste, 3000; G. Azzerboni, Firenze, 1000; Rifa Viciani, S. Casciano, 10 000; 
Mario Cazzarti, Cocquio (Varese), 1000; Ernesto De Filippi, Gerlale, 10 000; 
Eugenio Capriata, Alessandria, 10.000, Piero Poliambro, Senise, 10.000; 
Gaetano Pocalillo, Napoli, 10.000; Alceste Bucci, Parma, 10.000; Guido 
Stella, Genova, 15.000; Camera del Lavoro di Macerala, 40.C00; Sezione 
Comunista « Massimina », Roma, 6000; prof. Antonio Casano, Roma, 15 000; 
Angelo Decima, Padova, 25.000; Giorgio Alfron, Genova, 20.000; Valcntiro 
Pizzo, Lubriano, 5 000; Alberto Balestin, a nome di un gruppo di dipendenti 
della Banca Toscana di Cecina, 3500; Mario Levi, Torino, 5000; la Coope¬ 
rativa PEMPA di Imola ha inviato L. 50 000; Federazione Provinciale delle 
Cooperative, Modena, 100 000; Giorgio Pigatll, Torino, 5000 ; prof. Vincenzo 
Russo, Roma, 10.000; Mario Monfesl, Roma, 10.000; Giuliana e Alessandro 
Pesante, Perugia, 10 000; B. S., Borgo S. Pietro, 3300; Fabia Mencaraglia, 
Siena, 1500; on. Ugo Bartesaghi, Roma, 30.000; un comunista romano, 
20.000; Sezione comunista « Appio Nuovo », Roma, 30.000; Alessandro e 
Maria Tosi, Roma, 5000; Elena e Paolo Robotti, Roma, 20.000; Giovanni 
Follno, a nome di un gruppo di dipendenti dell'EMPALS, ha versato lire 
26.300; i lavoratori della Nettezza Urbana, riuniti in Congresso provinciale, 
hanno inviato L. 35.700. 
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Ottenuti alcuni miglioramenti sulle pensioni rimangono gravi discriminazioni 


La parità alle donne comincia 
a far breccia nella previdenza 

Le radici profonde: un milione di lavoratrici a domicilio prive di vera copertura assicurativa 
L’impossibile traguardo dei quaranta anni di contributi all’età di 55 - Contadine, artigiane, com¬ 
mercianti, donne pensionate di terza serie - Una dichiarazione dell’onorevole Luciana Sgarbi 


In g alera anche chi chiedeva notizie 

Interrogati tutti gli imputati - Alcuni furono presi prima che ci fossero le barricate - Bernardini non riconosce gli imputati 
Episodi incredibili avallati dal magistrato - Gli sbarramenti stradali del pubblico ministero - Reati attribuiti a occhio 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 1 

Al processo per 1 fata del¬ 
la Bussola oggi doveva essere 
la giornata dell’accusa, che 
aveva a disposizione tre te¬ 
stimoni a sostegno delle pro¬ 
prie tesi: è stata invece una 
debacle. Nessuna frase, nes¬ 
suna affermazione, nessuna 
considerazione, nessuna « ve¬ 
rità » che sostenesse la rico¬ 
struzione dei fatti cosi come 
la prospetta il P.M. 

E’ venuto a deporre il pro¬ 
prietario della Bussola, Ser¬ 
gio Bernardini, o come ha 
tenuto a precisare Antonio 
Bernardini detto Sergio, a 
raccontare la sua versione 
dei fatti, ma non ha ricono¬ 
sciuto nessuno degli unpu- 


La propaganda 
alla pillola 
alla Corte 
costituzionale 


VITERBO. 1 

I guidici del tribunale di Yi- 
terlx) hanno trasmesso alia Cor¬ 
te Costituzionale gli atti del pro¬ 
cesso contro l'e.\ ministro Vir¬ 
ginio Bertinelli. l'editore viter¬ 
bese Archimede Quattrini, la si¬ 
gnora Vittoria De Marchi e .Ma¬ 
rio Feriontelli, accusati. ; n con¬ 
corso tra loro, di avere incitato 
pubblicamente a pratiche contro 
la procreazione c fatto propa¬ 
ganda con la pubblicazione di 
un opuscolo dal titolo « Pro¬ 
creazione cosciente e tecniche 
antifecondative ». 

I difensori hanno sostenuto la 
illegittimità dollari. 553 del co¬ 
dice penule, che punisce f.no a 
, un anno di reclus.one « chiun¬ 
que pubblicamente incita a pra¬ 
tiche contro la procreazione e 
fa propaganda a favore di 
esse ». 

L'opuscolo venne stampato 
nella tipografia Quattrini di Vi¬ 
terbo. nell'aprile del 19G6. In 
seguito Vai. Beri'nelli. :n qua 
1 ita di presidente dell'AIED. ne 
disi) 0 =e la pubblicazione e la 
vendita al pubblico. La signora 
De Marchi aveva curato il te¬ 
sto nella lingua italiana: Fer- 
runtelli si era occupato di fare 
stampare il libretto. 


E’ costato 
23 miliardi 
il palazzo 
di Hirohito 


TOKIO. 1. 

Costa 37 milioni di dollari, 
qualcosa come 23 miliardi e 125 
m boni di lire, il nuovo palazzo 
(ii cui ha preso possesso l'im¬ 
peratore elei Giapjxire Hirohito. 
1.'imperatore ha cos: abbando 
nato i! modesto edificio usato 
fino ad ora per gli affari di 
Stato, trasferendosi ufficialmen¬ 
te nell’attuale, lussuoso palazzo 
che sostituisce quello d.strutto 
durante F ultima guerra dai 
bombardamenti americani. li 
pa'azzo è stato arredato dm mi 
gliori architetti giapponesi ed c 
considerato un cero e proprio 
capolavoro di modernità. N'eeh 
ultimi 17 anni, l'imperatore Hi¬ 
rohito aveva ricevuto ì suoi ospi 
ti ufficiali r.ell'nppartamento al 
terzo piare rii una modesta c de 
pendancc » che s; trovava nei 
giardini imperiali, al centro de! 
la citta di Tokio. 


E’ morto 

il giudice 

che condannò 

Earl Rav 

*• 

MENPHTS (Ter.r.ra-c-e). i 
li g. ud.ee Pco-toi Bari. e. cne 
ha premedito ;. prece--o coraro 
J i tic s Earij — I ucc «ore 

del leader negro Martin fi liner 
K.ng — è >*a*.o trovato morto 
iella sua ah,:az.one r.verso sii¬ 
la -li senv in.a Secondo le p- - 
me i.ifornuz.oni d gusd.ee Batt'e 
'.irebbe morto n sega.to ad un 
attacco card ac<> E stato pro¬ 
pri di fronte a Preston B-ittle 
eoe Bay. il 10 marzo sco'so - 
d.ch.mó colpevc’e rieri as>ass.n:o 
c.i Luther K.r.g. e per qve.-to 
venne condannato a 99 anni di 
prigione. 

Adesso Battio doveva decidere 
sulla r.ch-.esta di revisione del 
processo avanzata dalla difesa 
di Ray. Questa morte, anche se 
non sembra legata a nulla di m- 
sfeno-o. ha profondamente col¬ 
pito 1 op.n.or.e pahbl.ca ameri¬ 
cana. 


tati. Si è dilungato per met- i 
tere in evidenza che quella 
sera aveva ospite il questore 
di Lucca, come se questo par¬ 
ticolare potesse valorizzare 
agli occhi del tribunale la sua 
testimonianza. 

Ma autorità o non autorità 
ospite, quando ha ribadito 
quello che già aveva affer¬ 
mato in istruttoria, cioè che 
un dimostrante gli aveva 
sparato contro sei colpi di 
pistola e che lui li aveva evi¬ 
tati buttandosi a terra, an¬ 
che le cose credibili che ave¬ 
va in precedenza dichiarato 
sono naufragate nelle risate ! 
generali del pubblico pre¬ 
sente. 

Di colpi di arma da fuoco 
reali invece ha parlato il 
benzinaio che gestisce la pom¬ 
pa Fina vicino alla Bussola, 
Rolando Calitti. Si tratta dei 
due colpi che hanno trapas¬ 
sato il vetro del chiosco. La 
accusa si è subito attaccata 
all'affermazione del testimo¬ 
ne, il quale a un certo punto 
ha detto di ritenere che i 
colpi erano stati sparati dalla 
barricata. 

Invece, subito dopo, su 
precisa domanda dei difen¬ 
sori: « I carabinieri in quel 
momento dove si trovavano?» 
il Calitti è stato costretto ad 
ammettere: a Quasi sulla bar¬ 
ricata, perchè avevano fatto 
proprio allora tuia carica ». 
Niente dimostra, hanno con¬ 
cluso i difensori, che siano 
stati i dimostranti a sparare 
e anzi, visti i precedenti, è 
molto probabile che i colpi 
siano partiti da qualcuno 
delle forze dell'ordine. 

Altro elemento importante 
che è venuto fuori da que¬ 
sta deposizione. E’ l’afferma¬ 
zione fatta dal testimone che 
non ci sono stati squilli di 
tromba, né ordini di cariche, 
nè funzionari con la fascia 
tricolore. I poliziotti e i ca¬ 
rabinieri hanno attaccato al¬ 
l’improvviso. E anche il Ca¬ 
litti — come Bernardini e 
un terzo testimone. Giuliano 
Pie roni, amico del benzi¬ 
naio — non ha riconosciuto 
nessuno degli imputati. 

Dunque, una giornata non 
all’attivo dell’accusa, special- 
mente se si mentono a con¬ 
fronto le deposizioni di que¬ 
sti testimoni con quelle fatte 
in mattinata dagli altri venti 
imputati che non era stato 
possibile sentire ieri. Deposi¬ 
zioni precise che hanno fatto 
rilevare come approssimativi 
e insicun siano i motivi, le 
accuse che hanno condot¬ 
to molti di questi ragazzi m 
un'aula giudiziaria. 

La cosa che balza subito eli¬ 
dente è la concordanza delle 
dichiarazioni degli imputati 
che si badi bene, anche du¬ 
rante gli interrogatori in 
istruttoria hanno sempre so¬ 
stenuto la loro assoluta estra¬ 
neità ai fatti della « Busso¬ 
la ». Tutti sono stati concordi 
nel riferire che il loro arre 
sto e avvenuto m un momen 
to di perfetta calma. 

Dagli orari delle cariche 
fomite dagli stessi carabime 
n nei rapporti e facile giunge 
re alla conclusione che alcuni 
ragazzi furono presi subito do 
po la prima carica, verso le 
22,10 o.uando. non erano -.ra¬ 
te neppure fatte le barricate 
mentre altri addirittura quan¬ 
do già si era verificato il fc 
rimento di Sonano Ceccant: e 
ormai sul lungomare non solo 
era tornata la calma, ma era 
ripreso anche se lentamente il 
traffico. 

Molti raca7zi hanno dichia¬ 
rato d: essere stati arresta*i 
mentre, in abito scuro, si re¬ 
cavano in casa d: amici, o di 
parenti per trascorrere 1 ulti 
ina notte dell'anno. 

E queste non sono solo d: 
chiarazioni difensive percr.*’ 
anche nel verbali delle * for 
ze dell'ordine » r.su’.*a che 
molti erano vestiti in modi 
da togliere ogni dubbio sulle 
pretese intenzioni « eversive » 
Ma evidentemente queste era¬ 
no sottigliezze per ì carabinie¬ 
ri e gli agenti ri: P > N »- 
c'e da stupirsi vasto cne ad 
esempio hanno arrestato un 
giovane. Massimo Martini di 
Pisa, che altri agenti aveva 
'-v » j-gare. «i.i rer~r.-* 
alla domanda <* Dove studi 0 » 
ha risposto « Alla Normale d: 
P.sa ». 

Evidentemente per molti 
agenti l'Università s.emhca 
sovversione Ci s: e resi sub: 
to conto quindi d: come m 
molti casi i fermi, e gli arre- 
sti siano stati indiscriminati 
Probm:'nv , nv *ra gli accusa 
ti ci sarà pure qualcuno che 
ha partecipato attivamente, la 
notte di Capodanno, alla ma¬ 
nifestazione ma la loro posizio¬ 
ne cosi come risulta dagli at- 
ti è assolutamente identica a 
quella di altn che sicuramen¬ 
te non hanno neppure lancia¬ 
to un grido contro le signore 
mpellicciate e ingiotellate ivi- 




sto che a questo sembra ri¬ 
dursi m fondo il loro reato). 

Questa mattina poi durante 
l’udienza abbiano appreso epi¬ 
sodi, che francamente, se aves 
sero solo la firma dei poh 
ziotti non stupirebbero ecces¬ 
sivamente (dati i precedenti 
anche più incredibili) ma che 
in questo caso hanno avuto 
anche l’avallo di un magistra¬ 
to. Sono venuti a deporre per 
esempio due giovani. Michele 
Graziani, e Roberto Moggi: il 
primo è stato arrestato men¬ 
tre soddisfaceva un elementa¬ 
re bisogno fisiologico e non 
era quindi in atteggiamento 
aggressivo: il secondo invece 
perchè si recò nella caserma 
della Tolfa per chiedere no- 
.tizie del suo amico Sono rima 
sti in carcere diciotto gior¬ 
ni e ora dovranno rispondere 
di radunata sediziosa, danneg¬ 
giamenti e altri reati. Anche 
loro si erano messi il vesti¬ 
to « buono » per andare ad 
una festa. 

E cosi tanti altri casi. Sem 
bra che ì reati siano stati 
estratti dai bussolotti alla cie¬ 
ca: a chi questo, a ehi que- 
st’altro, a chi tutti, secondo 
le dichiarazioni del carabinie¬ 
re o dell’agente che ha ope¬ 
rato il fermo. 

Questa mattina ad un cer¬ 
to punto è venuta spontanea 
ai giornalisti presenti una 
domanda: « Se sono questi gli 
argomenti che hanno portato 
sul banco degli imputati que¬ 
sti quarantadue ragazzi, quali 
dovevano essere le accuse ai 
dodici giovani prosciolti in 
istruttoria? ». E’ una domanda 
a cui abbiamo cercato di da 
re una risposta leggendo gli 
atti processuali. Gli interro¬ 
gatori dei prosciolti però, 
mancano. Forse nel fascicolo 
a disposizione del Tribunale 
ci sono, ma certo non in quel¬ 
li predisposti per le parti. Sa 
rebbe interessante leggerli. 
Chiamiamole stranezze di una 
istruttoria o non approfondi¬ 
ta ». 

Comunque un fatto è cer¬ 
to, che questa non è la solr 
particolarità di questo proces¬ 
so. 

Nel pomeriggio sono comin¬ 
ciate a sfilare le parti civili 
a i danneggiati » coloro Insom- 
ma che hanno ricevuto un po¬ 
modoro o un uovo marcio ad¬ 
dosso. 

Paolo Gambescia 

Nella foto sopra al titolo: 

le giovani imputale al pro¬ 
cesso di Lucca. 
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TORINO — Giovanna Aloi con le figlie. 


È finito a colpi di rivoltella 
un matrimonio fatto per forza 

La tragedia a Torino — I protagonisti sono due emigrati calabresi — ij rapimento della ra¬ 
gazza e un’altra revolverata imposero le nozze — Era imminente la separazione dei coniugi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, l 

Poteva essere un matrimo¬ 
nio sereno, felice. Tre cimbe 
nelle, vispe. Un lavoro sicu¬ 
ro, un altro a tempo lio-ro. 
da barb.ere Una casa-Gescal 
di quattro vani, l'automobile. 
Per un uomo giunto a Tor.r.o 
da Regg.o Calabria, per a sua 
stessa famiglia era un'mduo- 
b.a misera raramente a me¬ 
tropoli riserva azli immigra¬ 
li ni queste conqu.ste. Ma tra 
trarrò e moglie non c’eta p.ii 
am ire, del vecchi i 'loro non 
res’avar.o che ceneri sperde. 
I, f'-s-enza comune era diven¬ 
tata insopportabile. 

* D.v.diamoci non Ce altra 
soluzione ». propone ! uomo, 
M.bra'o. sfiduciato. non¬ 

na ha un lampo negli occhi, 
e m quel memento decide d« 
pumr.o .nel nuzdo definitivo: 
ucciriend <.o Cosi a mezzano* - 
te mentre egli si china per 
slacciarsi .e scarpe, lo g.ust:- 
z:a -paranaog.i una r:. o, e •. a - 
ta ne..a nuca. 

Una stona complessa, che 
r.a avaro per protagonisti, G:o 
vanna Belgio di 3fi anni, ed il 
marro Vincenzo Alo:, di qua- 
rantuno, entramai di .-leggio 
Calaoria. abitanti a Torino in 
Si rada del Drosso 184. Si co 
r.obbero nel sud. circa quindi¬ 
ci anni fa Vi fu un ratto da 
parte dell'uomo: allora Gio¬ 
vanna, ventunenne, era splen¬ 
dida, e ancora oggi conserva 
tratti di quel tempo. Ma sul 
discorso del matrimonio, Vin 
cenzo faceva orecchio da mer¬ 
cante. Giovanna si armò di 
una rivoltella e gli sparò: il 
colpo gli sfiorò il capo ed eb¬ 
be 1 effetto di deciderlo al 


grande passo: si sposarono nel 
carcere, dove la giovane era 
stata rinchiusa per tentato 
omicidio. Giudicato oggi, lo 
episodio di violenza di allora 
fu un drammatico avver¬ 
timento. 

Torino: all'inizio i tempi fu 
rono duri, poi Vincenzo tro¬ 
vò un lavoro alla Wesunghou- 
se, nacquero tre fighe. Con¬ 
cetta di 8 anni, Rita di fi, e 
l’altr anno Luisa. A detta de. 
vicini, dei conoscenti, l’uomo 
non viveva che per le figlie 
Mia fine del lavoro in fab¬ 
brica correva m una bottega 
da barbiere per arrotondare 
il salario. Voleva che le 3ii» 
he crescessero nel modo mi¬ 
gliore. intendeva evitare .ero 
quanto di difficile, di dispera¬ 
to aveva incontrato sul suo 
cammino di emigrato. La mo¬ 
glie. ora forse ì vicini e=age 
rano schierandosi compatti 
dalla parie della vittina. « Una 
nevrotica, gli rendeva la v-ta 
un inferno Doveva lavarsi da 
se ie camicie, prepararsi eia 
solo la cena, mettersi a v.ra 
re, restare a bocca oh:u ; a ». 
Forse il rapimento, il *en*a*o 
omicidio, il processo, il car¬ 
cere il matrimonio in nrigio- 
ne ie hanno effettivamente ro¬ 
vinato il carattere, forse e una 
donna malata, che avrebbe 
avuto bisogno di cure ade 
gua-e. 

Col tempo anche la pazien¬ 
za di Vincenzo si sfalda, ed 
egli — sempre così taciturno 
— trova il coraggio di parla¬ 
re alla moglie di separazione. 
Ne accenna domenica scorsa, 
di mattina, e per tutto il gior¬ 
no i vicini li sentirono bri¬ 
gare. Ma ormai l'uomo è de¬ 
ciso va dagli avvocati. Però 


ha paura. D.v a un conoscen¬ 
te: « Mia moglie mi spaven¬ 
ta, e armata al punto che 
potrebbe ammazzarmi ». Intat¬ 
ti la sua sorte e decisa. Ieri la 
donna va al mercato di Porta 
Palazzo, dove accanto ai ban¬ 
chetti di fru’ta e verdura pul¬ 
lulano i venditori di radioline 
di « svizzere » ed anche di ar¬ 
mi. Acquista facilmente un3 
« Betona 7,65 » rincasa, la na¬ 
sconde. Il marito toma per 
cena. Vede la moglie vestita 
di nero, ma probabilmente 
non *.i fa caso. La favola e 
imoandi'a come nei giorni d: 
festa, ie bamoine battono ie 
mani. r.empiono l’alloggio di 
allegr.a. 

E’ l'ora di andare a letto. 
Vincenzo s: china a oaciare 
Concetta, R.ta e Luisa, quin¬ 
di si piega presso lo sgabuz¬ 
zino cne si affaccia sul corn- 
dumo, per slacciarsi le scar¬ 
pe. .Silenz.osamente ia moglie 
gli giunge dietro, appoggia la 
canna della p_s:oìa alla sua 
nuca, e preme il grilletto. Una 
sola rìero.nazione: l'uomo scuo¬ 
la a terra senza un gemito, 
folgorato. Le bimbe calzano 
dal letto, ma la madre 
impedisce loro di affacciarsi 
sul corridoio; compone il nu¬ 
mero della questura, e con vo¬ 
ce calma denuncia di &ver 
ammazzato il manto. Quando 
giungono gli inquirenti, tenta 
di far credere di averlo as 
sassinato perchè egli insidiava 
la figlia maggiore. Ed anche 
questa infamante menzogna 
può rientrare nel magma di 
una mentalità distorta. 

m. fi. 


Il contro-sinistra, messo alla prova sulle pensioni 
Uva che in questi anni è stata determinante nel bloci 
nella vita sociale. Le scelte del governo sono tali, i 

zio ne femminile e da ag- 

——--- " gravare, nello stesso tempo, 

la condizione umana delle 
— _ lavoratrici, nelle fabbriche 

■ ■ ■ e nei campi. Si è stabiliz- 

|A| m ?ato lo scandalo del lavoro 

Il ■ ■ B Idomicilio, che impegna 
sg ■ ■ ■ m ■ circa un milione di donne 

f | senza alcuna forma di pre¬ 

videnza; si sono accentuati 
i fenomeni della sotto occupa¬ 
zione e della disoccupazione, 

# m anche se mascherata dalla eti- 

icrn fili immitnti Chetta comoda di « casalinga ». 

late gii impiumi Né> d - a i tra par(P> u cen tr« 

. - . sinistra ha dimostrato di uvo- 

trmulti a occhio rt> fre,,a ncl provvedere a una 

organizzazione sociale diversa 
nei quartieri e nelle città (do¬ 
ve sono i 3 800 asili ricono¬ 
sciuti necessari nel piano 
quinquennale su un fabbiso¬ 
gno di 10 000?) e neppure nel 
varare la riforma delle leggi 
familiari 
^Per^ questo ^iininte i|^b^t- 

I MB 

IL ’ /a7Hmi femminili e sindacali, 

' tutl ° 11 discorso sulla «*ondi- 

| lore non settoriale ma genera- 

da essa scaturiscono ogni voi- 

S *^ ta * ^ emendamen- 

■.Jj rinunciare con palese^ ramnia- 

- i movimenti femminili aveva 

j ' \ W missione nè dal governo ma la 

^ compagna Sgarbi lo ha fatto 

va avere di come la DC esal- 
retorica la « madre » ma si 
noscero ^ la funzione sociale 

ferma (smentendo la fàmigera- 

(lelefoto) ,a leiI " e del nlarzo ' :he 
v proponeva la punta alla rove¬ 

scia, sul solo elemento di fa¬ 
vore per le donne riconosciu- 
1 to in base alla loro piu svun- 

X l*w**y~V I I taggiata situazione) l’età pen- 

|l| A-B I I sionabile a 55 armi: Tina An- 

J JL IjxyAJLx-V scimi, della DC, ha chiesio in 

questo senso un impegno pre¬ 
ciso ai governo e la compa- 
s* gna Sgarbi, l’ha appoggiata. ?.fa 

ne sono state tratte le cunse- 
I ■ B W wr ^ VI guenze implicite? I.e donne 

non armeranno mai ai otte¬ 
nere il massimo della pensio¬ 
ne (ora il H o di un sala- 
, rio o stipendio) fermi icstan- 

I rapimento della ra- d( » stessi contributi pre 

r . , . . vis’i per gli uomini. Un esem- 

parazione dei coniugi P 10; cominciando a lavorare a 

r 15 anni, occorrono 40 anni d: 

attivila piena senza alcuna m- 
^__ terruzione, per avere ’1 mass;- 
1 mo delia pensione di eecc naia, 

e 35 anni per quella di anzia¬ 
ni! a che da diritto a 35 
quarantesimi di pensione p.e- 
na (35 anni m cui non ven¬ 
gono calcolati ì periodi ai ma¬ 
ternità, rii malattia, di disoc¬ 
cupazione). Ma ancne .a di¬ 
minuzione del numero di anni 
rontributr.i e s’ata bvircaru 
dal r entro sinistra cne ha 
avallato rosi un'altra discri- 
mina7.one ier~o le donne. 

__.... .Anche su’, diritto di re*. *rsi- 

gaverrin'^a 

I I esistente i. 

Mia prrssionr mi! 1 Kiir.i- . Le lavora’nei tosicid*-**e 

i pa meridionale < in Ve- 1 « autonome »( coltiva* nei d::t*- 

(lilerranen I r linee di mal- » artigiane rOmTPrr'n-i 

1 trmpo m miio\iino arrendo . * mmerr,iL.) 

I una dtreuricr ( ne \a dai- I continueranno ad and ire :u 

I Kuropa nord - orrideni ile I T'CnsiOne a 60 anni non SO'.O 

alla penisola balcanica r du- . con il danno de: 5 anni ti 

I rame la loro marcii <W spo- I p ;u nS pccT () alle altre Ic.ora- 

I na'imcnVr ''regioni"cTmr'n-' ma con l aggrav.an*e o: 

« settentrionali italiane 'm minimo di pensione :nfe- 

! Un'altra lini a di maltrni- I riOre a quello del lavor.l’orl 

' po attualmente sui Mediier- delle altre categor.e. Fanfica- 

I ranco ocetdrniale st dirige I zinne dell'età e dei minimi ri 

c o ns r %ue nr* ‘ pè usci* a a ri-- ch’està dalle sinistre, e vara 

, mo: suiruaita setiemtionaie I infatti respinta L unico emer.- 

I e sull Italia centrale rondi- | damento accolto a favore deh 

I aloni di tempo \ariabilp ra- le contadine riguarda -1 ri ri*- 

I caratterlnaie dal sussriiuirst I to alla reversibilità (fino ad 

rii annui ola menti e sch la- | n limitata alle ’.edo'.e :nn 
rlte r con la possibilità di , , _ ... , .. 

, qualche preciptlarlone spe- | ° ^ anni di dà) ma 

| ne sul Vrnrto r sulle regio- | SOlfAHto a partire dal I gcTl- 
I ni adrlatlehe naio 1970. 

I r, I Questi s«n» t»»i "«di che 

I irniificazlone delia nuvolo- verranno alla luce di nuovo, 

| *hà I quando la legge passerà m 

Sirio discussione al Senato. Ma la 

i battaglia condotta in Parla- 

I ^ __ I mento e nel Paese, nrotagoni- 


i, ha conformato ancora una volta una politica nega- 
care c audio nel far recedere l’avanzata delle donne 
infutti, da colpire gravemente il livello deU’occupa- 


ìLÉiìé 


Oelefoto) 
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1 Ulta pressione sull Kiiru- 

I pa meridionale ( in Mr- 
(lilerr.ineo I r linee di mal¬ 
tempo si muovono srrondo 

I una direiirice (he va tl.,1- 
l'f.uropa nord - oreideniile 
alla penisola halrar.ira r du- 

I rante la loro marcii (li spo¬ 
stammo interessano mario- 
naimenlr le rri;ioni onlro- 

1 settentrionali italiane 

Un'altra lima di maltem¬ 
po attualmente sul Mrdiler- 

I ranco occidentale st dinne 
verso la nostra penisola l>| 
consr^uen/a per «sci avrr- 

I mo: sull'Italia settentrionale 
r sull Italia rrnlrale rondi- 
aloni di tempo variabile ra- 

I earatterlriatr dal susseguirsi 
di annuvolamenti e schia¬ 
rite e con la possibilità ili 

I quali he preciptlarlone spc- 
rie sul Vmrto e sulle regio¬ 
ni adrlatlehe 

I Durante 11 corso della I 
liornata t possibile una in- | 
tenslfìcazione della nuvolo- 

I I 

I Sirio 1 

I_ 1 


ste le donne stesse, ha dito 
risultati importanti sia come 
conseguenze concrete sia co 
me brecce, appunto di princi¬ 
pio aperte oggi per domani. 
E' passato l’aumento integra¬ 
tivo per le pensioni di anzia¬ 
nità e invalidità femminile 
(non quello per vecchiaia chi* 
sono le più numerose) di 
2052 lire, che riduceva ingiu¬ 
stamente la liquidazione nella 
pensione per le donne. E’ pas¬ 
sato il nostro emendamento 
per le condizioni di reveisibi- 
lita allu moglie, condizioni me- 
dioevali relative all’età e alla 
durata del matrimonio che 
vengono annullate, consenten¬ 
do il diritto alla reversibili¬ 
tà senza limiti. 

E’ stato accolto infine il mi¬ 
glioramento per le vedove, che 
siano titolari anche di una 
I*ensione propria. Mentre il 
PCf aveva proposto che fos¬ 
sero concessi ì due minimi di 
pensione, quello proprio e 
quello del marito, si è o* tenu¬ 
to di poter cumulare il mi¬ 


mmo della pensione diretta 
della donna e il fi0' J o della 
pensione di reversibilità del 
marito deceduto. Vi è mime 
da considerare il valore gene¬ 
rale di prmcipio della pen¬ 
sione sociale — sia pure nei 
limiti reali del provvedimen¬ 
to — dove si fa spazio enche 
alle casalinghe e si pone un 
riparo alle lacune di ina leg¬ 
ge che fu fatta appositamen¬ 
te oer loro nel passato, dopo 
memorabili lotte, e che non 
ha trovato applicazione. 

Il riiscorao sulle pensioni è 
ancora aperto ed e .empre 
aperto quello sulla condizione 
femminile m Italia: l'azione 
in puma persona delle donne 
su questo specifico f ron*e po¬ 
trà essere un contributo ìrie»- 
le e ixilitieo per mutare in¬ 
dirizzi e scelte politiche di 
fondo, di cui esse soffrono 
le conseguenze, con 1'^gra¬ 
vante della discriminazione, 
insieme a tutti ì lavoratori. 

Luisa Melograni 


Due morti e due gravissimi 


Intossicati dal gas 
4 giovani operai 


CUNEO. 1. 

Due giovani olierai sono morti, per intossicazione da gas, 
il giorno prima di essere assunti al lavoro: altri due sono 
in fin di vita per lo stesso motivo. La sciagura è avvenuta 
in una cameretta della pensione Roma, a Limone, dove i 
quattro erano giunti perchè oggi dovevano prender servizio 
come cottimisti presso un cantiere edile. Si tratta di Angelo 
Scuderi. 19 anni, Luciano Capriolo. 29 (i due morti). Giuseppe 
Ghibaudo. 19, e Vincenzo Mmissale. 

Una fuga di gas dalla piccola stufa che riscaldava la 
stanzetta ha provocato la tragedia, avvenuta durante la not 
tata di ieri. Ad accorgersene è stato il proprietario della 
pensione, il quale — non vedendo i quattro rientrare per il 
pranzo — ha chiesto informazioni all’impresario edile. Que 
st'ultimo tia risposto che i quattro non si erano presentati al 
lavoro. Allarmato, l’albergatore si è precipitato nella stanza 
dove, sfondata la porta, ha visto i giovani esanimi sul letto 
e sui pavimento. 

Per lo Scuderi e il Capriolo non c’era più nulla da fare: 
gli altri due rantolavano e respiravano debolmente. Subito 
trasportati all’ospedale civile di Cuneo sono stati ricoverati 
nel reparto rianimazione, dove versano in condizioni gravis 
siine. I-a magistratura ha disposto una perizia necroscopica 
su! con>o dei due morti. 


Nessuna traccia dei due ufficiali 

Precipita in mare 
un aereo militare 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Improvvida tragedia, stamane, al largo delle coste siracu 
sane: un «aereo dell'aviazione militare italiana, appartenente 
al 41° stormo deH’Antisom. di stanza alla base NATO di Sigo- 
nclla. in provincia di Catania, stava sorvolando, alle li circa, 
un tratto rii mare in località Murro di Porco quando, per una 
avaria o per un altro motivo non ancora precisato, si è ina¬ 
bissato fra le onde con il s lJ0 equipaggio di due uomini il 
ventottenne tenente pilota Claudio Martinelli di Livorno e il 
guard amarina romano Rino Me ini ,6 2 5 a-ni 

Alla scena hanno assistito il guardiano rii un vàir.o faro 
e alcuni peccatori da bordo di una motobarca che h. r*z> visto 
il velivolo i**rdtTe improvvisamente quota e precip:’, re senza 
rimedio. 

Avvisati imnied.atamcbte dagli votiti ri«’l peschereccio, 
sono giunti c ul luogo alcuni mezzi dilli cap.’arena di porto 
(il -Siracu-a quattro elicotteri, mi ai rupia* o e 3 ’mlxircazioni 
della marina. Fino a questo momento le rncredo s. -, jr .o ri¬ 
velate del tutto vare ed è stato |>o'-»b.à rm.pt raro solamente 
alium pezzi di lamiere e un baivi.mo ; ncu:r u.^o ri. cir.i rcenza 
del tipo in dotazione nH'airorantic.*. 

Quest'ultimo particolare fa s .; ;xirre («~.i ; -e che il pilota 
e il guani.amanna abbuoni ri.a* r,i*.u-u i *o Ui.M'o di trovare 
sc.in.po r.el d'.astro, ma la te-*:n onarzi dii pescatori pre 
senti at fatto r>«,n dà adito ad ecu"ivi' svrar.rr' non un 
par.uadute è stato vi-to «'prir-i re a sono trovate tracce 
di i due. 

a. I, 


Decine di feriti a Venezia 

Petroliera sperona 
in pieno motonave 


\E\EZIA. I. 

Dramma’ ca toiVior.o. -tauro arie 9. re', bacino da 
S Marzo. I ivi moiona.e dell' VANÌ!., carica di p-i'-egcen. è 
siala spennella da una jx’nihora ri. 1AÒ to'nell ite. I ferii 
sono li) e i contusi 11. L'urto e avvinto all'a’.tczza dell'Isola 
di S. Giorgia. La motonave dclLACML. ia * Eraclea » era 
condotta, in quel momento, dal mare-cuallo deila marina mi 
filare Chiodo Ganci, m s t rv .z:o al posto dei ainendenui del¬ 
l'azienda marittima di trasporli, in sciopero da qualche g’or 
no. A bordo si trovavano circa 2tX) passeggeri. Alcuni hanno 
raccontato pò tardi lo s.olgtr.'i dei fatti. 

l.a < Eraclea ». che stazza 2u0 tonnellate, st era appena 
staccata dal pontile di S. Zaccaria cominciando ari immettersi 
verso il centro del bacino per muoversi in d.rezione del Lido. 
Alla punta estrema deliri-ola rii 5. Giorgio, ia motonave si e 
trovata a ridosso la petrofiera e 1 urto è 'tato inevitabile. Molti 
passeggeri, per il contraccolpo, sor» caduti. 

Dopo pochi minuti sono giunti sul posto motoscafi della 
Croce Azzurra che hanno trasportato i fer.u alTospedale. Non 
è ta prima volta che motonavi ricll’ACNII. condotte da perso¬ 
nale militare ne! corso di scioperi, vengono coinvolte in inci¬ 
denti. Sulla petroliera non si sono avuti fenti. Un manna» 
che si trovava sulla Eraclea ha riportato la frattura di ta 
braccio. 
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PAG. 6 / roma 


Profonda spaccatura nella DC romana 


Dopo le bombe contro il Senato, il ministero della P.l. e il Palazzaccio 


I «22» CHIEDONO: Indagini a vuoto 

la Giunta si dimetta per gli attentati 


Per il metrò a piazza Esedra 

Allargano 
lo scavo 


PCI e PSIUP chiedono la convoca/ione del Consiglio comunale 
Una dichiarazione del compagno Della Seta: « L’elezione di Cu- 
trufo a segretario della I)C è isn puntcllainento del passato » 


Come sempre in alto mare i questurini — Una vecchia macchina da scrivere può essere l'unica 
traccia — Perquisizioni e fermi in ambienti di destra — I volantini un falso per sviare le indagini? 


L’elezione <ii Cutrufo a se¬ 
gretario jxriitico della DC ro¬ 
mana ha provocalo una netta 
spaccatura all'intcnio del par¬ 
tito c creato ima situazione del¬ 
la Quale il sindaco Santini nini 
potrà non prendere atto. I veti 
tiduo membri del comitato ro¬ 
mano che hanno votato contro 
Cutrufo (cioè i rappresentanti 
della sinistra, dei fnnfaniuni di 
Bubbico. dei àiovani « messi¬ 
cani » e del gruppo La Morgui- 
Murgia) hanno ieri chiesto in 
un documento le dimissioni del 
sindaco e degli assessori rima¬ 
sti in carica. * K’ pregiudiziale 
ed indispensabile — si legge 
nel documento — costatare uf¬ 
ficialmente die la crisi capito 
lina si è allerta con la motiva 
ta iniziativa [uditiva degli as¬ 
sessori Bubbico. Cahras e He 
becchini e di invitare il sinda¬ 
co e gli assessori limasti in ca¬ 
rica a rassegnare le dimis¬ 
sioni ». 

L'apertura della erisi consen¬ 
tirà — continua il documento - - 
« un profondo e costruttivo di 
battito nella DC, tra le forze 
politiche di centro sinistra e nei 
confronti dell’opposizione con 
l’obbiettivo del rafforzamento 
della direzione e della gestione 
politica, di un rilancio reale ed 
incisivo sui problemi della cit¬ 
tà * respingendo » la grottesca 
s|K‘culazione in oidine ad im¬ 
pensabili sistemazioni degli as¬ 
setti capitolini in termini ti|X) 
repubblica conciliare Questi 
i clamorosi sviluppi delTelezioue 
di Cutrufo con una maggioran¬ 
za provvisoria e clic si Qualifica 
sostanzialmente di destra, ba¬ 
sata coin’è sul trinomio An- 
dreotti-Petrucci-Darida. 

I gruppi consiliari del PCI e 
del PSIUP hanno intanto preso 
Liniziativu di chiedere, in base 
all’articolo 1 • del regolamento, 
la convoca/ione urgente del con¬ 
siglio comunale. Nel documento, 
che reca le firme di tutti i con¬ 
siglieri dell'opposizione di sini¬ 
stra, si chiede che il consiglio 
venga riunito al più presto [>cr 
esaminare le dimissioni dei tre 
assessori democristiani avvenu¬ 
te il 18 marzo scorso e la crisi 
che Je dimissioni stesse hanno 
determinato nella giunta capito¬ 
lina di centrosinistra. Li richie¬ 
sta ufficiale della riunione ver¬ 
rà consegnata Questa mattina 
personalmente al sindaco Santi¬ 
ni. Si è appreso che anche i con¬ 
siglieri liberali chiederanno la 
convocazione urgente del con¬ 
siglio. 

La riunione, secondo il rego¬ 
lamento. dovrebbe essere con¬ 
vocata entro dieci giorni. Subi¬ 
to do[Kj le vacanze pasQiiali. 
quindi, la crisi comunale do¬ 
vrebbe essere esaminata nella 
sua sede naturale. 

Sull'elezione di Cutrufo, il 
compagno Piero Della Seta ci 
ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Abbiamo letto le notizie re¬ 
lative alle ultime vicende del 
comitato romano delia DC che 
hanno portato al blocco dcll'on. 
Darida con Petrucci e Sigilo 
rollo e alla elezione "provvi¬ 
soria'* del "daridiano'’ Cutru 


Dibattiti 
unitari 
sulla crisi 
capitolina 


Stasera alle ore 17. nei locali 
di Via Vara Ilo 3 (Piazza Hagu- 
sa) avrà luogo un pubblico di 
battito sulla crisi della Giunta 
capitolina indetto dalla Sezio¬ 
ne comunista ATAC e dal Nns 
ATAC del PSL Parleranno |>er 
il PCI Piero della Seta e per il 
PS1 l'assessore Sergio Di So 
gni. 

Domani nella sede del PSll'P 
di Via Tunisi (Trionfale) avrà 
luogo un'assemblea popolare u 
nitaria. Parleranno por il PCI 
Ugo Vetcre. per il PSIC Ho 
berto Maffiolctti e [mt il P.SI 
Delimito. 


Sciopero alla Centrale 

Scarso il latte 
per tre giorni 

Da oggi e [ht tre giorni, 
sino alla mezzanotte di ve¬ 
nerdì. scar.-eggerà il latte. 
1 1300 lavoratila della Con 
trale scendono infatti in 
sciopero nel quadro della 
lotta nazionale per il rm 
novo del contratto nazionale 
ri; lavoro 
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fo. con una soluzione ohe Ita il 
preciso significato (li cercale di 
'puntellare il passato", come 
liautio affermato 22 membri del¬ 
lo stc-so organismo dirigente 
democristiano. 

« Il primo commento elle vu 
gliamo fari- è che non è più am¬ 
missibile che la vita di una cit¬ 
tà rimanga paralizzata —- o il 
suo consiglio comunale non ven¬ 
ga più convocato - soltanto [x-r 
assecondare e seguire le beghe 
interne tra le frazioni di un sin 
golo partito: il decentramento 
amministrativo bloccato dal me¬ 
se di ottobre, e la presente vi¬ 
cenda della crisi capitolina, so 
no due esempi più che eloqueu 
ti di Questo modo di concepire 
la vita e il funzionamento degli 
istituti democratici. Ciò è. lo n- 
iretiamo, inammissibile, e |x-r 
parte nostra presentiamo oggi 
formale richiesta firmata da tut 
ti i consiglieri del nostro grup- 
[X), chiedendo a termini di leg 
ge la convocazione immediata 
del Consiglio. 

i fu secondo luogo è appena 
da sottolineare che la crisi, lun¬ 
gi dall'essere risolta, sarebbe 
stata soltanto rinviata. La sola 
zinne raggiunti» - sono p;itole 
dello .stesso om Diirida — è una 
soluzione soltanto provvisoria: 


dovrà essere quanto prima sot 
to|M>sta ad una nuova "verifica 
jxtlitica'’. 

» In terzo luogo, veri ebbe dii 
chiedere «agli stessi daridia- 
ni. ai .soeiiilisti, alle sinistre de. 
;i tutte (incile forze che hanno 
parlato in questi giorni della ne¬ 
cessità di una "svolta politica" 
— di (piale vantaggio può esse 
re per fino stessi oltre che |x*r 
la città e ixt i suoi problemi, il 
rifiutarsi di riconoscere la crisi 
nella sua vera natura, che è la 
crisi ilei n utro sinistra, crisi 
di una jonnozione che ha ormai 
rhiorounoilo latto fallimento. 
K' questo comunque l'elemento 
clic risulta ormai Iteti chiaro 
agli occhi (IcH'opinionc pubblica 
e di tutti coluto clic seguono i 
problemi della loro città [x-rchè 
in essa vivono in condizioni sem¬ 
ine più disastrate: eJ è questo 
il motivo che noi continueremo 
a (xiitc al (entro (li tutte le no¬ 
stre iniziative e dello stesso di¬ 
battito che si aprirà in Consiglio 
comunale, pur senza rinunciare 
ovviamente a proseguire la no 
stra azione |xv obiettivi singo¬ 
li e particolari che è senz’altro 
possibile ottenere con una forte 
«azione di massa: 1'attuazioae 
del decenti amento amministra¬ 
tivo in primo luogo i. 
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Nuove manifestazioni 
sul tesseramento 




Nuovi risultati della campa¬ 
gna di tesseramento vengono 
annunziati dalle sezioni della 
provincia. Fra le altre, parti¬ 
colarmente rimarchevoli quelle 
di Collefiorito, dove la sezio¬ 
ne è giunta al 100 |>er cento, di 
Marcel lina <150 |K“r cento), di 
Villatiova ( 120 |X‘r cento), di 
Cervara. Ciciliana e Cerreto, 
che sono al 100 |x«r cento. La 
sezione di Celidonia è a! 107 per 
cento. 

Sul XII Congresso, sulla poli¬ 
tica del PCI nell'attuale mo¬ 
mento jxtlitico e sul rafforza¬ 
mento organizzativo del partito 
si svolgono nei prossimi gior¬ 
ni numerose manifestazioni. Fra 
queste, i(articolare rilievo assu¬ 


mono: l'assemltiea poixtlaie die 
avrà luogo giovedì alle ere 18 
presMi la sezione Tuscolano. nel 
corso della quale parlerà Iteti- 
zo Trivelli, segretario della fe¬ 
derazione: la manifestazione (li 
zona clic avrà luogo a Rnvia- 
no con la presenza di Arturo 
Colombi, firesidente della CCC. 
|x«r l'inaugurazione della casa 
del ixtjxtlo e ix-r la conclusione 
del tesseramento, per il (piale 
ferve l'imix-gnn in tutte le se¬ 
zioni: la manifestazione di Fia 
no. che avrà al centro il lancio 
della sottoscrizione- pollare 
|X‘r la costruzione di una nuo¬ 
va casa del fxtixtlo. Anche a 
Finno è in pieno sviluppo il 
lavoro del tesseramento e del 
reclutamento. 
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L'esplosione della bomba Ha infranto tulli i vetri del Palazzaccio 


Nessuna traccia, nessun arre¬ 
sto. nessun passo avanti. Anche 
stavolta, come avvenuto [ter gli 
attentati al Senato e al ministero 
della P. I.. i poliziotti sembrano 
Itili che mai in alto mare nelle 
indagini sulla esplosione del¬ 
l'altro pomeriggio contro un 
cancello secondario del Palaz¬ 
zo di Giustizia in via Ulpiano. 
Ieri i questurini hanno ripetuto 
che. almeno per (pianto risul¬ 
ta a loro, non esisto alcuna r in¬ 
ternazionale anarchica gruppo 
.Marius «Jacob * (volantini cosi 
firmati erano stati trovati vi 
cino al luogo dell'attentato) e 
che forse i volantini costituisco 
no un tentativo di sviare le in¬ 
dagini. Inoltre gli agenti hanno 
compiuto perquisizioni e fer¬ 
mato una decina di persone, 
particolarmente in ambienti di 
estrema destra ben noti per 
analoghe « imprese ». 

A San V'itale, ieri sera, si è 
recato inoltre il vice-capo della 
fxtlizia. Lutri, per (almeno se 
condo alcune voci) coordinare 
le indagini. E certo il compor¬ 
tamento della polizia, la stupe¬ 
facente incapacità neH’identifi- 
care e arrestare gli autori di 
questa criminale serie di at¬ 
tentati. itoti può che lasciare 
perplessi. 

Ieri intanto i tecnici dell'ar¬ 
tiglieria hanno consegnato un 
primo rapporto sulla composi¬ 
zione dell'ordigno: hanno detto 
che era r concentrato e pulito ». 
vale a dire che gli attentatori 
si sono « specializzati ». L’ulti¬ 
mo ordigno infatti, almeno se 
condo gli artificieri, pur essendo 
del tipo di quelli lanciati con 
tro il Senato e il ministero del¬ 
la I 1 . I.. era senza dubbio più 
jxttente e fabbricato con mag¬ 
giore attenzione 

L’esplosione, come è noto, è 
stata violentissima: solo per un 
caso non si sono avute vittime. 
Il cancello secondario del Pa- 
luzzaccio di via Ulpiano 2 è 
stato semidivelto e un lastrone 
di ferro è volato sull’altro lato 
della strada fracassando le ve¬ 
trine di una libreria. Lampada¬ 
ri e vetrate del palazzo di Giu 
sti/ia sono andati a pezzi, men¬ 
tre anche t vetri delle case vi¬ 
cine e parabrezza e finestrini 
di una dozzina di auto in sosta 
sono andati in fratumi. 

Il luogo dello scoppio era co¬ 
sparso di volantini firmati ap¬ 
punto da questa fantomatica 
associazione, zeppi di frasi scon¬ 


nesse, e nei quali si rivendicava 
anche la responsabilità dell’at 
tentato al ministero della P. I. 
Ma un volantino può essere sti¬ 
lato da chiunque, e la firma 
(che per giunta non dice asso 
Ultamente nulla) può essere ap 
punto un tentativo per indiriz¬ 
za ro su altre [òste le indagini. 
Tutto ciò che i poliziotti ne 
hanno ricavato è stata comun 
que la certezza che il volantino 
è stato battuto con una mac¬ 
china da scrivere di tipo anti¬ 
quato e con determinate carat 
teristiche. 

.Ma a sera i questurini hanno 
ripetuto di essere ancora in al¬ 
to mare e che stanno indagando 
in -i tutte le direzioni ». Questa 
frase ambigua è forse destinata 
a creare alibi per qualche pro¬ 
vocazione? I poliziotti ne hanno 
imbastite parecchie. contro 
citerai e studenti e dovrebbero 
sapere perfettamente che gli 
attentatori si trovano da tut- 
t'altra itarte. Questo clima di ter¬ 
rorismo infatti può favorire sol 
tanto chi vuole intorbidire le 
acque, chi ha interesse, appunto, 
a preparare il terreno adatto 
per le provocazioni. E proprio 
per questo l'incapacità dei fun¬ 
zionari di San Vitale a scoprire 
gji attentatori diventa sempre 
più sconcertante. 


Mercoledì prossimo paralizzate dalle 12 in poi le fabbriche di Roma e provincia 

Scioperano i metallurgici 

Apollon : Pasqua in piazza 

La manifestazione dei metalmeccanici a sostegno della battaglia della SACET -1 lavoratori dello sta¬ 
bilimento grafico si raduneranno domenica a piazza Venezia dalle 10 alle 12 - Successo della lotta al¬ 
l'Alce - Bloccato per due ore il San Giacomo per protestare contro un provvedimento antisciopero 


Sckiixto generale dei liutai 
meccanici di Roma e provincia. 
Mereoledì prossimo, a partire 
dalle 12 in poi. i lavoratori del¬ 
le imprese matallurgtebe abban¬ 
doneranno il Lavoro a sostegno 
della lotta dei dipendenti della 
SACET, |*t dare una prima ri 
spoeta a quella parte del pa¬ 
dronato che. pressato dalle ri 
veduieazioiu operaie, erede di 
|x»tor risolvere le vertenze (un 
atteggiamenti del tutto negati 
\ i. Li lotta è .-tata procl.miatr. 
unitariamente da» sindacati prò 
v melali (li categoria addenti 
alla CGIL. CLSL e di.: la pre 
paraziotH* negli stabilimenti, nel 
le fabbriche è già iniziata. 

Proprio ieri l'intransigenza 
della SACET ha fatto fallire le 
trattative. lui d:r( zinne dcll'a 
zumila si è presentata ad un 
nuovo incontro sulle vecchie |xi 
si/ioni. già respinte dai lavora 
tori e dai rappresentanti snida 
cali. Cono e noto, eh operai 
e gli trnp.cgati de! complesso 


di Tor Sapienza, dove si fabbri¬ 
cano contatori [x-r l'E.NEL. ri¬ 
vendicano la rivalutazione del 
cottimo, un aumento salariale 
per eli s economisti », la revisio¬ 
ne delle qualifiche, urna discus¬ 
sione annuale dei turni di lavo¬ 
ro. un'indennità t una tantum»-, 
un aumento del premio azienda¬ 
le. Tutte richieste giustissime 
ma che l'azienda respinge as¬ 
surdamente e decisamente. 

Appreso il fallimento della 
trattativa, t lavoratori dell’a¬ 
zienda sono scesi ni sciopero 
Ixt due ore: hanno abbandona¬ 
to la fabbrica in corteo. 

All'Alce, invece, è stato rag¬ 
giunto raccordo: anche ncll’a- 
zicoda elettromeccanica di San 
ta Palomba di Pomr/ia la lotta 
c stata lunga (è durata due me 
si e mezzo. |x-r complessive 140 
ore d: scio|x-roi. 

I termini deH'accordo Tignar 
(Lino una rivalutazione del cot 
t ino '.(•) ixt vento fisso rii me 
dia. in attesa dell'istituzione di 


La Centrale cercherà ri; 
assicurare le forniture agi; 
ospedali, alla cliniche e al¬ 
le comunità. Ix- respoiis.i 
hibtà dei disagi della po;xt 
lazione som tutte, comun 
quo. dell'Associazione azien¬ 
de municipalizzato che si op 
Itone alle giuste rivendica 
zioiu dei dipendenti. 


Fiocco rosa in 
casa D'Agostini 

Il compagno D’Agostini, re¬ 
dattore de « l'Unità », è. da lu¬ 
nedi. padre di un’altra Itella 
bambina: Frani esca. 

A Fabrizio, a sua moglie, 
compagna Marina, alla sorelli¬ 
na. le più affettuose felini.) 
fioni della redazione. A f ran- 
#csca. < benvenuta ». 
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i medici hanno riso!;.) il t gi.il- 
!«> »: Goffredo Francia, 40 anni, 
spirato prima di giungere in 
osjti-da'.e. era stato stroncato 
da un infarto. 

L'uomo gestiva una gioielleria 
in via Prene-tina 30. Ieri ito 
niengg;.) un passante si è avvi¬ 
cinato alia vetrina e ha dato 
u:v> .sguardo alfinterno: <nn 
comprensibile angoscia, ha no- 


o-pedalo. a’ San Giovanni, ma 
è spirai') «virante il tras;x>rt«». 
I modici hanno compì.it.» un 
mediatamente una rivogn.z.ono 
della <a.ma: non si trattava «v. 
un doluti!, hanno concluso. Gof¬ 
fredo Francia, da tcmp> soffe¬ 
rente rii cuore, era stato ucci¬ 
so da un infarto e. (adendo, 
«nova iijio. iato le fonte al 
volto. 


un nuovo sistema), l'aumento di 
18 lire l'ora jier oixTni ed im¬ 
piegati. rintontivo del 15 per 
cento sulla paga degli olierai 
« economisti » e di duemila lire 
l>or gli impiegati « economisti -, 
aumenti su alcune indennità < 100 
lire in più per la mensa. 130 
lire (ht serie disagiata. .300 lire 
in più ixtr la trasferta). Ino! 
tre ì lavoratori hanno ouenuto. 
sul piano normativo, una tuta, 
l'istituzione di un comitato an 
luifortunistico paritetico. .30 ore 
di ixTine.sso retribuito |vr la 
Commissione interna. 

Ieri stesso. |x>t. è stato co 
inimicato il passaggio dell azien¬ 
da d.d gruppi EFIM alla FIN - 
mcvconica: i lavoratori si au¬ 
gurano che ciò significhi la fine 
di numerose c gravi disfunzioni 
clic, sin qui. hanno rallentato la 
attività del complesso. 

APOLLON — Pasqua di lotta 
txr ì lavoratori dcll’Apnllon. 
Domenica prossima i dipendenti 
dello stabilimento grafico, giuri 
ti ormai all'inizio dell undicesi¬ 
mo mese di lotta c di occupazio¬ 
ne del complesso, si radune¬ 
ranno tra le 10 e le 12 in piazza 
Venezia. I-a manifestazione è 
stata indetta unitariamente: sa 
ra. come è scritto in un co 
munii «ito congiunto. * di lott.a e 
.1: protesta » |x r sollecitare, con 
la solidarietà della cittadinan¬ 
za tutta, la soluzione della dram¬ 
matica vertenza. 

SAN GIACOMO - Con un 

compatto sciopero di due ore. 
medici c personale tx>n samta- 
r «i rie! San Giacomo hanno f.vito 
r.ei.tr.irc un grave provvedimen 
t.i antisciopero preso da un prt 
tnarto Durante la lotta della 
passata settimana, tl professor 
Borsò aveva escluso (Lai turni 
rii guardia un assistente volon¬ 
tario. lolpevole rii aver aderito 
allo sciopero. Ieri mattina, co 
si. l'ospedale è rimasto blocca¬ 
to dalle !> alle 11. I! direttore del 
nosocomio, allora, ha preso 1 im¬ 
pegno rii rimettere net turni 1 as¬ 
sistente assurdamente punito. 

PATRONATO — l-e dipcnden 
ti de! Patronato scolastico han¬ 
no effettuato ieri uno sciopero 
compatto di 24 ore por rivendi¬ 
care la stipulazione di un con- 
f tr.ìtto di lavoro. Dopo un'affolla¬ 
ta assemblea alla Camera del 
Lavoro, le lavoratrici sono sfi¬ 
late in corteo per le v ie del cen¬ 
tro, sino al ministero del Lavo¬ 
ro Oggi si svolgerà un tncon 
tro tra le parti. 


Nuova perizia 

Daniela 
torna 
in libertà? 


Una denuncia 

Picchiata 
dal padre 
di Rita 



Prima dell'arresto bisogna 
provare die s:a proprio dr«i 
ga. Grazie a questa affer¬ 
mazione contenuta in una 
sentenza de! 1%4 della ( «ir¬ 
le costituzionale, i'. proces¬ 
so «i carico di Daniela Hi- 
peit:. la stellina o\ fidan¬ 
zata rie! vantante Antonie, 
e rii due giovani olandesi è 
stato rinviato a nuovo ruo¬ 
lo. Gli avvocati difensori si 
son«> infatti appellati a que¬ 
sta semenza nel corso del 
processo contro i tre gio¬ 
vani davanti alla seconda 
sezione penalo della corte 
d'appello di Roma, e la corte 
ha ordinato una nuova in¬ 
dagine peritalo. Daniela po¬ 
trà tornare in libertà, sia 
pure provvisoria. Daniela Ri¬ 
poni era stata condannata 
a due anni dt reclusione 
perchè trovata in possesso 
di 0.44 grammi rii hoshis. i 
due olandesi invece a tre 
anni perchè avevano con 
loro ben sette dilli di dro¬ 
ga. NELLA FOTO: Daniela 
Ripetti. 
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Il padre di Rita Pavone 
avrebbe malmenato un’ami¬ 
ca. Così risulta dalie d: 
ehiarazion: fatte dai!.) s: 
gnora Emilia Scopigno di .33 
anni, abitante in via Fo-v-o 
dell'Acquamarina 51. presso 
Ciamp.no. agli agenti do! 
posto di polizia deU’ospeda’.c 
S. Giovanni dove si era re¬ 
cata. appunto, per farsi me 
dicare alcune contusioni. La 
Scopigno che conosce Gio¬ 
vanni Pavone da diversi an 
ni e si incontrava con lui 
periodicamente avrebbe ri¬ 
fiutato di trascorrere le fe¬ 
rie pasquali con l'amico. Da 
qui il litigio, le percosse e 
addirittura le minacce icori 
una pistola che pare però 
ficco solo un giocattolo). La 
polizia non ha rintracciato 
a Roma il Pavone ed è sta 
ta quindi interessata alle 
ricerche la questura di To¬ 
nno. città in cui il padre 
della c.antante risiedo. NEL- 
L\ FOTO: Giovanni Pa¬ 
vone. 



Nuovo tentativo all'Ese¬ 
dra per la stazione del me¬ 
trò. Presto, forse oggi stes 
so, inizieranno i nuovi sca¬ 
vi esplorativi: ieri è stata 
completata la recinzione del 
la zona interessata. Il traf¬ 
fico. per ora, non ne ri¬ 
sentirà: le auto continuerai! 
no ad avere due corridoi, 
uno per raggiungere via Na 
zionale. l'altro ix-r girare 
intorno alla Fontana. Come 
è noto, la prima fase di 
lavori ha messo in luce, nel 
l'area interessata, pregevoli 
reperti romani. La nuova 
trincea, che confina con la 
precedente ma è spostata 
verso la fontana, avrà una 


lunghezza di dodici metri 
<40. la prima) ed una prò 
fondita (li 4 metri. 

Lo scavo durerà una ven¬ 
tina di giorni, dato che tec¬ 
nici ed operai dovranno os¬ 
servare numerose precauzio¬ 
ni. Di conseguenza, salvo 
possibili imprevisti, non è 
escluso che entro un mese 
possano essere prese deci¬ 
sioni definitive riguardo al¬ 
la stazione del metrò. La 
linea interessata è la * A » 
e dovrà congiungere, si spe¬ 
ra. Termini con Prati, 

NELLA FOTO: gli operai 
predispongono la recinzione 
della zona interessata al 
nuovo scavo. 


Deciso dagli assistenti di Medicina 

Nelle cliniche 
sciopero sospeso 

Interessante assemblea-dibattito al Brancaccio — Diritto al¬ 
lo studio, docente unico e dipartimenti per una vera riforma 


Oggi i medici e gli assisten¬ 
ti delle cliniche universitarie 
in sciopero dal 22 febbraio so 
spendono l’agitazione: è stato 
deciso a termine dell’assem- 
blea-dibattito svoltasi ieri 
mattina al Brancaccio e alla 
quale hanno aderito non solo 
centinaia di studenti della fa¬ 
coltà di Medicina, ma medici, 
tecnici laureati, sindacalisti 
(della CGIL e della GSIL) e 
personale ospedaliero. Un’im¬ 
portante iniziativa (momento 
di sintesi e di ripensamento 
del lungo periodo di lotta che 
nella facoltà come nelle clini¬ 
che è stata portata avanti con¬ 
tro la riforma sullo) che ha 
ribadito, attraverso numerosi 
interventi fra i quali quello 
del deputato del PCI profes¬ 
sor Giannantoni, la necessità 
di una riforma che realmen¬ 
te realizzi il diritto allo stu¬ 
dio, la figura del docente uni¬ 
co e i dipartimenti. Sull’ingres¬ 
so del teatro gli studenti ave¬ 
vano appoggiato decine di 
cartelli, conrro i feudi dei cat¬ 
tedratici, contro il nozionismo 
degli attuali corsi di studio. 
contro la mancanza di a espe¬ 
rienza in corsia v: la sala — 
malgrado il giorno feriale — 
era affollatissima e il dibatti¬ 
to, che si è protratto per quat¬ 
tro ore, è stato vivace e mte- 
ressanfe. 

La riforma governativa — 
è stato detto — lascia immu¬ 
tate le vecchie strutture uni¬ 
versitarie; solo con il pieno 
rispetto del diritto allo studio 
(tale da superare la concezio¬ 
ne secondo cui la cultura è d: 
pochi) solo con la creazione 
del docente unico (che potrà, 
in un nuovo rapporto docen¬ 
te studente evitare il do’tnna- 
rismo e il nozionismo) solo 
con i dipartimenti «strumen¬ 
to di riqualificazione della ri¬ 
cerca scientifica) si può dare 
un colpo decisivo alla crisi uni 
versitaria. 

In altri interventi è stata 
sottolineata la necessità e 
quindi la positività dello scio¬ 
pero che per un mese e mez¬ 
zo i medici delle cliniche uni¬ 
versitarie hanno fatto: « sia¬ 
mo stati attaccati dai catie- 
dratici — ha detto qualcuno 
— perché ci siamo permessi 
di 'abbandonare i malati", 
quando pò; tutti no: sappia- 


Ancora bombe 

Saltano 
in aria 
2 distributori 

Un d.c.nb-.itrtre Esso ce•:;!•> 
rie: fratelli Fiore e (»:.i'e;ve 
Seech.«>:!i. è >:. t ; » fatto sei- 
tere :n ane ria .me bimba ieri 
mattina in v.a IVvcce r>'«ì. a 
Gas.Motti. L ordigno esplo-ivo. 
formato rie circa mezzo chilo 
rii tritolo ha (Onvp'.vtarr.ente ri - 
stretto le tre colonnine rii ben 
z.ina. Inoltre i esplosene v .o 
lentissima ha sbriciolato i ve¬ 
tri (ielle e.ito in so.-ta nelle 
Vicinanze. I canni ammontano 
a circa tre milioni. 

Un altro attentato rimandar 
rio è stato compiuto ieri sera al 
le 21..30 contro il distributore 
di benzina gestito ria Giovanni 
Gon, ad Acilia. in viale dot Ro 
magnoli 347. La forte esplosio 
ne. che ha distrutto completa 
mente le colonnine del distribu¬ 
tore, ha provocato un principio 
rii incendio prontamente circo- 
scritto dai vigili del fuoco dt 
Gstia. 


mo come non funzionino le 
cliniche, come siano trattati i 
malati, come siano curati e 
con quale preparazione scien¬ 
tifica si esca attualmente dal¬ 
l’Università ». 

A conclusione è stato resa 
nota la sospensione dello scio¬ 


pero, sospensione — è sta 
to precisato — che deve sign; 
ficare ima tregua. In questo 
periodo, intanto, saranno pre 
si contatti con il ministero del 
la pubblica istruzione per con 
siderare e vagliare le reali 
intenzioni del nuovo ministro. 


In questi giorni i documenti 

In vigore nuove 
tessere delVINAM 


Da ieri l’INAM sta effettuan¬ 
do una serie di ricognizioni ri 
guardanti tutti i titolari del di¬ 
ritto alle prestazioni assicurati¬ 
ve allo scopo di riemettere e 
distribuire nuovi documenti di 
iscrizione, che costituiranno lo 
unico documento utile per il ri¬ 
conoscimento delle prestazioni. 

I lavoratori occupati nel set¬ 
tore del commercio, credito, in¬ 
dustria. apprendisti, lavoranti a 
domicilio categoria A. addetti ai 
giornali, dipendenti ria partiti 
politici e associazioni sindacali, 
familiari di lavoratori emigrati 
alle dipendenze di ditte italiane, 
istruttori dei cantieri di lavoro 
e rimboschimento dovranno for¬ 
nire all’azienda presso cui sono 
occupati entro il -30 di questo 
mese, tutti t particolari necessa¬ 
ri per la compilazione dcli’ap 
posito modulo, in baso al quale 
sarà emessa la nuova tessera. 
Questa potrà essere ritirata 


presso l'azienda stessa da cui il 
lavoratore dipende. 

I lavoratori deiragricoltura. i 
domestici, i pensionati, gli orfa 
ni di lavoratori, i lavoranti a 
domicilio, categoria B. operai 
dei cantieri di lavoro e rimbo 
sebimento. addetti alla piccola 
pesca dovranno presentarsi en 
tro il .30 giugno alla Sezione 
Territoriale di competenza du¬ 
rante l'apertura pomeridiana eri 
esibire l'attuale tessera di iscr. 
zione. 

1 lavoratori licenziati o sospc 
sì da almeno sei mesi, o che co 
munque non abbiano potutG riti 
rare la tessera presso l'Azienda 
dovranno presentarsi alla sozzo 
ne Territoriale della loro zona 
nel periodo tra il 1. Indio e li 
3i agosto, con la vecchia tesse 
ra. o con la dichiarazione dei 
l'ultimo datore dt lavoro, o con 
il certificato di stato di fami 
gha. 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi è mercoledì 2 aprile 92- 
273'. Onomastico: Francesco. 

Cifre della città 

Ieri miih .nati 72 maschi e 7'. 
femmine. Nat: morti 2. t>v>> 
neri: 37 ma-Un; e 27 ferrili, ne 
de: qual: 7 minori rie; sette an 
ni. .Matrimoni 3'7. 

Mostra 

(24 pittori non figurativi s 
e.-porranry» fino ai ? apri.e. pre- 
x) 1 Ut.fato Italo-Latino .Vr.er.- 
oait.i. in piazza G. \! innu. .-7 
I EUR. I-a rr.-i.'’.ra e aperta tot:. 
: g.orm dalie '.0 alio 13 e dalie 
'.7 al.e 2ù. 


Apollon 

il Cinegiornale Libero «e Apo', 
lon una fabbrica occupata » ver 
ra proiettato questa sera alle 
!!'. ne: locai: de! C:renio Cultu 
rale ri: via La Spezia, durante un 
incontro organizzato dalia se¬ 
zione aziendale PP.TT. Aria 
pr«)'.ez..one seguirà un riihatt. 
to con la partecipazione d: Bar 
rii. Bandiera. Calabria. Di Gr 
ima. Frattali. Pratt.-co e Grie 
to. ros»-sab;!e della corri- 
nu-'one culturale della Fede 


il partito 
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E’ deceduto il compagno Gir» 
De! Gatto, vecchio militante co 
munì.sta già membro della C I. 
della Centrale rie! Latte. A: fa 
miliari giungano le con,doglianze 
(iella sezione EsquiLno e del¬ 
l'Unità. 


RIUNIONE REGIONALE A 
GRARIA — Domani alle L30. 
Relatore Berti, presiederà Chia 
romonte 

CIRCOSCRIZIONE ROMA - 
NORD — Presso sezione Trion¬ 
fale, ore 20, assemblea segretari 
sezioni con Peloso 
CORSO IDEOLOGICO — Pri 
ma Porta 20,30 4. lezione 
ASSEMBLEE — Civitella ore 

19 Ranalli; Roviano domani ore 

20 Fredduzzi; Carchitti ore 19,30 
Agostinelli 

SCUOLA — Ponte Milvio, ore 
18,30, incontro partito e studenti 
sulla riforma della scuola con 
Granone. 

SEGRETARI E COLLETTIVI 
FGCI — Questa sera alle ore 
18 in federazione sono convoca¬ 
ti i segretari di Circolo • Col¬ 
lettivi. 















■. J 


l’Unità / mercoledì 2 aprile 1969 


Canta per 
il marito 
detenuto 
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L'ANAC 
ribadisce la 
solidarietà 
con i cineasti 
brasiliani 

L’Associazione nazionale au¬ 
tori cinematografici ha diffu¬ 
so ieri ques‘o comunica*»■ 

« Il Festival cinematografi¬ 
co di Rio de Janeiro si è con¬ 
cluso nei sriorni scorsi con una 
totale astensione dei cineasti 
italiani, che hanno raccolto lo 
invito dell'ANAC a disertare 
il festival dei 2 onerali fascisti, 
testi mona rido in tal modo la 
più ferma solidarietà nei con¬ 
fronti dei cineasti e del popo 
lo brasiliano oppressi dalla 
dittatura. L'ANAC si compiace 
delFunanimità assunta da que¬ 
sta testimon'anza che nasce 
non già. corno ha creduto di 
ipotizzare il direttore de! Fe 
.stivai di R e. eia informazioni 
o suggerimenti dei cineasti 
brasiliani, ma dalla obiettiva 
conoscenza della situazione 
brasiliana eh-- nana» tu". ; 
democratici, e sulla quale non 
è davvero necessari attende¬ 
re so'.lecitaz.on; per sentire lo 
elementare dovere di assume 
re pubblicamente le proprie 
responsabilità. 

c L'ANAC sente dunque il 
dovere di rilevare cne tali 
responsabilità non possono 
considerarsi assolte dalia pur 
significativa astensione citila 
partecipazione al Festival di 
Rio. Esse debbono continuare 
a manifestarsi in una attiva 
partecipazione agli sviluppi 
della grave situazione brasi¬ 
liana che. come si è visto d'ai 
tro canto anche nel corso del 
Festival, trovano una dimen¬ 
sione repressiva anche nei con 
fronti del cinema brasiliano e 
dei su»u esponenti, alla lotta 
dei quali gli autori anomalo 
grafici italiani garantiscono la 
più totale solidarietà e un im¬ 
pegno di vigile attenzione >. 


Da sei settimane gli allievi 
dell'Accademia nazionale di 
arte drammatica occupano la 
scuola. Un bel primato di re¬ 
sistenza, soprattutto se si pen¬ 
sa che molti di questi ragazzi, 
già abituati a vivere con le 
75 mila lire della borsa di 
studio (mangiare, dormire, ve¬ 
stirsi. comperare i libri scola¬ 
stici. muoversi per la città 
in cui non hanno parenti che 
possano aiutarli) hanno dovu¬ 
to ulteriormente stringere la 
cinghia. Infatti, come prima 
misura repressiva, sono stati 
tagliati i fondi: niente borse di 
studio, niente sussidi agli oc¬ 
cupanti della scuola di via 
IV Fontane. Qualcuno ha forse 
pensato che i giovani si pote¬ 
vano prendere per fame. L'n 
sistema vecchio, che il padro¬ 
nato ha sempre usato con gli 
operai, e che. applicato alla 
Accademia, assume significati 
altrettanto aravi, denunciando 
un modo di concepire la scuo¬ 
la che va assolutamente cam¬ 
biato. 

Fino a questo momento la 
solidarietà del mondi* d»-l ci 
nenia e del teatro, delle asso¬ 
ciazioni democratiche c- ik 1 
sndacati c venuta incontro 
alle necessità più urgenti degli 
studenti, ma bisogna fare an¬ 
cora molto. 

Nella scuola gli allievi con 
tinuano a discutere e a la¬ 
vorare. L’allievo-resista. che- 
quest'anno deve diplomarci, 
ha scelto, d'accordo con i suoi 
compaeni di lavoro, il te-to 
da allestire* il mes-agaero 
d’Assia di Biichner. Anche la 
distribuzione delle parti, tra 
gli allievi-attori, è «tata doc-'i 
democraticamente. Questa d* I 
la scelta del testo per il sa 2 
gio. e della distribuzione delle 
parti, è una delle richieste do¬ 
gli allievi dell’Accademia. la 
direzione e gli insegnanti han 
no invece più volte ribadito 
che la scelta spetta a loro, in 
quanto gli allievi non «hanno 
diritti artistici ». 


«Della conoscenza» 
premiato a 
Oberhausen 

ORF.RHAL’SF.N. 1 
Il documentano italiano Della 
conoscenza, di Alessandra Roc¬ 
chetti. ha virto uno dei pnmi 
premi del XV Festival del cor¬ 
tometraggio di Oberhausen (Ger¬ 
mania federale). 

Altri premi sono andati a pel¬ 
licole americane, cecoslovacche 
e tedesche occidentali. 


1/ teatro in Francia 

Barrauit in 
America tra 
gli studenti 

Una tournée in quindici università degli Stati Uniti 
110.000 parigini hanno visto il «Rabelais» 


NEW YORK, 1. 

Joan Baez (nella foto) ha cantato alla televisione « The 
green, green grass of home » (Lamento di un detenuto), in 
omaggio a suo marito David Harris, che ha cominciato a scon¬ 
tare una condanna a tre anni di reclusione, per essersi rifiu¬ 
tato di prestare servizio militare. 

La società televisiva americana che ha trasmesso l’esibi¬ 
zione della Baez, la « CBS ». ha tagliato una parte del di¬ 
scorso introduttivo, nel corso del quale la Baez spiegava per¬ 
chè il marito era stato condannato. 


Nell’Accademia occupala da sei settimane 

Gli allievi 
preparano il 
loro saggio 


Nostro servizio 

PARIGI. 1 

Jean Louis Barrauit e Ma- 
deleine Renaud sono sul piede 
di partenza per gli Stati Uni¬ 
ti. Vi sono staii infilali per 
una serie di spettacoli-dibatti¬ 
ti da una quindicina di uni¬ 
versità americane della Cali¬ 
fornia e del Connecticut. 

La tournée, che comincerà 
il 21 aprile, è articolata sulla 
rappresentazione di tre pièces: 
Oh! les beaux jours di Be- 
ckett, un collage di lesti mo¬ 
derni (con estratti dal Rinoce¬ 
ronte di lonesco e dai Para¬ 
venti di Genèt) e una lettura 
monografica sul Re Sole. Bar¬ 
rauit e la Renaud stanno pro¬ 
vando queste tre pièces su 1 
piccolo palcoscenico del tea¬ 
tro Récamier. 

La notizia della loro parten¬ 
za per gli Stati Uniti è la pro¬ 
va definitiva che Barrauit e 
la Renaud non interverranno 
alle manifestazioni del Pre¬ 
mio Roma che si svolgeranno 
proprio negli stessi giorni del¬ 
la tournée americana. 

Barrauit è stato un po' il 
trionfatore della stagione tea¬ 
trale parigina: il suo spettaco¬ 
lo Rabelais è sialo visto da 
più di UOMO parigini e tale 
cifra è suscettibile di aumen¬ 
to. dato che le repliche al- 
VElgsée-Montmorire sì conclu¬ 
deranno il 5 aprile. 

Quali sono i programmi per 
il futuro? Prima dell'estate 
una regia lirica: la Vie pari- 
sienne di Offenbach a Colo¬ 
nia: iti settembre una serie di 
rappresentazioni del Rabelais 
all'Old Vie di Londra, su in¬ 
vito di Laurence Olivier. <• E 
dopo... — dice Barrauit allar¬ 
gando le braccia — si ve¬ 
drà ». 

• * • 

Il Bobino, uno dei più cele¬ 
bri templi del music-hall pa¬ 
rigino. ha aperto il suo palco- 
scettico alla prosa. In questi 
giorni vi si rappresenta con 
grande successo di pubblico 
Madre Coraggio di Bertolt 
Brecht, con la regia di Jean 
Tasso. Uno degli elementi di 
maggiore interesse di questo 
spettacolo è dato dal ritorno 
sulla scena di Maria Casarcs, 
mesi addietro colpita da un 
attacco di angina. 

La prima dello spettacolo ha 
subito un rinvio da mercoledì 
all’altra sera. Ciò non è av¬ 
venuto — come si era in un 
primo momento temuto — per 
le condizioni di salute della 
protagonista, ma soltanto per¬ 
chè all'ultimo momento si è 
guastato il tappeto mobile sul 
quale doveva scorrere la fa¬ 
mosa carretta di Madre Co¬ 
raggio. Giacché non si è riu¬ 
sciti a far funzionare in ma¬ 
niera decente rimpianto. Tas¬ 
so ha rinunciato ad insistere 
e gli attori hanno dovuto spin¬ 
gere il carretto a mano. 

l’elle prime repliche la Ca¬ 
sarcs. ancora un po’ giù di vo¬ 
ce. ha recitato e non ha can¬ 
tato le canzoni. 

Pierre Fresnag, Jean Piat. 
Robert Hirsch. Geneviève Co¬ 
sile. Maurice Escande. Jac¬ 
ques Charon_ Madeleine Solo- 
gne e Daniel 1 vermi parteci¬ 
peranno. insieme con altri at¬ 
tori. al festival teatrale che. 
sotto il nome di Florilège de 
Bourges, si svolgerà dal 31 
maggio al 15 giugno. Per Io 


spettacolo inaugurale è sfato 
prescelto Le nevai de Ra- 
meau di Diderot Sono in pro¬ 
gramma opere di Mohcre, 
Feydeau e Girandolar. 

m. r. 


Da Parigi un 
appello per 
la libertà dei 
patrioti greci 

PARIGI, 1 

In una lettera inviata alla 
ambasciata di Grecia in Fran¬ 
cia, una ventina di personalità 
francesi del mondo dello spet¬ 
tacolo ricordano « di aver ri¬ 
chiamato l’attenzione del pub¬ 
blico sul fatto che numerose 
personalità del mondo delle 
lettere e delle arti sono state 
arrestate in Grecia ». La let¬ 
tera cosi prosegue: « In nome 
dei principi umanitari ai qua¬ 
li il governo greco si richia¬ 
ma, noi le chiediamo oggi di 
liberare senza indugio il com¬ 
positore Mikis Theodorakis, il 
critico e direttore del Festival 
cinematografico greco Pavlos 
Zannas. gli scrittori Vurnas e 
Plascovitis, i poeti Negrepon- 
tis, Kulufakos e Furtunis, e gli 
altri democratici greci detenu¬ 
ti per le loro idee politiche ». 

Lrit lettera reca le firme di 
Jean-Luc Godard, Louis Malie, 
Robert Enrico, Georges Wil¬ 
son. Jean-Louis Barrauit, Ma¬ 
deleine Renaud, Costa Gravas, 
René Allio, Marguerite Duras 
e Simone Signoret. 


]e prime 

Cinema 
Le bambole 
del desiderio 

E che desiderio. Per ogni 
bambola una ragazza strangola¬ 
ta. L’assassino psicopatico ne fa 
fuori dieci, prima che la poli¬ 
zia possa individuano. Mentre 
sta accanendosi sull'ultima, con¬ 
ia’ solita calza di seta a mo* 
di cappio, arrivano gli agenti e 
finisce revolverato. S: condii 
de cosi una cronaca fredda e 
rapida, che il regista Bart Top 
per Ito narrato aspirando evi¬ 
dentemente aifasciuttezza pc 
rcntona del referto clinico. Ma, 
sebbene il taglio narrativo aì>- 
pnia disinvolto il distacco vo 
luto non è totale, che rem ni 
sccnze e forzature solcano ogni 
tanto la vicenda, e lo spettatore 
non può sottrarsi alla molesta 
impressione del r già veduto ». 
Ha eia veduto. i*cr esempio. la 
follia ornici la provocata dal 
complesso materno. Ha già ve¬ 
duto il facile s'rnboio della bam- 
boiotta denudata, il ricordo che 
l'assassino porta via con sé dopi» 
ogni delitto: su questo dettaglio 
le cineteche serbano citazioni 
illustri, fin dai tempi di Fntz 
Lang. 

Anche la scelta de! rnastodm 
tieo V.ctor Buono per il ruolo 
dello -.trancolatore ci sembra 
efficace f.no a m certo pjnto 
B ktio è senza d jhb.o ano pre¬ 
senza -.neo! a re d’ ree* ri’. film 
de! terrore ma non si scorda 
mi: d’ ree fare’ non s: presto, 
c oè a’.i a’mosfer-i c'onach'.stica 
che qui 1 ! film es se. 

vice 


Gli operai dell'Apollon 
invitati a vedere lo 
spettacolo di Sfrehler 


Gli ope r ai dell'Apollon «o-v* 
siati invita’i dal Gruppi* T< a 
tro e Azione ad r t - alle 

rappresentaz.oni dello i 

colo CanfaM di un mo-'ro lu¬ 
sitano di Peter We:««. r r r la 
regia d: Giorgio Strofi!-,, r. 

Alcuni attori sj -/*->,, r« cuti 
nella fabbrea. c!«- gli operai 
occupano ormai da d.t-ci rr-iS.. 
e hanno preso contatto con !• 
maestranze D accordi con il 
Comitato d. occ ìpazione. e 
stato stabilito che grupp. di 
quindici, venti lavorato:-, s-, 
rechi-ranno, a partire da quv- 
s: sera, ad assistere a eli spet¬ 
tacoli che si svolgono al Qui 
mo. 

Dall'interassamento in./.ai • 
del Gruppi Teatro e Azione 
può veramente nascere una 
esperienza nuova e concreta 
Quale pjbbl.eo. ìnfairi. poi d. 
quello formato dagli operai 
dell'Apollon schierati in una 
lotta. la pai lunga condotta 
finora a Roma, per d.fendere 
il diritto al lavoro e alla li¬ 
bertà. può os=ere pronto a re 
ec plre il messagg o c*vi!e dello 
spettacolo? 

Per questo ci aueunamo 
che l'invito, rivolto agl: operai 
dell'Apollon. non rimanga un 
fatto isolato, ma dia l'avv.o 
ad un legame più stretto tra un 
pubblico nuovo e un teatro 
nuovo. 


Il fascicolo 197 
di «Cinema nuovo» 

I! fa-c.co'o 11*7 rii Cinema 
nuovo. !a rassegna b.m-str.i.e 
di cultura diretta da Gj.du Ari¬ 
starco. si apre con uro serriti* 
del filosofo Gvorgy Lukàc« s .. 

1 espressione dei t>‘n-:erc r.--! 

! opera cinematografica c cor. 
t ine un 2 mp.o d.batt.to sf e 
co.erre ricerche nello «t xj.o r.e! 

! nguaeg.o fumico e n *r.-| 
modi di c p-nsare il c.ne-.r.a ». 
\.tn problemi p-es-, io e sarre 
r.el numero sono la < crisi del .a 
rópettabd.ta borghese » ne! 
re‘-rea!, «no. la mampolazone 
della cronaca, i telefilm e la 
• -urvt.zo.ne operaia, i" « inciviltà 
delle immag.m ». O.tre le cor. 
-jete rubriche («chede d: film. 
=egna!az.on: d, libri, term-om- - 
tro degli incassi). Il fascicolo 
cont.ene un inserto illustrato .=, 
4 r -enale. 1 ! capolavoro di Dov- 
genko realizzato ne! 1929 e che 
'■olta.nto ora giunge sugli scher¬ 
mi italiani. Alla sua dodicesima 
ediz.one. il referendum indetto 
dalia rivista tra 1 lettori, per 
segnalare i migliori film presen¬ 
tati noi corso del 1968, vede a! 
primo po«to L’Armata a cavallo 
di Jancsó. 


Il governo 
ha imposto il 
commissario 

alla Biennale 

VENEZIA. 1 

Il governo lui imposto, co¬ 
me previsto, un commissario 
alla Biennale di Venezia, nel¬ 
la persona dell’ex segretario 
generale dell’ente, Gian Al¬ 
berto Dell’Acqua. La gestio¬ 
ne commissariale, istituita 
ieri, sarà in vigore sino al 31 
ottobre. Formalmente, si trat¬ 
terebbe — secondo il decreto 
del presidente del Consiglio, 
controfirmato dai mim-tri del¬ 
la Pubblica Ismi/iono e del¬ 
l’Industria — eh «provvedeie 
all’ordinaria amministrazione 
e allo svolgimento delle ma¬ 
nifestazioni che l’ente è chia¬ 
mato ad attuare ». In sostan¬ 
za, ciò vuol dire che ancora 
per sette mesi (almeno) re¬ 
sterà in piedi lo statuto fa¬ 
scista, e che la Mostra del 
cinema, come i Festival della 
prosa e della musica, si ter¬ 
ranno anche quest'anno sulla 
base di un ordinamento anti¬ 
democratico, iniquo e larga¬ 
mente contestato. 

La discussione parlamenta¬ 
re sulle proposte di legge }>er 
la riforma della Bnnuale si 
aprirà in Commissione, al Se¬ 
nato. dopo le vacanze pa¬ 
squali, e cioè nella seconda 
metà di aprile. Democristia¬ 
ni e socialisti hanno preso, 
in sede parlamentare, inizia¬ 
tive differenziate. La propo¬ 
sta comunista prevede una 
Biennale « aperta ». con un 
accentuato carattere di ricer¬ 
ca e di confronto. Interes¬ 
sante. anche in rapporto a 
ciò, era apparsa la posizione 
dei dipendenti dell'ente vene¬ 
ziano. i quali, costituitisi in 
assemblea, avevano chiesto 
nei giorni scorsi che si spe¬ 
rimentassero. in piena auto¬ 
nomia dagli organi ammini¬ 
strativi centrali, nuove for¬ 
me di gestione culturale del 
la Biennale, in modo da of¬ 
frire al legislatore, fra l'al¬ 
tro. indicazioni per la rifor¬ 
ma statutaria. Il personale 
dell'istituzione lagunare ave 
va dotto comunque no alla 
gestione commissariale, così 
come avevano dotto no qua¬ 
lificati ambienti della cultura 
nazionale. Ma il governo, se¬ 
guendo un pessimo andazzo, 
ha deciso altrimenti. 

Nominato il commissario, 
sarebbero conformati per il 
196!). ai loro posti, i direttori 
dei Festival della prosa. Do¬ 
rigo. o della musica. Labro 
ca. Per la carica di direttore 
della .Mostra del cinema (la¬ 
sciata vacante dalle dimis¬ 
sioni di Lumi Chiarini), si fa 
sempre il nome del critico 
cattolico Ernesto G. Laura. 

Un anarchico per 
Sféphane Audran 

PARIGI. 1. 

Stéphdne Audran sarà la pro¬ 
tagonista di * Le masque et le 
couteau » («La maschera e il 
coltello »), un film di spionag¬ 
gio che prende l'avvio dalle ri¬ 
cerche che una donna compie 
sulla scomparsa del marito. 11 
film, interpretato anche da 
Kiaus Kin«kv e Lilli Palmer, 
sarà diretto da Jean Delannoy. 
Stépliane tuttavia tornerà a la¬ 
vorare anche col manto. Clau¬ 
de Chabrol. Questi infatti, pnma 
di girare «11 vicario», vuole 
realizzare un film dedicato, alle 
vicende di una tranquilla bor¬ 
ghese (appunto sua moglie 
Stéphane. nel Iilm) che si inna 
mora di uri giovane anarchico 
e poi. rielu-a sentimentalmente, 
impazzisce l'un degli interpreti 
potrebbe essere Jean Claude 
Brialv. il quale poro è molti* 
imi* guato \ giurino, sarà il 
protagoru-ta cii « Le bai riu 
Conile d'Orgi ! . di Marc Alle 
grct. tratto dal libro dello scrit 
foi-e Ravn.oii'l Radiguet. 

Si sviluppa la 
cinematografia 
slovacca 

BRATISLAVA. 1. 
Da vrrrii arai! la Slovacchia 
produce ! !m. r.»gh studi Kob 
ha. alla j- r,f» ria di Bratislava 
I.a natila a r. tal a «■ di otto lune» 
metraggi. Con la nuova strutti! 
ra fedi ralc c-1 paese. L, Sa* 
vaohia uri* lido raflor/are la 
«a,a atri, uà ( i r cmatnerafifa. 
po»s b’Irr * site ili coop» razione 
coti sjxv 1 ., «arali» re. Già .Mairi 
Robb» (.ri!’*’ ha girato in SI»* 
vac» hi.: n-ai-do ara he attori « 
tecnici dii pò ‘o. d "io film 
« LT-orrn * a., n 1 r.t ». Qualche 
altro film t «tari» fatto con 1 
t« d» -chi. t- oj dreno am ora tf-r* 

1 fr.iriesi. Tra questi tritimi vie 
r» c‘■•’o con in‘eres c » « Ytacko 
via sin,*.. * bl.-zr.t » '' t'creili, 
orgari < sciocchi rt. direno da 
quello rht è considerato il pai 
promettente fra 1 giovani r»gi 
sti dov archi. Juraj Jakubisko 

Nuova «cantata» 
di Theodorakis 
presentata 
a Londra 

LONDRA. I 

Una cantata su temi folklori- 
stia di Miki Theodorakis è sta 
ta presentata in un teatro »ii 
avanguardia di laindra. dagli 
artisti ellenici Maria Farantou 
ri e Antoms Kalo>annis. L’ope¬ 
ra sarebbe stata composta da 
Theodorakis nel 1967. mentre 
era in prigione, e sarebbe sta¬ 
ta portata di nascosto fuori del¬ 
la Grecia. Theodorakis vive ora 
al confino in un piccolo centro 
del suo paese. 
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Macbeth di Verdi 
all' Opera 

Mai tedi 8 aprile, alle 21. in 
abb alle prime serali, « Mai - 
bevi» >» il» G Verdi frappi. 
11 57), concertato e diretto 1l.1l 
maestro Divino HartoleUi e con 
la regia di Giorgio He Lullo 
Scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi (nuovo allestimento) In¬ 
terpreti: Leyla C’.eneer, Mano 
Zanasi. Lorenzo Gaetano. Can¬ 
gio Casellato Lambeiti. Giusep¬ 
pina Milardl. Marcella Caccia, 
Fernando Jacopucei. Alfredo 
^nielli. Andrea Minco, G10- 
^.te CUvola, Femaiulo Va- 
-j^£- i U«’»tra del coro Tullio 
2>si £>»*.•■•.' • • *T*W«tln»eo- 

*; i'»- ■, Cinciw 

t •f'-r .» * ’ - * * ■ SsM VW- 
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VALLE (Tel. 653.791) 

Alle 2!.là il Teatro Stabile 
ili Ttie*-t<* presenta « tvannv • 
di A t'eehov 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari, 81) 

Alle ore 21.45 ultima leena 
llavsi Lumini e Beppe Chie¬ 
rici presentano il recital ili 
canzoni « Dajsl come folklo¬ 
re e lleppe come Brassens ». 
ALL’ARTE GL liti (l’.le delle 
Provincie Tel. 425705) 

Alle ore 21 « I Folli » pie- 

scntano « 1 dialoghi dei mor¬ 
ti vivi » (nuova elaborazione) 
rit Nino De Tollls e « Apoch.i- 
l>p»l» » di N. Eniili Hegin De 
J'ollis 

ARLECCHINO 
Riposo 
BEAI 72 

Alle 21,15: « Missione psico- 

politica » (nuova elaboi azio¬ 
ne) con G Vasillco. I. Fo¬ 
lloni. A. Faenzl, L Modi¬ 
gliani 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 18.30 la C i.i 
D'Origlia-Palnii presenta « il 
fornarctto di Venezia » ili 
Francesco Dnll’Ongaro. Prez¬ 
zi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni pi esenta « Che ne pensale 
del 69? » cabaret chnntant ani 

I. Danti. M L Serena, D. Gal¬ 
loni e Luciano Fineschi. 

CENTRALE 

Riposo 

CHIESA S. AI ARI A DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) 

Alle 21.15 C la Teatro d’Arte 
«li Roma presenta recita sa¬ 
cra a « San Francesco e Ju- 
copone da 'Iodi » con G Muli- 
giovmo. G. Maestà. M Tem¬ 
pesta. L Rabbi Regia Mae» 
stà 1 

CORDINO 

Alle 22.30 . I bah inferi » dì 

Amendola e Coi lincei eoli E 
Guarito. M Ferretto. Lucia 
Mugugno. G D'Angi-lo. A 
Halli. Regia M Barletta Ter¬ 
za sett. successo 
DELLE Alili 

Alle 21.15 C 1.1 Pi ppmo De Fi¬ 
lippo in • ('lime Imi Unii Fer¬ 
dinando Itnoppolo » ili Pep¬ 
imi!» De Filippo Prima r.ip- 
pr» sentanone per lTtalia 
DELLE MISE 
Alle 21.50 quarta settimana 
« l.’aniorc e la guerra » spett 
rt citati* e ruotato da Mille 
«■ Achille Millo Dir. Filippo 
Crivelli 
DE’ SERVI 

II. il 15 alle 21.15 C i.i diretta 
da Franco Ambroglini con 
- I."importanza ili parlar ci¬ 
nese » scherzo di Guido Am¬ 
mirata Novità assoluta. Re¬ 
gia Stefano Altieri 

ELISEO 

Alle 21.15 prima di « Pinza 
Suite » (un appartamento al- 
Fllntcl Plaza) con Romolo 
Valli e Enza Albani Regia 
Emilio Bru7Zo 

Eli,VISI I IMO 76 (Via Orti 
d’Aliliert l-c) 

Alle IH. 21». 22.30 « Il tiglio 

dell» sceicco » di Fit/m mrice 
1192.») con Rodolfo Valentino 

FOI.KS rumo 

-Vili 22 Folksttidin giovani 
llupp* lllllg 

IL NOCCIOLO 

Domani alle 22 Janet Smith 
prcsent i Folkrnusic con Cat¬ 
tivo Jim e Crisostomo 

LA FEDE 

Riposo 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Riposo pasquale. Dal 10 apri¬ 
le alle 16 15 : « Pinocchio • 

fiaba musicale di Bruno e 
Icaro Accoltella. 

PAIUOLI 

Alle 21 1.5 * Il signore va a 

carri.i • di G E» v demi i oti 
(. Cervi. M. M.ilf.,111. P Car¬ 
lini M Mirimi Bigia Mail» 
Laudi 

PUFr 

Alle 23.50 * I.a voce della 

coscienza • con I, Fiorini. E 
Eco. R Lic.-rv. T Santagata 
Ttsu rii Ho—i. Di meno. Ghi- 
relli. Mn-uli ri. Pcri-s 
QUIRINO 

All-- :5 - Il gruppo Teatro »• 
a/i ire - dir Giorgi» Strehli r 
-, ri si Ma - < .tinaia ili un mo¬ 
stro lusitano • 1 iv uro di tea¬ 
tro u>n in .«li In- di Poter 
VVii— rr.iiiu/ioiu- rii Giorgi» 
Str- f.!- r 

RI l>f W J O I LISEO 

All-' 2: 1' «1 Ruspanti * pr-’- 
s, ni i» I e ani - iìnlTr» do e 
F.’lllgelll - ■ 1 1 (. C.IgllO/71. 

« Opere di bene • ili G C.17- 
z-l'i i • Il sistema del diittor 
lliir.uiii * il: S Gigli Rt giu 
Silvi.- Giri 1 ! 

RUSSISI 

11!» 2: i» 1! i- >tr» Stabile 

rii ('nei 1 o t _\ F llT 1 Durante. 
I-ilu Dm ci - \h. vec¬ 

chiaia maledcita • 2 atti ru¬ 
llili i'«ir.i di Ni-giln- Falla 
R< Ci . C 1- !-• 

SATIRI (Tel V.5352) 

Me!, ili all- 21 .» C la Di 
Martire - ( l.i-rim - Lazzare- 
ei h’-N'ell.-P. .3 si-P.uee» eoi 
« Metti un bufai» sul binari • 
di .-uva» Ninbrr.gi Regia 
Jac. ■ .'ri-: rrll; 

SI-.TIS \ 

V !- 1 17 :' -l'ileo f ululimi 

Enrico \!.-n 1 > tlcrno. Alle» 
e fi:, n K- —è e r.rliu 1 oir,- 
'i.eil a rr.'.-.cu:*’ rii C.iuvi 
i- Giov • r-it 1 scritti 1 »n Ma¬ 
gi 1 • \ i-ri.i violino c viola 

1! irtii-rc - ni .-al.- Cirif»-a 
S- 1 ■»■• •• e.--* uni Colt» Il -ca 
Cor e-.z- Charrr.oli 
S. SAB \ 

-NI!.- 2! C ta I* .liana ri prosa 

>1 f . ri nel r'-rio» p-esen¬ 
ta « fa locandiera » di Ciri» 
Goldoni Bigia Rimato pin¬ 
ci mi 1 

TORIHVOW (Et Pirandello) 
(%’ia Acquasparta. 16 • Tel. 
652498) 

Alle 2’. NI * Il gruppo teatro 
T » pr»scr.l « * Santa Maria 

del hattuti Rapporti sulla 
Istituzione psichiatrica e sua 
negazione » ni M Roggio e 
F. Cuamo Regia M Roggio 


VARIETÀ' 


AMURA JOV1NELLI (Telefo- 
ihi 730.3316) 

Prega Dio e .scavati la fossa 

e iiv. Bem.immo. Dante e 
R»-.dm Moggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’oro rii Mackmna, con G. 
Peck A ♦ ♦ 

ALFIERI (Tel. 2903251) 

Curii ili Mackeiuia, con G. 
Podi A + + 

AMERICA (Tel. 586.168) 

L’oro di Mackfiina, con G 
Peck \ ♦ ♦ 

ANTAHES (Tel. 890.947) 

Lasciami baciare la farfalla, 
con P Seller* IVM 14) SA 4 
APPIO ( lei. 779.638) 
Hosemary’s liabv. con Mia 
Farrovv (VJ1 14) DII 
ARGHI MEDE (Tel H75.567) 
The Ilapplcst Mlllionalrp 
ARISTON (Tel. 3533230) 

La ebamade. con C Deneuve 

s ♦♦ 

ARLEGGHINO (Tel. 358.654) 
Pii lungo giorno per morire 
con D llemmings 

(VM 18) DII 44- 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Il medico della mutua, con 
z\. Sordi SA ♦ 

AVANA (Tel 51.15.105) 

■ .'ultimo safari, con S. Gran¬ 
ge! A ♦ 

AVKNT1NO (Tel. 572.137) 

Summit, con (ì M Volontà 

(VM 18) Ult ♦ 
BALDUINA ( lei. 347.592) 
l.e calde bambole di Hong 
Kong 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Colpo di stato, con L Salce 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Infililo sulla città, con C. 
Iìlooitl DII ♦ 

BUANC.AGGIO (Tel. 735.255) 
Attentato al pudore, con J. 
Urei |)lt + 

CAPl’TOL (Tel. 393.280) 

L'alibi, con V Gassnian 

SA ♦ 

CAPRA.»ICA (Tel. 672.465) 

Teorema, con T. Stamp 

(vm 18) un ♦♦♦ 
CAPRANIGHEPTA (T.672.465) 
Dora Bora, con C Pani 

(VM 18) S 4 
ONESTAI! (Tel. 789.242) 
f.e salamandre, con B Cun- 
ningham (VM 13) DII ♦ 
CODA DI RI ENZO ( 1.350.584 ) 
Attentato al pudore, con J 

Bici DII 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

llullltt. con S Me (jtieen G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Summit, con G M Volente 
IYM 13) l)lt 4 
EDEN (Tel. 3XU.1K8) 

Base artica zebra, con Rock 
Hudson \ 4 

EMBAKSV (Tel. 8703245) 

Tilt rese ami Isabelle, con E 

Pcrs-soii (VM 13) S 4 

EA1PIRE (Tel. 855.622) 
Pendutimi, con G Popparvi 
G 4 

EURG1NE (Piazza Italia 6 • 
EUR . Tel. 591.0986) 
Teorema, con T. Stamp 

(VM 13) DII 444- 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Dove osano le aquile, con R 
lìurt»n (VM 14) A 4 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Tuiinv Girl, con B. Strelsand 

M 44 

FIAMMETTA (Tel- 470.464) 
l’iinny Girl (in originale) 
GALLERIA ( Tel. 6732267) 
l.e salamauilre. con B. Ciiii- 
iiiiigliuni (V.M 13) DR 4 
GARDEN (Tel. 582JM8) 

Attentato al pudore, con J. 
Urei DR 4 

GIARDINO ( Tel. 891.9461 

la vecchia legge ilei Itesi, 
imi J Colmili A 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La ragazza con la plstoln. con 
M Vitti SA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 

Il ladro di crimini, con J L 
Trlntignnnt (VM 14) DR 4 4 
IMPERIAl.GINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il tesrlih» di Londra, con J 
Fuchsherger G 4 

IMPERIAl.GINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

La ruota dì scorta dell.» si¬ 
gnora mossimi, con S Me 

Lame S 4 

MAGN I OSO (Tel. 786.0X6) 

Summit, con G M Volente 

lUl 13) Dlt 4 
MAJESTIC ( lei. 6743)08) 
Brucia ragazzo brucia, con F 
Pr.-vii-t (VM ! G S 4 

MAZZINI (Tel. 3513142) 

Ili-bus. con I. Harvey DR 4 
ME Ilio DRIVE IN (Telefo¬ 
no 603102243) 

Itosemarv’s Babv, con Mia 
Furrovv ' (VM Hi DR 4 4 

MEIUOPOUIAN VI. 689.400) 

Dove usanti le aquile, eoi» R 
jmrton <VM !4> A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’Es-al- Nostra signora 
ilei Turchi, c»n C Bene 

(V.M Hi Dlt 4 4 
MODERNO (Tel. 1602283) 
N'rrosubianco. con A Sanders 
(VM H) S 44 
.MODERNO SALE-ITA (Tele^ 
fono 4602285) 

I.a bambolona, con U To- 
gnr./zi (VM Hi SA 4 4 

MONDIAL (Tel. 834JG6) 
Ituscmar>’s Ilabj, con Mia 
F.irrrjw (VM H) DR 44 
NEW \ORK (Tel. 780.271) 
L'oro di Mackenna, con G 
Peck .A 4 4 

OLIMPICO (Tel. .302.635) 
Ilollvtvood party, con P Sil- 
lers V 4 4 

PALAZZO (Tel. 492*6.631) 

1^ salamandre, con B C-in- 
ningliém DR 4 

PARIS ( Tel. 754.368) 

Ina ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C Sp.mk 

(VM IH) DR 4 

PASQUINO (Tel 50.5622) 

Mare Puppms li- orig.n.tb-I 

PI. AZ \ (lei 681.193) 

Riiiscirannti 1 nostri eroi? 

', :i \ -ordì F 4 

()l in Ito MINTINE (Telerò 
no 1X0.119) 

Delirium, con .1 Revnaud 

(VM 19) DR 4 

QUIRINALE (Te! 162.658) 

I a mimar.* di Alonza, con z\ 
H, vvvr.od 1VV 13) DR « 

QUlflINETTA (Tel. 670.012) 
Dillinger c morto con M Pic¬ 
coli (VM HI Dii 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II libro della giungla DA 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Serafino, con A Celentano 

(VM 14) S A 4 


REX (Tel. 864.165) 

La bambolona, con U. To- 
g 11 azzi (VM 18) SA 44 
RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA 4 

RIVOLI (Tel. 4603(83) 

Baci rubati, con J P Leaud 
(VM 18) S 444 
ROGGE ET NOIR (T. 6842(05) 
2001: odissea nello spazio, con 
K Dulie 1 A 4 4 4.4 

ROVAI, (lei. 770.519) 

Krakatu.i est di Clava coti 
M -Sciteli A 4 

ROXY (Tel. 8702*04) 

La via lattea, «li L Buftuel 
DR 444+ 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

("era una volta il West, con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Le bambole del desiderio, con 
V. Buono (V.M 14) G 4 
SL'PGKGlNE.MA (lei. 185.49!:) 

llullltt. con S Me (Jueen G 4 
TIFFANY (Via A. De Pretls - 
Tel. 462390) 

490 + 1 = 491. con L. Nymark 
(VM 13) DR 444 
TREVI (Tel. 689.619) 

Orgasmo, con C Baker 

(VM 18) Dlt 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Salvare la faccia, con A La 
Russa ( VM 13) G 4 

UNI VERSAI* 

Il teschio di Londra, con J. 
Fuchsbeiger li 4 

VIGNA C12VRA (Tel. 3202(39) 
llollfuood party, con P Sel¬ 
lerà ’ C 4 4 

Seconde visioni 

A VI I.I A: Riposo 
AUIUAVtNt: Rlpo-o 
AFRICA: Una pistola per ItiO 
bare, con P. Lclli A 4 

AlTtONE: La fredda alba del 
commissario Joss, con J. Ca¬ 
bli» (VM 14) G 44 

ALASKA: Ruba al prossimo 
tuo. con R Hudson 

(VM 18) SA 44 
ALBA: Attila, con A Quinti 

SM 4 

ALCE: Un milione d| dollari 
per 7 assassini 

ALCA’ONE: Maverllng. con O 
Sharif DII 4 

AMBASCIATORI: Commandos 
In azione, con A. Murphy 

G 4 

AMBILA JOATN’ELI.I: Prega 
Blu e scavati la fossa e ri¬ 
vista 

ANIENE: Quando muore una 
stella, con K. Novak 

(VM 18) BR 4 
APOI,LO: W'arklll. con George 
Montgomery DR 4 

AQUILA: Ciccio perdona lo no 
con Frnnchl-Ingr.issln C 4 
ARALDO: 1 selvaggi, con P. 

Fonda (VM 13) Dlt 4 

ARGO: Zum zum zum, con L 
Tony 8 4 

AltIEL: Giuri* e 11 uccise ad 
uno ad uno. con E. Purdom 
«A 4 

ASTOIt: Il medico della mutua. 

con zA, Sordi SA 4 

AUGU3TUS : Srusl facciamo 
Caliiiire? con P. Clementi 

SA 44 

AURELIO: I.a vergine di No¬ 
rimberga, con R Podestà 

(VM 14) G 4 
AUREO: Uingo 11 cavaliere so¬ 
litario. con P Martell A 4 
AURORA: Agente 007 missio¬ 
ne Goldflngcr, con S. Connery 
A 4 

AUSONIA: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Sordi SA 4 
AA’ORtO: Il sapore itclla ven¬ 
detta. con T. Trion A 4 
UELSITO: Le folli veneri di 
Akira. con A Kita 

tVMi 181 DR 4 
HOITO: Li minigonna proibita 
della compagna Schiiltz, con 
E Soinnit-r C 4 

BR.-ASIL: Non alzare 11 ponte 
abbassa 11 (lume, cut» J Lesvis 
E 44 

UltlSTOL: Milite, con J An¬ 
drews AI 4 

HIlOADWAY: Glorili d’amore 
CALIFORNIA: Con la morte 
alle spalle 

CASTELLO: Quando diro che 
ti amo. con A Lupo S 4 
CLODIO: L’avventura di un 
giovane, con R. lìeviner 

liti 4 4 

CORALLO: Guerra e inferno al 
parallelo X 

CRISTALLO: 20.000 leghe sot¬ 
to la terra, con V. Price A 4 
DEL VASCELLO: F ILI opera¬ 
zione gatto, con IL Mills 

C 44 

DIAMANTE: L'onda lunga, con 
T Franciosa (VM 18) DR 4 
DIANA: La secchia legge del 
West, con J. Coburn A 44 

DORI.A: A SS7 operazione 
Ileutrhland 

EDELWEISS : I.a valle del mi¬ 
stero. con R Eg.in A 4 
ESPERIA: Tepepa. con T Mi- 

li.in A +4 

ESPERO: L’tiomn l’orgoglio la 
scudi-ila, con I’ Nero A 4 
FARNESE: la forza invisibilc 
con G Hanitlloii A + 

FOGLIANO: Ilombrc. con P. 

Now.nan I1R 4 44 

GIULIO CESARE: la via drl 
West, con K Douglas A 4 + 
ILARI.FM: Riposo 


< l'Unità > non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti interessati. 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allbert l-c 
(Via Lungara) • tei. 650.464 
Ore 18 - 20 - 22,30 

IL FIGLIO 
DELLO SCEICCO 
con Rodolfo Valentino 
(1925) 


BOLLA WOOD: Il giorno in cui 
I pesci uscirono dìi mare, 
con T. Courten.iy h \ +4 

IMPERO: Il favoloso dottor 
Dolittle. con R Barrison 

A ♦♦ 

INDI NO: F.l • Che * Guevara, 
con F H.ih.il DR 44 

JOLLY: Due sporche carogne. 

con A Delon G 4 

JONIO: Stanilo e Olilo l'Irresi¬ 
stibile coppia C 44 

LEBl.ON: La forza Imbibile. 

con G Hamilton A 4 

LUXOR: c»*n la morte alle 
spalle 

MADISON: Parata di Walt 
I)lsne\ 

MASSIMO: F II.!, operazione 
gatto, con H MdH 44 

NI'.Y.AIi.A: I giganti della Tes¬ 
saglia. con P Cirei sM 4 
NIAt: ARA: Cinque settimane 
In pallone, con H Lurton 

A 4 4 

NUOVO’ I.es atnants. con J 
More ,u ! VM IH) S 4 4 
NUOVO OLIMPIA: Una vita 
alla rosesela, con c. Dtnver 

DR 444 

PAI LA DI UNI : Agente 001 li¬ 
cenza di uccidere, con Seen 
Ctinni-rv G 4 

PI. ANI T ARIO: Cortometrarigi 
in concorso Ì9- J 
Pii FN EST E. Li» ragazzo una 
ragazza, con J Per.-tn 

( V.Nj !■}) DR 4 
PRIMA PORTA: I sette fratelli 
Cerci, con GM \ d'onte 

DR 444 

PRINCIPE : Gioco perverso, 
con M. Carne (V.M ;3) DR 4 
RENO: A tutto gas, con F.lvis 
Preslcv M 4 

RIALTO: Week-end, una don¬ 
na un uomo dal sabato alla 
domenica, con M. Lare 

(VM 18 ) nn 444 

ItuniNO: Una notte per mo¬ 
rire. con T. Bankfilad G 4 
SPLENDI!): Un ragazzo una 
ragazza, con J. Pc-rrtn 

(VM U ) DR 4 
TIRRENO: Srsso perduto, con 
IL Kanse (VM 13) DR 44 
THIANON”. Nel sole, con Al 
Bnno S 4 

TltScOLO: Quando l'alba si 
tinge di rosso, con T. Fran¬ 
ciosa A 4 

ULISSE: A'olo 1-8 non atterrate 
con V Johnson DR 4 

VERUANO: Rapina al treno 
postale, con S Baker G 4 
VOLTURNO: Buio oltre 11 sole 


Terze visioni 


COLOSSEO: Il ciarlatano, con 
J. Lewis C 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Occhio per 
occhio dente per dente, con 
J. Stuart A 4 

ELDORADO: A'Ivere da vigliac¬ 
chi morire da eroi, con E. 
Borgnlne A 4 

FARO: Giugno 44 sbarcheremo 
In Normandia, con M. Ronnte 
Dlt 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Arriva DorelUk, 
con J. Dorclll C 4 

ODEON: Laccio rosso, di E. 

Wallace (VM 14) G 4 
ORIENTE: L’Incredibile avven¬ 
tura. con E. Genest A 4 
PLATINO: Stanilo e Olilo l lr- 
reslstlblle coppia C 44 
PHIMAA’ERA: Riposo 
PUCCINI: I rinnegati di capi¬ 
tan Kid. con H Franck A 4 
REGILLA: King Kong, con R 
Reason A 4 

SALA UMBERTO: I selvaggi, 
con P. Fonda (VM 13) DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGI9: Ambasciatori. 
Adrlaclne. Africa, Alfieri. Bo¬ 
logna. Cristallo. Delle Terrazze. 
Euclide, Faro, Flimtnrtu, Im¬ 
perlatine n 1 e n. 2. Leblon. 
Mondlat, Nuoto olimpia. 
Orione, Pasquino. Planetario, 
Plaza. Prima Porta. Rialto, Ro¬ 
ma. Splendld, Sultano. Traja- 
no di Fiumicino, Tirreno. Tu- 
scolo. Ulisse. Verhnno. TEA¬ 
TRI: Eliseo, Quirino Per gli 
altri le relative Informazioni 
e riduzioni al vari botteghini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi» e Gabinetto Medico pei *a 
diagnosi e cura delle * sole » di- 
sfunzlonl e debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica endo¬ 
crine (neurastenle. deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - poetmatrlmnnlaU 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del Viminale 13. lai- 4 
(Stazione Termini) ore 3-1J e 
15-19: festivi- 10-11 - Tel 47.11.10. 
(Non al curano veneree, peìle. etc.) 

■ALB ATTESA SEPARATE 
A. Coni Roma lffl’9 dei 23-11-59 


manifestazione “CASA PRIMAVERA *69 
in corso ìa fawloss 





-, SUPERMERCATO MOBILI 

U etnpande proda «Ioni 1869 di mobili por La um ad art 


Stasera, alle ore 21,45, al Teatro alla Ringhiera (via 
de' Riari 81, in Trastevere), ultima replica dell'originale 
recital di canzoni 

Daisy come folclore 
Beppe come Brassens 

con Daisy Lumini e Beppe Chierici. Per i lettori de 
« l'Unità a, che presenteranno al botteghino questo ta- 
gl,andò. Il prezzo sarà ridottissimo: lire 500. 


Una tutta al Saporaariato ftfobfU è uà dlfirtifluata* ■— ehoafc! 

Ad ogni puh u «moto, «sa «aepatts. 8efslt* la traoda ad 
hh» .... os doppio tanta 

Baaaat soa poniamo dirVl di pi 4. VI {Ulama aolo arri raso 
primi.(non ditata «ili «-I-n 


SUPERMERCATO MORILI 

•OLocaa aotaa era iznu roana rtuuu uruau modexb 


Solca - iva croMMlal* Italia • p.ni ZamaJ 
Tal. 3941441 (4 Umi 
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Saggi 


La « battaglia di Chicago » nei giorni della 
Convenzione democratica nel racconto di Mailer 

Rapporto su violenza 
e dissenso negli USA 


Un migliaio di dimostranti 
feriti o intossicati dai gas la¬ 
crimogeni, seicentosessantot- 
to arresti, centonovantadue 
poliziotti o militi della guar¬ 
dia nazionale a loro volta 
feriti: questo il bilancio im¬ 
mediato delle lotte di strada 
tra cittadini — in massima 
parte ragazzi e ragazze hip¬ 
pies (capelloni) — e * forze 
dell’ordine » durante i gior¬ 
ni della Convenzione del par¬ 
tito democratico a Chicago, 
nei giorni dal 25 al 29 ago¬ 
sto 1968. 

A suo tempo la stampa di 
tutto il mondo si occupò con 
larghezza di questi avveni- } 
menti; ora l’editore Monda- 
dori pubblica due libri che, 
sotto un diverso punto di vi¬ 
sta, ce ne forniscono un qua¬ 
dro esatto e drammatico: 
Dissenso politico e violenza 
(pagine 350. L. 1.500), e Mia- 
mi e l’assedio di Chicago di 
Norman Mailer (pagg. 274, 
lire 2.500). Il primo è il te¬ 
sto del rapporto preparato 
da un’ampia commissione di 
esperti, per iniziativa del- 
l'awocato Daniel Walker, sul 
rispettivo comportamento 
dei dimostranti e della poli¬ 
zia; il secondo è il servizio 
del noto scrittore Norman 
Mailer, inviato speciale a 
Chicago, testimone e com¬ 
partecipe degli eventi di 
quella settimana. 

Il rapporto Walker, com¬ 
pilato sulla base di centinaia 
di testimonianze e di docu¬ 
menti, fa emergere, malgra¬ 
do il tono volutamente « ob¬ 
biettivo », le gravissime re¬ 
sponsabilità della polizia e 
della Guardia Nazionale; ma 
soprattutto della massima 
autorità politica responsabi¬ 
le, secondo le leggi ameri¬ 
cane, dell’ordine pubblico 
cittadino: il sindaco Daley. 
Durante i disordini nei ghet¬ 
ti negri seguiti all’assassinio 
di Martin Luther King, Da¬ 
ley aveva testualmente, inci¬ 
tato la polizia a « sparare 
per uccidere gli incendiari c 
sparare - per mutilare gli 
sciacalli ». ed era persino 
giunto a rimproverare il ca¬ 
po della polizia per non 
averlo seguito in questa fol¬ 
lia omicida. Rifiutandosi di 
concedere ai ragazzi (poco 
più di cinquemila, del resto) 
convenuti polemicamente a 
Chicago per il loro Festival 
della vita, da contrapporre 
a aueU’altro « festival ». ma 
della morte, che era il Con¬ 
gresso del partito di John¬ 
son e della guerra nel Viet¬ 
nam, un parco ove dormire, 
automaticamente Daley creò 
le condizioni per la violenza, 
che infatti, almeno da prin¬ 
cipio, insorse al momento 
in cui i poliziotti sgombra¬ 
rono con la forza il Parco 
Lincoln. Se si tiene presen¬ 
te che le forze dell’ordine 
mobilitate ammontavano a 
ventiauattromila tra agenti c 
soldati, mentre i « contesta¬ 
tori » giovani e meno giova¬ 
ni, non superavano una de¬ 
cina dì migliaia, e non agi¬ 
rono del resto mai tutti in¬ 
sieme, appare evidente che 
la <violenza» fu in larga 
misura voluta ed imposta 
dall’alto: e che i lanci di 
pietre, di bottiglie, di altri 
oggetti contundenti, e le al¬ 
tre varie forme di protesta 
da parte dei dimostranti, 
non furono che una conse¬ 
guenza di onesto comporta¬ 
mento poliziesco. 

A Walker c ai suoi colla¬ 
boratori sta a cuore soprat¬ 
tutto questo: dimostrare 
cioè, in uno spirito * libera¬ 
le », che vi sono mezzi piu 
efficaci e meno drammatici 
per tutelare l’ordine pubbli¬ 
co e per « mareinalizzare * 
la protesta politica di stra¬ 
da. Anche se dotato di buon 
senso, e persino di buona 
volontà, il suo discorso ap¬ 
pare tuttavia notevolmente 
astratto: sembra cioè non te¬ 
ner conto del fatto che in 
misura sempre più larga la 
violenza è insita nel sistema 
del dominio borghese, ed è 
destinata ad accrescersi sem- 


persino senza Icaders forma¬ 
li, possono resistere e con¬ 
trattaccare per giorni e gior¬ 
ni, paralizzando il centro di 
una città di oltre cinque mi¬ 
lioni di abitanti, rompendo, 
aggirando, sconvolgendo gli 
schieramenti polizieschi, gua¬ 
dagnandosi la simpatia di 
una larga parte dei cittadini, 
trovando, al limite, l’appog¬ 
gio della stessa stampa e dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, o almeno di gran par¬ 
te di essi. L’esperienza di 
Chicago ripete abbastanza da 
vicino — pur nella diversità 
profonda delle situazioni e 
del quadro generale — quel¬ 
la della Parigi del maggio 
1968. 

E, come a Parigi, colpisce 
la fantasia inventiva dei di¬ 
mostranti: dalle « trovate » 
satiriche, quali la presenta¬ 
zione simbolica, come « can¬ 
didato alla presidenza » di 
un maiale, alla continua in¬ 
venzione di parole d’ordine 
collettive, alle intuizioni 
« politiche » immediate, qua¬ 
le, ad esempio, l’appello ai 
delegati della Convenzione 
che non fossero ostili alle 
manifestazioni, di accende¬ 
re le luci nelle loro stanze 
d’albergo: episodio questo 
che, nella prosa di Mailer, 
assume un ricco significato 
emotivo, appare come uno 
di quei momenti di disten¬ 
sione e di felicità collettiva 
che sono propri dell’espe¬ 
rienza rivoluzionaria. 

Anzi, quest’ultimo aspetto 
va fortemente sottolineato: 
alla tetraggine, al conformi¬ 


smo, alle grigie mene dei po¬ 
liticanti della Convenzione, 
riprodotti e amplificati — 
quali componenti di un co¬ 
stume — nell’immagine spe¬ 
culare dei poliziotti e dei 
soldati armati di tutto pun¬ 
to contro poche migliaia di 
ragazzi, si contrappose la so¬ 
stanziale allegria di questi 
ultimi, i loro canti, i loro 
falò, i loro abiti variopinti, 
le forme sempre nuove di 
lotta che scaturivano nel 
corso dell’azione di protesta. 
Leggiamo, in Mailer: « Do¬ 
po, i dimostranti sarebbero 
stati felici di essere stati 
malmenati sotto gli occhi del 
pubblico, sarebbero stati fe¬ 
lici di aver spinto e pungola¬ 
to, irritato e provocato gli 
sbirri in tutti quei giorni 
con lanci di sassi e di botti¬ 
glie e grida di ” porco ”, si¬ 
no in indurli a caricare con 
cieca rabbia e a inscenare la 
loro reazione nell'unico pun¬ 
to della città... dove poteva¬ 
no radunarsi attori, spetta¬ 
tori e telecamere ». 

Questo senso vivo di feli¬ 
cità nella lotta trasnare per¬ 
sino dal rapporto Walker, e 
rende ancora più spregevo¬ 
le il comportamento della 
polizia: la morte, appunto, 
contro la vita. E'diventa al¬ 
lora addirittura simbolico il 
fatto che con i ragazzi, con 
la vita, con Vallegria. fosse¬ 
ro mescolati, nei giorni di 
Chicaeo. i più anoassionati 
e vitali tra eli scrittori ame¬ 
ricani: da Alien Ginsberg a 
William Burroughs a Nor¬ 
man Mailer. 

Mario Spinella 




Letteratura 


Lettere editoriali di Roberto Bazlen 


Scrittore di nascosto 

Un uomo che ha avuto molti, e non ancora riconosciuti, meriti — Fra un anno usci¬ 
ranno i suoi quaderni, le sue poesie e un frammento di romanzo - Ritratti d’autore 


L’intelligenza non mancò 
mai a Roberto Bazlen, di cui 
la casa editrice Adelphi ha da 
pochi mesi dato saggio delle 
sue Lettere Editoriali (Adel¬ 
phi, 1968) presentate da Sergio 
Solmi in forma discretissima e 
rispettosa, ad onore d’un 
uomo che durante la vita evi¬ 
tava in ogni modo di pubbli¬ 
care, temendo pubblicità e 


conseguente auto - compiaci¬ 
mento. Perchè infatti Roberto 
Bazlen, detto Bobi dagli ami¬ 
ci, pur dedicando la sua vita 
e il suo lavoro all’impegno 
culturale del mestiere di con¬ 
sulenza editoriale (lavorava 
per la Einaudi, poi per la 
Adelphi, di cui fu uno dei 
creatori, ciò almeno in senso 
ideologico), in segreto scrive- 


Schede 


Malattie 
in fabbrica 


b La possibilità di prevedere 
i rischi dell'ambiente di la¬ 
voro non e sufficiente. Basti 
pensare che circa duemila e 
cinquecento anni sono passati 
da quando è stata individua¬ 
ta la causa della silicosi. Ep¬ 
pure qusta terribile malattia 
non solo esiste ancora, ma è 
addirittura in aumento ». Così 
si esprimono gli operai, i tec¬ 
nici, i sindacalisti e i a tecni¬ 
ci della salute » (medici e 
psicologi) che hanno curato 
per conto della FIOM-CGIL 
una preziosa dispensa sull'am¬ 
biente di lavoro. La frase è di 
per sè eloquente. « Solo una 
reale posizione di egemonia 
della classe operaia di fronte 


del lavoro pretesa e spesso 
imposta dalle moderne tecni¬ 
che capitalistiche. La ricca di¬ 
spensa si riferisce anche alle 
« scoperte » di Taylor, consi¬ 
stenti — afferma — nello 
a scegliere gli uomini adatti ad 
un determinato lavoro, nel- 
l'insegnare il metodo più effi¬ 
ciente (e più redditizio per i 
padroni), nel dare incentivi 
sotto forma di salario più alto 
a chi produce di più (cotti¬ 
mo)»; denuncia come il padro¬ 
nato tenda ad utilizzare anche 
la scienza che studia l’adatta¬ 
mento del lavoro all'uomo 
d'ergonomia) nel senso oppo¬ 
sto. Sotto questo profilo la 
dispensa sarà utile a tutto il 


va ed aveva anche per questo 
ancor più fortemente svilup¬ 
pato le opinioni che in questo 
elegante libretto vengono pre¬ 
sentate. 

Le lettere, scritte per moti¬ 
vi professionali di consiglio, 
appoggio, e chiarimento di 
ideologia critico-editoriale, as¬ 
sumono un tono spigliato e 
franco, e anche intimo, e non 
sono soltanto informazione di¬ 
staccata o obbiettiva, ad uso 
d’editore. Il tono delle let¬ 
tere ricorda lo stesso tono 
usato modestamente ma con 
sferzature molto « opiniatre », 
da Bobi con i suoi amici, di 
cui egli era a volte preziosa 
guida di coscienza pur senza 
darsene le arie o avendone la 
pretesa. Molti sono stati i gio¬ 
vani, oggi adulti per merito 
anche del Bazlen, che ricor¬ 
dano le lotte intellettuali so¬ 
stenute con lui nella conver¬ 
sazione. e di come in senso 
del tutto positivo egli guidas¬ 
se e appoggiasse le loro intel¬ 
ligenze troppo solitarie, con 
una dedizione assolutamente 
eccezionale. 

Identica è la dedizione 
espressa m queste lettere in¬ 
vece professionali: e colpisce 
anche la scelta delle « scel¬ 
te » dei suggerimenti: a rive¬ 
dere oggi quali furono gli au¬ 
tori proposti dal Bazlen, e 
con quale sottile democrazia 
egli proponesse autori notis¬ 
simi all’estero quanto quelli 
ignoti, c di come abbia pro¬ 
feticamente previsto nella cri¬ 
tica e nei suggerimenti, alcuni 
futuri successi editoriali, fa 


viltà culturali contemporanee, 
in modo anche un poco par¬ 
ticolare data la sua non del 
tutto precisa appartenenza ad 
una società o all’altra. Che poi 
il tono cosi acutamente ana¬ 
litico da sferzante a volte si 
tramuti nel libro in esaspe¬ 
razione di particolare specie, 
è fatto che non può venir 
negato; ma pensiamo che 
questo suo, per esempio, leg¬ 
gero disprezzo della mentalità 
italiana, che a lui appariva 
carnale e senza spirito o ca¬ 
pacità di sublimazione oltre 
che inconscia — cioè a volte 
rozza e banale — sia dovuta 
anche all’isolamento in cui 
viveva l’autore; un isolamento 
pesante anche se voluto da 
lui. 

Dunque per pudore o rite¬ 
gno od altre particolari ra¬ 
gioni il Bobi non desiderava 
pubblicare i propri scritti in 
vita; ora la casa editrice Adel¬ 
phi intende stampare, fra un 
anno, i seguenti scritti: qua¬ 
derni di appunti, poesie, fram¬ 
mento di romanzo. Non sol¬ 
tanto gli amici attendono im¬ 
pazientemente che escano 
questi testi: tutto un pubbli¬ 
co è bene che ne riconosca e 
conosca i particolari ed anche 
educativi valori. 

Amelia Rosselli 



prc più via via che questo 
dominio si sviluppa e si 
esprime come dominio tntn- 
litario su tutte le forme di 
vita, anche individuali e 
• private ». Che oggi la vio¬ 
lenza caratterizzi proprio 
quella Mecca del capitalismo 
che è costituita dagli Stati 
Uniti, lungi dall’essere un 
fatto casuale, o da spiegare 
con particolarità dello svi¬ 
luppo storico di quel paese, 
non è che la conferma del 
carattere sempre più repres¬ 
sivo del sistema capitalisti- 
co. via via che maturano le 
condizioni — e le necessità 
— di un suo storico, definiti¬ 
vo. superamento. 

Sotto questo profilo le te¬ 
stimonianze del « Rapporto » 
e quelle dì Mailer offrono 
una chiave di lettura ben di¬ 
versa. Intanto ci dicono che, 
entro certi limiti, poche mi¬ 
gliaia di cittadini, in gran 
parte ragazzi e ragazze me¬ 
no che ventenni, del tutto 
inermi e animati semmai da 
intenzioni non-violcnte. sen¬ 
za alcuna organizzazione e 


ai problemi della nocività — 
scrivono, d'altronde, gli autori 
di questo lavoro — può ga¬ 
rantire quelle trasformazioni 
che possono e debbono por¬ 
tare ad un ambiente di lavoro 
a misura dcU'uomo ». 

Il libretto, redatto con uno 
stile semplice ed asciutto, af¬ 
fronta l’intera tematica con 
numerosi esempi e particolari 
illustrati attraverso efficaci fi¬ 
gurazioni. Esso analizza i fat¬ 
tori nocivi delle fabbriche 
(luce, rumore, temperatura, 
umidità, gas, polveri, fumi, va¬ 
pori, lavoro fisico, ansia, 
ritmi eccessivi, posizioni disa¬ 
gevoli), richiamandosi alle 
condizioni del passato ma so¬ 
prattutto alla organizzazione 


movimento operaio e ad ogni 
singolo lavoratore. Ma il fa¬ 
scicolo è importante anche per 
le conclusioni alle quali giun¬ 
ge in materia di politica sin¬ 
dacale; « L’obiettivo è la con¬ 
trattazione delle condizioni di 
lavoro ai fini della elimina¬ 
zione della nocività ambien¬ 
tale nel mondo del lavoro »; 
un obiettivo chiaro, che non 
è solo « sindacale » ovviamen¬ 
te, ma che contesta e pone 
sotto accusa tutta la organiz¬ 
zazione produttiva del capita¬ 
lismo moderno, le sue tecni¬ 
che, 1 suoi modelli, i suoi me¬ 
todi « scientifici » per accen¬ 
tuare comunque lo sfruttamen¬ 
to dell'uomo. 

sir. se. 


centro soprattutto questa sua 
abilità a distaccarsi dall’opi- 
ruone comune, dalla, anche se 
intellettualissima, banale o 
poco autentica informazione 
letteraria. Pungenti sono tutti 
i suoi ritratti d'autore, e allo 
stesso tempo s’infiltra una 
umanità inaspettato ente umo¬ 
ristica davvero autentica, nel 
discutere dei libri e dei loro 
creatori o personaggi. 

Georges Bataille. Maurice 
Blanchot, John Cage. Paul 
Goodman. Robert Musil. Alain 
Robbe-Gnllet. sono tra gli 
autori proposti, già conosciu¬ 
ti all’estero; ed un interes¬ 
sante, foltissimo numero di 
autori invece non ancora mar¬ 
chiati dalla fama vengono ana¬ 
lizzati. senza snobismi e con 
cultura inusuale per gli anni 
1950-1965 che, grosso modo, 
vengono coperti da queste 
lettere. Questa inusualità pen¬ 
siamo sia dovuta al fatto che 
il Bazlen era per metà trie¬ 
stino, c svizzero-tedesco nel¬ 
l’altra, e che perciò egli co¬ 
noscesse le lingue meglio di 
ogni altro avendo anche mol¬ 
to viaggiato e analizzato ci* 



• A FF.RRARA. nelle sale 
del Palazzo dei mainanti. 
Tarlo Quattrucrl espone una 
serie di plttnrr dedicale al 
. niack Fon er ». I.o ha pre¬ 
sentato ai catalogo. Parie 
Mlcacchi. 

• nt'E SCRITTORI ITA- 
PIANI si ripresentano *1 
pubblico: Cuciano Bianclar- 
di con • Aprire il fuoco » 
e Giuseppe Bonavlri con 
« I.a disina foresta». Cedi¬ 
tore *■ Rizroll. 

• DOPO GI-I INCONTRI 

con Mary McCarthy. Rolf 
Hochhath. Umberto Feo. 
Giuseppe Cassieri. Leonar¬ 
do Benevolo, Jean-FranfOis 
Revel. Domenico Bartoll. 
Franco Fornari. Guido C-- 
Incero. Cornelio Fabro e 
Bruno Munari. I « Martedì 
1 etterari» proseguiranno con 
■ I seguente calendario: 15 a- 
prilr. Giulio Carlo Argan: 
« Arte, scuola, città 22 
aprile. Alessandro Passerin 
D’Entr^ves: < Obbedienza e 
resistenza in una società 
democratica »; 17 giugno. 

Herbert Marcuse: » Oltre 
l'uomo a una dimensione ». 


Storia 


Un volume di documenti 
a cura di Arnaldo Silvestrini 


Pietro Leopoldo: 
al servizio 
dei «lumi» 
spie e polizia 


Pietro Leopoldo d’Asburgo 
Lorena, Granduca di Toscana 
per un quarto di secolo (dal 
1765 al 1790), poi Imperatore 
(dal 1790 al 1792) a Vienna, 
talvolta, addirittura, viene 
considerato quasi come un 
precursore dell’« ’B9 ». Così lo 
presenta, ad esempio, A. Wan- 
druszka, autore di una recen¬ 
te, ampia (e per alcuni aspetti 
pregevole) biografìa del sovra¬ 
no ( Pietro Leopoldo. Un gran- 
de riformatore, Vallecchi, 
1968). Ma tale interpreta¬ 
zione è proprio esatta? Un 
contributo di importanza mol¬ 
to notevole alla chiarificazio¬ 
ne di questo problema storico 
è offerto oggi, dai documenti 
che Pietro Leopoldo portò con 
sé quando lasciò Firenze e 
che Arnaldo Salvestrint ha rin¬ 
venuto, alcuni anni fa, in un 
castello della Boemia. 

Il primo volume di questi 
documenti — Pietro Leopoldo 
D’Asburgo Lorena - Relazioni 
sul governo della Toscana, a 
cura di Arnaldo Salvestrini, 
Leo Olschki Editore, Fi¬ 
renze, 1969, pp. 414, Lire 
4.000 — uscito per la Biblio¬ 
teca di storia toscana moderna 
e contemporanea — dell’Unio¬ 
ne regionale delle Province to¬ 
scane — riporta integralmente 
le sei « filze » delle Relazioni 
generali sul Granducato (più 
una « filza » di « allegati » che 
fornisce nuovi elementi sulla 
realtà politica e sociale dello 
Stato leopoldino) che il prin¬ 
cipe, prima di abbandonare la 
Toscana, volle stendere come 
« rendiconto privato » sulla 
propria opera e sulle condi¬ 
zioni del Paese che da lui 
aveva ricevuto, in venticinque 
anni di governo, una impron¬ 
ta indelebile. 

Una prima questione. Intan¬ 
to: risulta, con sufficiente evi¬ 
denza, nota il Salvestrini, co¬ 
me quel progetto di Costitu¬ 
zione che, da tempo, è al cen¬ 
tro delle indagini sul rifor¬ 
mismo leopoldino, fosse rite¬ 
nuto superato dal principe al¬ 
la fine del 1789 o all’inizio del 
1790. Perché? Questa domanda 
se l’è posta anche il Wan- 
druszka, ed ha sottolineato le 
motivazioni « internazionali » 
che, negli anni 1779-’83, avreb¬ 
bero suggerito l’opportunità 
di abbandonare il progetto di 
Costituzione: ma — rileva il 
Salvestrini — « l’insabbiamen¬ 
to degli anni successivi deve 
in gran parte imputarsi alla 
opposizione di nobiltà e clero 
e a quella dell'alta burocra¬ 
zia, sempre legata alle caste 
dominanti ». 

Il problema storico fonda- 
mentale, comunque, è un al¬ 
tro. E cioè: che cosa avreb¬ 
be significato, comunque, per 
Pietro Leopoldo, dare una Co¬ 
stituzione alla Toscana? a Ri¬ 
sulta da queste Relazioni il 
tentativo del principe di non 
limitare, ma anzi di accre¬ 
scere il potere della monar¬ 
chia assoluta (con i lumi e 
con l'appoggio di nuovi ceti di 
”possessori ” creati mediante 
una redistribuzione e libera 
commerciabilità dei terreni) a 
scapito delle forze che mag¬ 
giormente intralciavano quel 
potere. Esaminato dunque nel 
suo divenire storico e alla lu¬ 
ce di questa nuora documen¬ 
tazione, quel tentativo appare 
non tanto come "liberale ”, ma 
anzi diretto al consolidamento 
del potere del trono, che — 
scavalcando gli stessi ministri 
(inde irae dei medesimi ) — 
dorerà poggiarsi su un ceto 
fedele di proprietari terrieri. 
Non ”democrazia campagno¬ 
la”. ma assolutismo radicato 
nelle campagne, anche contro 
le infide plebi urbane ». 

La figura di Pietro Leopoldo 
appare così nella sua reale di¬ 
mensione b altamente contrad¬ 
dittoria e drammatica, nella 
sua sofferta appartenenza al 
gran mondo dei philosophes 
e della raison e a quello, re¬ 
moto ma presente, dell’asso¬ 
lutismo di origine divina: un 
principe che metteva al ser- 
rizio dei "lumi” le sue spie e 
la sua polizìa segreta ». 

Mario Ronchi 



Pietro Leopoldo 
granduca di Toscana 


Padri 

e 

figli 

Philippe Ariès è uno sto¬ 
rico (fra i più seri in Fran¬ 
cia) Interessato a ricerche de¬ 
mografiche, che — colpito dal¬ 
le caratteristiche originali del¬ 
ia famiglia moderna — ha sen¬ 
tito il bisogno di risalire più 
lontano nel tempo per stabi- 
iire i limiti ed il senso (di 
classe) di questa originalità: 
di qui è nato il libro Padri e 
figli nell'Europa medievale e 
moderna (ed. Laterza, pp. 492, 
L. 5.000), che risulta essere 
un utile se non indispensabile 
sussidio alla comprensione del 
rapporto generazionale (in se¬ 
no alla famiglia ed in generale 
nella società) oggi. 

Con questa opera possiamo 
seguire il lento formarsi della 
famiglia in senso moderno, il 
sorgere del concetto e dello 
stato esistenziale di infanzia 
e di adolescenza, l’intrecciar¬ 
si dei sempre più fitti legami 
di ordine familiare con altri 
legami istituzionali, in primo 
luogo quelli messi in atto dal¬ 
la scuola. L’essere presi in 
considerazione con le proprie 
peculiarità si paga: il bambi¬ 
no acquista in importanza ma 
anche in soggezione. Con la 
famiglia che si chiude sempre 
più in se stessa, fino ad igno¬ 
rare anche i legami di paren¬ 
tela meno stretti, nell’afferma¬ 
zione sempre più stringente 
del binomio comodità-intimi¬ 
tà. il giovane perde progres¬ 
sivamente autonomia, viene 
« protetto » da tutto ciò che 
è estraneo, diverso, eteroge¬ 
neo rispetto agli interessi ed 
ai valori che la propria classe 
le per essa la propria fami¬ 
glia) afferma: Ariès non può 
non terminare la sua opera 
con queste parole significati¬ 
vi: « Il sentimento della lami- 
glia. il sentimento di classe, 
e forse anche il sentimento di 
razza, si presentano come ma¬ 
nifestazioni della stessa intol¬ 
leranza della diversità, delta 
medesima preoccupazione di 
uniformità ». 

I. d. c. 


Notizie 


• I.A PROPOSTA di affida¬ 
re All’Ente nazionale per le 
biblioteche popolari e sco¬ 
lastiche il compito di isti¬ 
tuire biblioteche moderne 
nei centri con popolazione 
superiore ai io mila abi¬ 
tanti che ne sono attual¬ 
mente privi #■ stata formu¬ 
lata. a conclusione del con¬ 
vegno nazionale svoltosi su 
questo problema, dal dott. 
Antonio Ciampi, vice-pre¬ 
sidente drll'Ente promotore. 
Dopo un periodo di ge¬ 
stione fiduciaria di non ol¬ 
tre 5 anni. le biblioteche 
dovrebbero essere definiti¬ 
vamente trasferite al comu¬ 
ni ed inserite in quella piu 
rronomlca rete del servizio 
pubblico della lettura, che 
si porrà realizzare nel tem¬ 
po a cura dello Stato e 
delle Regioni. 

NeU'uIttma giornata di la¬ 
vori. hanno parlato — pri¬ 
ma della presentazione del 
documenti, che saranno esa¬ 
minati da un’apposita com¬ 
missione e resi noti con gli 
atti del convegno — an¬ 
che 1! prof. Salvatore Ac¬ 
ardo, direttore generale 
delle accademie e bibliote¬ 
che al ministero della PI., 
e il dott- Luigi Planese. di¬ 
rettore generale dell'ammi- 
nistrazionr civile al mini¬ 
stero degli Interni. II primo 
ha delineato le finalità del 
servizio nazionale di lettu¬ 


ra. mentre il secondo ha 
preso in rsamr la situazio¬ 
ne drlla finanza locale in 
rapporto agli oneri per la 
diiTuslonr delle biblioteche, 
nonché le prospettive che 
si apriranno con l'attuazio¬ 
ne delle regioni a statuto 
ordinario. 

• I.'ISTITCTO NAZIONM.F 
delia previdenza sociale, in 
applicazione della legge .7 
marzo 196(1. n. 2.77. ha pub¬ 
blicato sulla « Gazzetta Vi¬ 
nciate » del 18 marzo 1969 
— Foglio delle inserzioni 
numero *1 — un bando di 
concorso per la decorazione 
degli stabili drllTstituto in 
Arezzo. Alessandria, Asti e 
Froslnone. 

Il termine per la presen¬ 
tazione degli elaborati 
stato fissato per le ore 12 
del 27 maggio 1969 

f.e norme del concorsi, le 
Indicazioni grafiche circa le 
opere da eseguire e le e- 
ventualt informazioni po¬ 
tranno essere richieste allo 
Istituto nazionale della pre¬ 
videnza sociale — Servizio 
tecnico — Viale dell'Agn- 
coltura 00141 * Roma. FVR 
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Controcanale 


ITALIA PIGRA — E' tempre un 
grave errore nutrire >ucraine nei 
programmi televisivi. L'aiinun 
ciò rii un ciclo di trasmission' 
dedicate alla canzone popolare 
(o folk, .secondo la consueta 
mania dei termini stranieri) 
per la TV dei ragazzi ci a ce¬ 
ra fatto pensare, per un mo¬ 
mento. alla possibilità di una 
buona occasione d'ascolto: da 
tempo, nel nostro paese, esi¬ 
stono gruppi che si occupano 
seriamente di ricercare, ordì 
tiare e pubblicare e interpre¬ 
tare le canzoni popolari, e sui 
palcoscenici italiani abbiamo 
visto spettacoli di grande in 
(eresse come Ci ragiono e canto 
di Dario Fo e Belk ciao di Cri 
celli. Così, abbiamo deciso di 
assistere a una puntata del c: 
do. la seconda: e ci siamo resi 
subito conto che. ancora una 
colta, si tratta di una occasio¬ 
ne perduta anzi di una mani- 
festa zi on e plateale. 

Questa puntata era dedicata 
' ai canti di lavoro: e comincia 
ino col dire che. evidentemen¬ 
te, per gli autori e gli interpre 
ti della trasmissione nel nostro 
paese non si è mai coniato, né 
lavorato. Non uno dei canti pre¬ 
sentati. infatti, era italiano: e 
pensare che da noi la tradizio 
ne di questa forma di espres 
sione popolare è. invece, ric¬ 
chissima (e i testi sono a di¬ 
sposizione di tutti). D'altra par¬ 
ie. i canti presentati erano po 
diissimi e, generalmente. « trat¬ 
tati » fino al punto da essere ir 
riconoscibili. Pensiamo, ad e 
sempio', al canto indiano con 
il quale la puntata si è aperta: 
» rielaborato » da Tony Cuc - 
chiara e interpretato da In i 
stesso e da Nclly Fioramonti 
alla stregua di uno dei soliti 
motivetti di consumo. E che 
dire della canzone centroame 
ricatta II buco nel secchio (iro¬ 
nica parabola sul circolo vi 
zioso che chiude la vita dei po¬ 
veri). stiacciata dalla citata cop¬ 
pia come « la canzone dei pi 
gri »? 

Solo un paio di interventi di 


Mariella Palimeli hanno cerca 
lo di portare la trasmissione «u 
un terreno un po’ più serio / 
bello era il testo della canzone 
americana De;xmee.-,. detto do 
Franca Tainantini con unge 
gno. e giusto il riferimento, sia 
pure molto cauto, al significato 
di protesta che i canti di la 
coro hanno spesso acquistato 
Ma poi. su questa linea, non 
sono avuti altri esempi (coni-’ 
se il nostro non fosse il paese, 
fra l'altro, della canzone * e 
se otto ore ri sembrano poche, 
rende voi a lavorar »; i due 
spiritual interpretati dai Folk 
studio singers erano famosi ma 
relativamente collegati con >f 
resto: e comunque, interpretati 
tu quel contesto, su quella scr 
nografia e con tanta abile di 
sinvoltura * spettacolare ». per 
devano gran parte del loro si¬ 
gnificato. D’altra parte, quelle 
della fedeltà allo spirito dei 
canti e della costruzione di u» 
discorso, non erano preoccupa 
zioni che ossessionassero i cu 
rotori: nella trasmissione è sta 
lo cosi inserito I’m on rnv u ;ty 
(E - la mia .strada), che è un 
bellissimo canto religioso, ma 
che non aveva nulla a che fare 
col tema della puntata (e ne-, 
suno si è curato di comunicare 
al pubblico dei ragazzi che le 
immagini che facevano da sfou 
do alla solita coppia Cucchìara 
Fioramonti. erano della c mar 
eia dei poveri » organizzata 
da Luther King). 

Ma che vogliamo, infine? Fo* 
se che la TV mandi >n onda un 
programma serio sui canti po 
liolari. utilizzando chi da anni 
si occulta di queste cose, e . 
magari, registrando i canti sul 
posto, tra i lavoratori? E che. 
finalmente, si preoccupi di sp'e 
ifarli davvero ai ragazzi sul 
piano storico e sociologico? An¬ 
diamo.' Come dice la sigla fi 
nate del ciclo, in fondo: * Il 
tema della vita è solamente 
amore ». 

g. c. 


Programmi 


Televisione !• 


12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13,00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Ha Inizio un originale televisivo su un secolo di storia 
veneziana: « Il leone di San Marco » di Tito Benfatto 
e Gianni Pollone. Regia di Alda Grimaldi Tra gii inter¬ 
preti: Marina Dolfin, Paola quattrini. Adolfo Gerì 

18.45 CARNI A: TRA REALTA’ E LEGGENDA 
Documentario di Rino Totis 

19,15 SAPERE 

« L’opera Ieri e oggi ». a cura di Luciano Alberti • Vit¬ 
toria Ottolenghi <6* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro. Cronache 
italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 LA PACE PERDUTA 

E' la prima puntata della nuova serie di cronache storiche 
curata da Hombert Bianchi. In questo inizio verrà trac¬ 
ciato un panorama della situazione europea attorno al 1926. 
mettendo un particolare accento sullo sviluppo dei nuovi 
mezzi di comunicazione. Sono anni assai duri: fallita la 
prospettiva della rivoluzione nell’Occidente europeo, sale 
l'ondata reazionaria della borghesia che sfocerà nel nazi¬ 
smo, nella guerra di Spagna, nella seconda guerra mon¬ 
diale. Non c’f* da aspettarsi tuttavia alcuna analisi di classe 
da Hombert Bianchi: c’è solo da sperare che la serie sia 
meno banalmente propagandistica di altre precedenti dello 
stesso autore. 

22.00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

« Corso di inglesr • 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 IL POSTO 

Film. Regia di Ermanno Olmi. Tra gli interpreti: Sandro 
Panzeri, Loredana Detto Presentazione di Giulio Cesare 
Castello. E’ il secondo lungomrtraggio a soggetto di Olmi - 
quando fu presentato, nei 1961, appari come una rivela¬ 
zione. In modo fresco e con notevole efficacia dovuta alla 
minuta osservazione dri fatti. Olmi narra la storia di 
due giovani fidanzati a confronto con la dura realtà drlla 
Milano finanziaria e industriale. 

22.45 I."APPRODO 

Viene ripreso 11 tema della educazione musicale in Italia, 
già trattato dalla rubrica in un recente servizio 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23 

6.30 Corso di lingua tedesca 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.05 La Radio per le Scuole 
10.50 I.e ore drlla musica 
ll.oo I.a nostra salute 
11.24 Per la Pasqna 

11.39 Antologia operistica 
12,05 Contrappunto 

13.15 Radlohappening 

11.00 Trasmissioni regionali 

11.45 Zibaldone italiano 

15.45 Parata di successi 

16.00 Programma per i piu pic¬ 
coli 

16.30 Folklore In salotto 
17.05 Per voi giovani 

18.05 Rapporto da un Parse 
non razzista 

19.13 Ia prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini 

19.30 Luna-park 

20.15 E questo fu il principio .. 
Radiodramma 

21.15 Musica folkloristica 

21.45 Concerto 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30. 8,30. 9.30 10.30. 11.30. 

12.15, 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22. 24 

6.00 Svegliali e canta 
7.43 Riliardtno a trmpo di 
musica 

8.40 Musica leggera 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12 20 Trasmissioni regionali 
13.00 Al vostro servizio 
13.75 Raffaella con il microT,. 

no a tracolla 
14.00 Juke-box 


Il 15 Dischi in vetrina 

15.15 Appuntamento e oh lloa- 
sìni 

16.00 Pomeridiana 

16.35 I.a Discoteca del Radio- 
corriere 

17.35 Classe unica 

18 00 Aperitivo in musica 
19.00 Scrivete le parole 
19.50 Punto e virgola 
20.01 Musiche di \\. A. Mo¬ 
zart 

21.00 Italia Che lavora 

21.10 li mondo deiVooera 

22.10 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla 

22 40 Novità discografiche a- 
mericane 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9.30 P. Hindemith 
in On Concerto di apertura 
lo.to I Poemi sinfonici di Ri¬ 
chard Strauss 

11.20 Polifonia 

11.15 Archivio del disco 

12.05 L’informatore einomnsico- 
iogico 

12.20 Musiche parallele 
13 00 Intermezzo 

13.15 1 maestri dell’interpreta- 
zione 

14.30 Melodramma in sintesi 

15.30 Ritratto di autore 

16.30 Musiche italiane d’oggi 
17.00 Le opinioni degli altri ’ 

17.20 Corso di lingua tedesca 
18.00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera ' 
20 30 Psicologia e psicanalisi da 

Freud ad oggi 

21.00 Celebrazioni rossiniane 
22.00 II Giornale del Terzo 
22.5» Incontri con ta narrativa 
23.00 Musica di A. schoenber® 


VI SEGNALIAMO: ■ Rapporto da un Paese non razzista » di 
Emilio Pozzi e Nino Vascon 'Radio. Nazionale, ore 18 ,*S) — 
L’Inchiesta si occupa di un rena di grande interesse e attua¬ 
lità: la mentalità razzista e le sue origini in un Parte come il 
nostro, generalmente considerata non razziata. 
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COPPA ITALIA: STASERA I RETOUR-MATCH PER I QUARTI 


SENZA «PUNTE » 

I GIALLOROSSI 
CONTRO IL BRESCIA 


Landini in montagna — H, H 
smentisce I’aut-aut al medico 


Il Napoli favorito 
contro 
il Foggia 


Tornata nelle posizioni me¬ 
diane della classifica a se¬ 
guito delle ultime deludenti 
prove, la Roma sperava di ri¬ 
farsi con la coppa Italia: e 
le sue sperarne sembravano 
legittimate dal calendario fa¬ 
vorevole che ha assegnato 
ai giallorossi il Brescia, l'uni¬ 
ca squadra di serie B giunta 
ai quarti di finale. 

Senonchè già a Brescia le 
cose sono andate male perchè 
ancora sotto lo choc dovuto 
alla morte di Taccola i gial¬ 
lorossi hanno subito una im¬ 
prevista sconfitta. E' vero che 
per fortuna la sconfitta è sta¬ 
ta contenuta nei minimi ter¬ 
mini (1-0) si da lasciare aper¬ 
ta la situazione nel retour 
match che si disputerà sta¬ 
sera all’Olimpico. 

Ma è anche vero che l'in¬ 
contro di stasera non sembra 
nascere sotto i migliori auspi¬ 
ci per la Roma, sia per la 
mancanza assoluta di e pun¬ 
te » (D’Amato è stato squa¬ 
lificato. Lendini è stato man¬ 
dato per quindici giorni in 


Un Milan 
incompleto 
contro il 
Torino 


MILANO. 1. 

La partita di ritorno dei 
quarti di finale di Coppa Ita¬ 
lia tra àlilan e Torino servi¬ 
rà agli allenatori come pro¬ 
va generale in vista dei due 
incontri In campionato di do¬ 
menica prossima, quando il 
Milan andrà a Cagliari e il 
Torino tornerà a San Siro 
per contendere aillnter il 
quarto posto in classifica. 

Tornando al match di Cop¬ 
pa Italia c’è da dire che bat¬ 
tuto di stretta misura nella 
partita di andata a Torino. 
Il Milan cercherà di rifarsi 
vincendo con almeno due re¬ 
ti dì scarto. Rocco ha infatti 
smentito le voci secondo le 
quali egli sarebbe già rasse¬ 
gnato ad uscire dalia Coppa 
Italia. 

Mercoledì. Rocco, pur tenen¬ 
do conto dello sforzo che la 
squadra sarà costretta a com¬ 
piere quattro giorni dopo a 
Cagliari e pur risparmiando 
i nazionali e ridando cosi fi¬ 
ducia ai giovani, farà ricorso 
a più di un titolare per con¬ 
trastare validamente il passo 
ai granata di Fabbri. Sembra 
però esclusa la possibilità di 
un impiego di Malatrasì che 
è a letto con l’influenza. A li¬ 
bero giocherà quindi Schnel- 
linger che ha ripreso solo da 
qualche giorno la preparazio¬ 
ne dopo il recente infortunio. 
Incerto è Sorniani che non si 
è ancora ristabilito: ed incer¬ 
to è Prati che i con il morale 
a terra dopo la deludente pro¬ 
va di Berlino ed accasa un 
leggero dolore inguinale. 

Dal canto suo, il Torino 
schiererà in campo la mnl'ori 
formazione allo scopo di 
uscire quanto meno imbatta¬ 
lo dallo stadio dj San Siro. 
Meri, fra l’altro, potrà tor¬ 
nare al proprio posto, aven¬ 
do già scontato il turno di 
squalifica. Queste le probabi¬ 
li formazioni delie due squa¬ 


dre: 

MILAN: Cudicini; Scala, j c ^ e ovviamente la Roma farà 


montagna su ordine del me¬ 
dico) sia per le polemiche che 
hanno travagliato nelle ulti¬ 
me ore il clan giallorosso. 

Per la precisione le pole¬ 
miche sono sorte a seguito 
delle contestazioni mosse da 
Herrera ai primi passi fatti 
dalla Roma in sede di com¬ 
pagna acquisti (le opzioni su 
Franzot, Blasig e Li 1 Rosa), e 
successivamente si sono svi 
luppate anche a causa della 
decisione del medico sociale 
dott. Vissalli al riguardo del 
riposo a Landini. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto in verità un chiari¬ 
mento già c’è stato perchè la 
« contestazione » di Herrera è 
nata in seguito ad un equi¬ 
voco: cioè Herrera ha prote¬ 
stato Blasig Franzot e La 
Rosa ritenendo che si trattas¬ 
se dei soli acquisti della 
Roma per la prossima stagio 
ne, mentre i dirigenti della 
Roma gli hanno spiegato che 
si tratta solo di giovani prò 
messe da far maturare o da 
usare come pedine di scam¬ 
bio (i grossi acquisti verran¬ 
no in seguita). 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo punto invece c’è da re¬ 
gistrare una dichiarazione 
fatta ieri da Herrera il qua¬ 
le ha smentito di aver posto 
un aut aut alla società circa 
la presenza del prof. Vissal¬ 
li («o se nc va lui o me ne 
vado io ») ed ha precisato 
inoltre di non aver avuto la 
minima intenzione di conte¬ 
stare la decisione di assegna¬ 
re quindici giorni di riposo a 
Landini (a questo proposito 
vorremmo ricordare che da 
tempo abbiamo sostenuto la 
necessità di non « forzare » il 
fisico del ragazzo nel mo¬ 
mento delicato dello svilup¬ 
po. da tempo abbiamo ricor¬ 
dato come anche Rivera al- 
l’inizio deVn carriera giocas¬ 
se solo una domenica si ed 
una no). 

Da parte sua il presidente 
giallorosso Marchini ha giu¬ 
stamente fatto rilevare come 
la situazione sia stata enor- j 
memente dilatata per motivi J 
polemìco-scandalistici. in mo¬ 
da da mettere in difficoltà la 
società. Infine per conto no- J 
siro aggiungiamo che ovvia¬ 
mente ci sono state divergen¬ 
ze tra Herrera e la società 
e tra Herrera ed il medico: 
ma questq divergenze appun¬ 
to sono state facilmente ap¬ 
pianate. nell’interesse della 
Roma. E gli ultimi possibili 
motivi di contrasto tra Her¬ 
rera ed il prof. Vissalli (due 
uomini dalla forte persona¬ 
lità. evidentemente destinati 
a non andare molto d'accor¬ 
do) scompariranno del tutto 
allorché il prof. Vissalli pren¬ 
derà presto il posto che gli è 
stato destinato a capo del 
collegio sanitario della Roma, 
mentre al fianco della squa¬ 
dra sarà chiamato un medi 
co giovane, con maggiore 
tempo Ubero, e con funzioni 
di € pronto soccorso ». 

Fatto il punto sulla situa¬ 
zione che come si vede è 
molto meno grave di quanto 
si ritenesse ed auspicato che 
la stampa ed i tifosi faccia¬ 
no del tutto per riportare de¬ 
finitivamente il sereno nel 
clan giallorosso. torniamo 
alla partita pe r sottolineare 



Le maggiori speranze del giallorossi sono accentrate nuova¬ 
mente su PEIRO' che dovrà fare da t balia » alle giovani 
speranze Orazi e Nobili 


Santin; Maldera, Schnellingcr 
Trapattonì; Hamrin. Lodetti, 
Petrini. Fogli, Rognoni (Pra¬ 
ti). 

TORINO: Vieri; Polctti. Fos¬ 
sati: Puia, Cereser. Agroppi; 
Carelli, Ferrini, Combin, Boi- 
chi. Pulici. 


Confermata 
la squalifica 
a Zilioli 

MILANO, t. — La commissio¬ 
ne tecnico disciplinare della U- 
nione ciclismo italiano profes¬ 
sionistico (UCIP), ha conferma¬ 
to oggi, con un comunicato uf¬ 
ficiale, le punizioni inflitte » 
Italo Zilioli (Fìlotex), Wilfried 
Paffgen (Salvarani) e Franco 
Croce (Germanovox Wega) per¬ 
chè risultati positivi al controllo 
antidoping. Tutti e tre sono sta¬ 
ti sospesi per un mese e messi 
fuori gara. La sospensione di 
Zilioli decorre dal 25 marzo al 
24 aprila quella di Peffgen dal 
22 marzo al 21 aprila a quella 
di Croce dal 21 marzo al 20 
Aprile. 


del tutto per rincere. nono¬ 
stante le assenze di lendini 
e D'Amato: la speranza come 
al solito è Peirò al a/i fian¬ 
co oltre ad Orazi. già collau¬ 
dato. giocherà un'altra gio¬ 
vane promessa, l’ala sinistra 
Mobili di cui si dice un gran 
bene come realizzatore. 

Sarà interessante anche se¬ 
guire in campo opposto la 
prova del terzino sinistro 
Cuccureddu (emulo di Pac¬ 
chetti). dell'ex giallorosso 
lardoni e di Bosdaves il gio¬ 
catore che piaceva e pare 
continui a piacere ad Her¬ 
rera. 

r. f. 

Le proha bili formazioni: 

ROMA: Gmulfi: Sirena 

(Bvt), Carpenetti: Ferrari, 
Cappelli. Santarini; Searatti 
(Salvori), Orazi. Peirò. Ca¬ 
pello. Salvori (Nobili). 

BRESCIA: Galli: Fumagal¬ 
li. Cuccureddu: Volpi, V’e¬ 
scori. Busi: Simoni. Nardoni. 
De-paoli. Bicicli, Bosdaves. 


Terzo incontro in poche settimane 

Juve-Cagliari: 
quasi una bella 


TORINO, 1 

Per la terza volta nel giro 
di poche settimane Juventus 
e Cagliari si ritrovano di fron¬ 
te. per la partita di ritorno 
dei quarti di finale della Coj» 
pa Italia. 1 due precedenti in¬ 
contri, giocati entrambi alla 
Amsicora. si sono risolti in 
un perfetto equilibrio di risul¬ 
tato e di reti: una vittoria 
per parte, dj stretta misura, 
con l’identico risultato di ino 
a zero, e con gol messi a 
segno dai rispettivi centra¬ 
vanti Anastasi e Boninsegna. 

L’incontro di domani ha 
quindi 11 sapore di una vera 
e propria « bella »; una « bel 
la » che avrà conseguenze de¬ 
terminanti sull'una o sull’al 
tra delle due squadre: chi 
perde sarà eliminato dal tor- 


il C.F. della 
pallavolo 

Si *ono conclusi a Roma i la¬ 
vori dell'assemblea generale del¬ 
la Federazione italiana paliamo 
lo. con l’elezione del Consigi-o 
federale per il quadriennio 1963 
1972 

Il prof aw. Giancarlo Gian 
nozzi è stato rieletto presidente 
della Federazione con 1237 voti 
su un totale di 1461 

Aurelio Beecan è stato neon 
fermato vicepresidente con 991 
voti. 

Consiglien federali: Petrolio! 
Rolando voti 817; Costa Angelo 
797: Sineri Guglielmo 783: Fio¬ 
rio Pietro Floriano 764: Torna¬ 
seli! Agatino 754; Gherardelli 
Luigi 733: Barone Angelo 630 

Sindaci revison: Romei. Nu- 
ceo. Cinagiia: supplenti: Razzoli. 
Ambrosini. 

L’assemblea ha dato mandato 
al Consiglio federale di appron¬ 
tare un progetto per il vincolo 
cartellinare dei giocatori. Infine 
ha votato un ordine del giorno 
di raccomandazione al Consiglio 
federale, affinchè venga proro¬ 
gato per due anni il tesseramen¬ 
to di un giocatore straniero. 


neo. Logico quindi l’impegno 
che si annuncia sui due fron¬ 
ti: un impegno che trova giu¬ 
stificazione nel fatto che am¬ 
bedue le squadre mettono la 
Coppa Italia fra gli obiettivi 
da conseguire; per la Juven¬ 
tus anzi, tagliata fuon dalla 
lotta per il titolo, il trofeo 
resta il solo miraggio possi 
bile In quest’annata poco for¬ 
tunata. 

I bianconeri, com'era avve¬ 
nuto nell'incontro di andata, 
non potranno allineare la lo¬ 
ro formazione migliore: qua¬ 
si sicuramente dovrà diserta 
re Anastasi, cui soltanto ieri 
è stato tolto n gesso alla ma¬ 
no Mandare in campo il jen 
tra vanti in queste condizioni 
potrebbe essere infatti nscnio- 
so; anche sulla presenza di 
Salvadore si nutre qualche 
dubbio. 

Dal canto suo, Scopi gno si 
è guardato bene dall'annlin¬ 
ciare lo schieramento de,la 
sua squadra. E' opinione cor¬ 
rente che l’allenatore caglia¬ 
ritano — che pensa, si, alla 
Coppa Italia ma soprattutto 
al campionato (e domenica 
prossima sara di scena alia 
Amsicora nientemeno che il 
Milan) — intenda « risparmia¬ 
re » qualcuno dei suoi miglio¬ 
ri giocatori (e del resto prò 
pno il Milan, e per giunta 
a Tonno, ha insegnato m pro¬ 
posito come si deve fare, la¬ 
sciando a riposo addlr.tv.ira 
otto titolari in una volta so 
la). La formazione rossoblu sa¬ 
rà nota quindi soltanto all'ul¬ 
timo momento, non è esclu¬ 
so quindi che Riva — Il qua¬ 
le tra l’altro ha ricevuto a 
Berlino non pochi colpi alle 
gambe — possa fare, per una 
volta, da spettatore. 

In conclusione, le due for¬ 
mazioni potrebbero essere le 
seguenti: 

Juventus: Anzolm; Pasetti 
(Salvadore), Leoncini; Bercel- 
Imo, Castano. Del Sol; Favai 
li, Benetu, Zigoni. Haller Me 
nicheli!. 

Cagliari: Albertosl (Regina- 
to); Martiradonna, Longoni, 
Cera, Niccolai, Tomasini; Nenè 
Brugnera, Boninsegna, Great- 
tl, Hitchens (Riva). 


NAPOLI, l 

Battuto all’andata per 3 a 
2, il Napoli cercherà di n 
farsi domani contro il Foggia 
nel retour match di Coppa 
Italia. 

L'Incontro si preannuncia 
di particolare Interesse poi- 
chè la squadra napoletana pre 
senterà qualche innovazione 
nella formazione ed è intenzio 
nata a continuare l’avventura 
in Coppa Italia dopo le de 
lusionl della prima parte del 
campionato. Per tale gara Di 
Costanzo ha già convocato 
tutti i giocatori a dispostelo 
ne e schiererà anche Zoff e 
Juliano, reduci da Berlino. 

La squadra pugliese, c av¬ 
versarla di tutto rispetto come 
ha dimostrato domenica pie 
gando il coriaceo Perugia con 
una rete di Majoli il quale, 
insieme con il napoletano di 
Secondigliano Vittorio Noce 
ra. è stato 11 migliore in cam¬ 
po. Nel Napoli l’unico dubbie 
riguarda l’impiego di Altari- 
nf. 11 quale, affetto da una 
fastidiosa trachelte, è stato 
per alcuni giorni a letto con 
febbre. Nel caso il brasiliano 
non possa scendere in cam¬ 
po, il suo posto sarà preso 
dal danese Ntelsen, 11 rilancio 
del quale in prima squadra 
è già da alcuni previsto. 

In merito all'incontro, l'alle¬ 
natore Di Costanzo ha detto: 

« La gara riveste per noi 
particolare importanza. II gol 
di svantaggio con il quale 
scenderemo in campo non è 
certamente incolmabile. A Fog¬ 
gia fummo sfortunati, ma da 
allora la squadra ha acquista 
to maggior carattere c fidu¬ 
cia nelle sue possibilità. Per 
quanto riguarda l’impiego di 
Josè, nulla ancora ho deciso. 
E* certo però che il brasilia¬ 
no sarà in campo domenica 
prossima a Torino contro la 
Juventus ». 

« Per vari fattori — ha con¬ 
tinuato Di Costanzo — do¬ 
vrò apportare una variazione 
nella dirrsa essendo Nardin 
infortunato. Schiererò Panza- 
nato a terzino sinistro. E’ una 
soluzione di emergenza che mi 
lascia tranquillo sull’esito dei- 
rincontro. La partita con il 
Foggia sarà per me molto In¬ 
dicativa per l’undici che man¬ 
derò in campo a Torino». 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: 

NAPOLI: Zorf; Miceli!, Pan- 
zanato; Zurlini, Guamerì, 
Montefusco; Canè. Juliano, Al¬ 
tarini (Nielsen), Abbondanza, 
Barison. 

FOGGIA: Pinotti; Fumagalli, 
Valadè; Pirazzini, Teneggi, Ca- 
mozzi; Saitutti, Garzelli, No- 
cera, Majoli, Vanzinl. 


Adorni sabato 
al «Cougnet» 

MIRANDOLA, 1. 

Il campione del mondo Vitto¬ 
rio Adorni sarà al via del Gran 
Premio Cerna!», seconda prova 
del trofeo Cougnet che si cor¬ 
rerà sabato 15 aprile a Miran¬ 
dola sulla distanza di 183 chilo¬ 
metri. L’adesione di Adorni, do¬ 
po quella di Basso. Danceili, Via- 
nelli. Ritter. Gimoodi, aumenta 
d’importanza il ruolo della cor 
sa L’iridato avrà con sè la squa¬ 
dra al completo in quanto la 
SCIC ha iscritto tutti gli effet¬ 
tivi e precisamente: Armani, 
Benfatti. Cassimi. Denti. Duran¬ 
te, Fran7oni. .lotti. Mealli. Pao- 
lini. Portalupi e Primavera. E’ 
tuttavia dubbia la presenza di 
Durante ancora convalescente 
in seguito alla caduta della San¬ 
remo 

Mia Ciclistica Mirandolese è 
giunta anctic i’ridr-sionc del G. S. 
Costa Azzurra con Bruno Co¬ 
lombo e t giovani Mischi. Gal- 
lazzi. Pessot e Scaccia. Già set- 
tantacinque sono i corridori che 
hanno regolarizzato la loro posi¬ 
zione Si prevede che suporeran 
no largamente il centinaio. Le 
iscrizioni saranno accettate fino 
a mezzogiorno rii giovedì 3 a- 
pn'e. 



SIVORI LASCIA? 


l'attività calcistica, 
lenatore. 


Omar SivorI ha dichiarato 
ieri a Buenos Aires di avere 
Intenzione di abbandonare 
Quasi sicuramente passerà a fare i'al- 


Gli italiani, che all'andata pareggiarono 
0-1), hanno buone probabilità di qualifi¬ 
carsi per la finale del torneo dell'UEFA 

II match in TV 

dalle 15,30 


La Nazionale Juniores azzurra 
affronta oggi allo stadio « Siili- 
gallia » di Como la Juniores del 
Portogallo, in un incontro vale¬ 
vole per (ammissione ad un gi¬ 
rone finale del torneo UEFA in 
programma a Lipsia dal 17 al 
27 maggio. 

La partita — dopo il pareggio 
ottenuto dagli azzurrini a Lisbo 
na nel primo incontro — sì pre¬ 
senta quanto inai interessante 
poiché la squadra lusitana al¬ 
l’andata si dimostrò molto forte 
ed agguerrita in ogni reparto, 
tanto è vero che solo grazie ad 
una prodezza del centravanti 
della Roma, Landini (che oggi 
non sarà in campo perchè biso 
gnoso di riposo) gli azzurri riu¬ 
scirono n conquistare il prezioso 
punto. 

Si tratterà quindi di una gara 
non solo interessante, ma anche 
emozionante in quanto la com- 


Zandegù sottoposto 
a controlli 
radiografici 

MILANO. 1. 

Dino Zandegù ha preferito 
oggi rinunziare a recarsi n Pa¬ 
via per la prevista visita me¬ 
dica dopo la caduta nel giro 
ciclistico delle Fiandre. Il cor¬ 
ridore della « Salvarani * ha pre¬ 
ferito invece sotstoporsi agli ac : 
certnmenti radiologici e sanitari 
nell’istituto ortopedico milanese 
* Gaetano Pini ». Zandegù è sta¬ 
to visitato dai professori Bor- 
ronc ed Ottavi,mi che si sono ri¬ 
servati di esprimere, quando 
avranno esaminato le lastre ra¬ 
diografiche. una precisa diagno¬ 
si sulle condizioni del corridore 
che ha riportato ferite e contu¬ 
sioni varie in tutto il corpo. 


Domani sul percorso deiranno scorso 

GIRO DELLA CAMPANIA : 
CORSA TUTTA ITALIANA 


NAPOLI, 1. 

Oltre duecento corridori sono 
iscritti alla trentasettesuna edi¬ 
zione del Giro ciclistico della 
Campania che si disputerà gio 
vedi prossimo sul tradizionale 
percorso rii 264.5 chilometri. La 
gara si preannuncia interessan¬ 
te perché è stato confermato il 
traccialo della scorsa edizione 
con l’attraversamento di tutti i 
capoluoght di provincia e un 
gran numero di altre località, 
compresa In vetta dcII’Agcrola. 
un severo banco di prova per 
saggiare le possibilità dei mi¬ 
gliori La prima fase della com¬ 
petizione si snoderà, pertanto, 
lungo le pianure di Caserta c 
sulle a^pre salile deUTrpinia e 
del Sannio. Si avrà poi il tra¬ 
dizionale passaggio sulla co 
stiera amalfitana e quindi la 
scalata dell’AgeroIa (metri 710): 
nel tratto finale della corsa i 
corridori aitravrrseranno la val¬ 
lo del Sa reo per poi concludere 
la gara nv I velodromo dell’Are¬ 
nacela a Napoli 


Venerdì a Milano 
la corsa «Tris» 

Tredici cavalli figurano iscrit¬ 
ti nel premio Zhtcn. in program¬ 
ma venerdì all'ippodromo di San 
Siro in Milano, prescelto come 
Corsa tns di q,.e-ta settimana. 
Ecco il campo. 

Premio 7-lilcn (L. 3 700 000. m. 
1700. handicap a invito. Cor^a 
tris): Bonvc-u» 57';. Androclo 
.76';. Balhp 76. Rimante 55. Mar 
torci .74':. Prestf^ima 53'i. Con 
stable 53. Vioz 52. Q ;emada .70';, 
Caffè 50. Duran 4't'i. Mondrian 
43';. Kher Fri-i.n 43';. 


Bossi invece torna sul ring 

Sandro Mazzinghi 
lascia la boxe? 


Sandro Mazzinghi è stato at¬ 
teso invano a Firenze da! suo 
* manager » Sconcerti, che in 
tendeva farlo visitare da un or 
topedico per decidere in mento 
ad un’eventuale operazione al 
gomito destro II pugile ha fatto 
sapere di non potersi muovere 
da Pontedera per impegni per 
sonali: tale disinteresse per le 
sue condizioni fisiche lascia sup¬ 
porre che sia imminente Fan 
nuncio ufficiale del ritiro di Maz 
zìnghi dall’attività agonistica 
Inoltre si è appreso che il match 
con Gnffith è in altissimo mare 

e che difficilmente si farà. 

• • • 

Carmelo Bossi invece torna 
su! ring a quasi otto mesi dal¬ 


l'infortunio che gli costò la per¬ 
dita del titolo europeo dei pesi 
welters: la t rentrée » del mila¬ 
nese avverrà nell'incontro clou 
della riunione pugilistica che era 
inizialmente programmata per 
venerdì scorso a Gcnov a ma che 
è stata successivamente sposta 
ta per la serata di giovedì pros 
simo al * Palabdo » di Milano 
Vittima di una doppia frattura 
alla mascella nel « match » con 
Mack del 14 agosto scorso a 
Ugnano. Bossi — perfettamente 
guarito — sembra intenzionato a 
risalire in fretta la china dei 
valori europei per trovarsi di 
fronte Bertini, che tre mesi fa 
strappò proprio a Mack la coro¬ 
na continentale dei welters. 


Si tratta di un tracciato ab 
bastanza impegnativo le cui dif¬ 
ficoltà altimetriche sono distri¬ 
buite in mori o<la dare ai mi¬ 
gliori ciclisti la possibilità di 
emergere. A quindici giorni di 
distanza dalla Milano Sanremo, 
li « Campania » acquista per lut¬ 
ti i partecipanti il sapore di una 
vera e propria rivincita, in con 
siderazione del fatto che costi¬ 
tuisce la prima prova del cam¬ 
pionato italiano a squadre. 

La vetta dell’Agerola rappre¬ 
senta il campo di battaglia sul 
quale si affronteranno lutti i più 
quotati candidati alla vittoria 
finale. 

l-o spagnolo Julio Jimenez. il 
forte arrampicatore che da al¬ 
cuni anni ha vinto più di una 
volta il « Gran Premio della 
montagna » al Giro d'Italia e al 
Tour, ha sfidato Felice Gimondi 
alla conquista della vetta. Il 
duello si preannuncio accanilo 
perché Gimondi proprio dome¬ 
nica scorsa a! Giro delie Fnn 
dre ha dimostrato di essere in 
et celienti condizioni di forma 
pur giungendo al traguardo con 
oltre cinque minuti di distacco 
dal trionfatore della gara Eddy 
Merck x. 

Quest'ultimo, tuttavia, non sa¬ 
rà presente al Giro della Cam¬ 
pania. in quanto la sua squadra. 
Ja * Facma ». non è affiliata alla 
Federazione italiana. 

Nel duello Jimenez-Gimondi 
non è escluso però che si inse¬ 
riscano anche Bitossi. Zilioli e 
Colombo, il terzetto della « Fi 
lotei » che !o scorso anno lasciò 
il gruppo sulle rampe dell'Age 
rola c giun-e indisturbato sulla 
pista del velodromo dell’Are¬ 
na cci a 

<-a vittoria fu poi appannaggio 
di Zilioli. I tre portacolori della 

* Friotex ». inoltre, so no chiama¬ 
ti a difendere lo scudetto tri¬ 
colore contili.stato nella stagio¬ 
ne 1963 

Un ruo'o di primissimo piano 
sarà recitato da Vittorio Ador¬ 
ni con tutta la squadra della 

• Scic ». Il campione del mondo 
ha colto finora due aflcrmaz.om 
di grande prestigio: nella Sas 
san Cagliari e nella frazione a 
cronometro della Tirreno Adria 
tico. quando ha surclassato tutti 
gli avversari a una media supe 
riore ai 46 chilometri all'ora. 
Neppure e da sottovalutare Cl3u- 
d.o Mtchelotto. tl capitano della 
«Max Mejer». diretta da Ga¬ 
stone Ncncini. Michelotto 

La partenza della competizio¬ 
ne sarà data alle 8.45 in piazza 
Municipio. La manifestazione è 
organizzata dal giornale « Il 
Mattino j. 

Felice Gimondi è già a Napoli 
e ha provato, insieme con Dan- 
celli. gh aspri tornanti dell’Age- 
rola. Questo il percorso: Na¬ 
poli. Doganella. Capodichino, 
Casona. Caserta, Maddalom. 
Santa Maria a Vico. Montesar- 
chio. Benevento, bivio Altavilla, 
Capriglia, Avellino, Bellizzi. 
Montorio Inferiore, Salerno, Vie- 
tri, Cetara. Maiori. Amalfi. Age- 
rola. Sarno. velodromo Arenac¬ 
ela (Napoli ). 


Rodriguez batte 
per k.o. Gutierrez 

SAN DIEGO. 1. 

11 cubano Luis Rodriguez, ex 
campione del mondo dei pesi wel¬ 
ter. ha battuto per KO alla se¬ 
sta ripresa il messicano Rafael 
Gutierrez in un incontro previ¬ 
sto sulla distanza di dodici ri¬ 
prese svoltasi ieri sera a San 
Diego. 

Rodriguez. che occupa una del¬ 
le prime posizioni nelle gradua¬ 
tone mondali di pugilato, aspira 
a combattere contro Nino Ben¬ 
venuti in un incontro valevole 
per la corona mondiale. Tratta¬ 
tive in questo senso sono state 
avviate dal manager del cubano 
che vuole proporre un match al 
campione mondiale dei medi per 
questa estate. 


pagine portoghese si presenterà 
al « Sinigallia » con il fermo pro¬ 
posito di assicurarsi l'ingresso 
alle finali di Lipsia. Lo stesso 
allenatore dei lusitani al suo ar¬ 
rivo nel nostro paese non ha na¬ 
scosto le sue ambizioni: * Se t 
mici ragazzi giocheranno come 
nel primo incontro di Lisbona, 
la vittoria non ce la toglierà 
nessuno. I miei atleti sono in 
forma e in grado di sostenere 
un ritmo elevatissimo per tutti 
i novanta minuti di gioco. A Li¬ 
sbona la squadra azzurra non 
mi convinse molto ed è per que¬ 
sto che spero in un successo ». 

Anche il C. T. Galluzzi natu¬ 
ralmente è fiducioso nella vit¬ 
toria. anche il nostro selezio¬ 
natore pensa che gli azzurri do 
vrebbero farcela. Ma lasciamo 
la parola al C. T.: « In questo 
match partiamo con il vantaggio 
deiri-1 ottenuto a Lisbona. Il 
che non è poco uisfo che i por- 
toghesi devono essere conside¬ 
rati molto forti in ogni reparto. 
Detto ciò debbo anche aggiun¬ 
gere che la mia squadra do¬ 
vrebbe superare il turno. E non 
Io dico per spirito di bandiera: 
la mia è un’affermazione pon 
derata poiché io ritengo che gli 
uomini a mia disposizione pos¬ 
seggano tutti i requisiti per im¬ 
porsi ». 

La mancanza dì un giocatore 
del calibro di Landini si farà 
sentire? 

« Certo. Landini è un centra¬ 
vanti molto forte, abile e se non 
fosse bisognoso di riposo il gio¬ 
catore avrebbe guidato il nòstro 
attacco. A Lisbona Landini san¬ 
zionò il prezioso pareggio. In 
questa partita realizzeranno gli 
altri. Ne sono convinto ». 

Galluzzi. dopo aver parlato di 
Landini è tornato a presentare 
la squadra portoghese: « I lusi¬ 
tani giocano più o meno come 
la Nazionale maggiore. Si trat¬ 
ta di una squadra ben amalga¬ 
mata in ogni reparto, in grado 
dì sviluppare una gran mole 
di gioco e allo stesso tempo nel¬ 
le sue file militano giocatori co¬ 
me Machado e Simoes. molto pe¬ 
ricolosi in zona di tiro. Comun 
que nel complesso tutta la squa¬ 
dra deve essere considerala mol 

10 fo'tc ed è per questo che pii 
azzurri dovranno scendere in 
campo con il fermo proposito di 
rincere. Per i miei ragazzi si 
tratterà di una prova importan¬ 
te e decisiva: importante per la 
loro carriera e decisiva per la 
partecipazione dell'Italia alla fi 
nate del torneo UEFA che come 
è noto si svolgerà nella Repub¬ 
blica democratica tedesca ». 

Il C. T. ha quindi annunciato 
la formazione che sarà la se¬ 
guente: Cacciatori: Vecchiè. 
Mozzini: Righi. Malisan. Fermi: 
Villa. Casone. Scarnine. Maghe 
rini. Asnicar. Cmne riserve fi¬ 
gurano: il portiere Bordon. ì di 
tensori Riva e Carena, gli at 
taccanti Ghiandi e Magistrelli. 
In questa gara sarà possibile 
sostituire il portiere e un gio 
catore. 

Ma a prescindere dalle even¬ 
tuali sostituzioni, la nastra squa¬ 
dra — che abbiamo visto in al 
lonamenlo contro il Tempio di 
Pistoia — ci è apparsa bene im¬ 
postata. Soprattutto d sono at» 
parsi in forma le due mezze ali 
del Milan. Cesone e Magherini: 

11 primo con compiti di raccor¬ 
do. il secondo in grado di fare 
la spola e in possesso di un 
gran tiro a rete. Ma anche le 
due estreme hanno convinto: si 
tratta di due atleti con un gran 
senso della rete come molto effi¬ 
caci risultarono il laterale Righi 
e il libero Malisan. 

La partita avrà inizio alle ore 
15.30 e sarà trasmessa in diret¬ 
ta dalla TV. 

Loris Ciullini 
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: VACANZE LIETE : 

• • 


RICCIONE • PENSIONE GIÀ 
VOLUCCI - Via Ferraris. 1 100 

m. mare - Giugno-settembre 
L. 1.500 da! 1. al 15/7 L 2 000 
dal 16 al 30/7 L. 2.200 • dal 
1. al 20/8 L. 2.600 dal 21/8 
al 31/8 L 2 000 tutto compreso. 
Sconti bambini Direzione e ge¬ 
stione propria. 

RIVAZZURRA RIMIMI • VILLA 

STELLINA - Tel. 30.914 • Via 
Galvani 26 • Viaoa mare, giar¬ 
dino Cudna genuina - Auto¬ 
parco Bassa • settembre 1-500 ■ 
Luglio 2000 - Agosto 2200 - Tutto 
compreso. 

RICCIONE PENSIONE COR- 
TINA Tel. 42.734 Vicina mare 
moderna tranquilla eoo tutti 
i confort cucina genuina Bas¬ 
sa 1600 • Alta interpellateci. 
Ambiente familiare acqua cal¬ 
da e fredda nelle stanze. 
RIMIRI HOTEL AMSTERDAM 
Via R. Elena, 9 • Tel. 27.02S 
HOTEL JUNIOR Via Fama 
no. 40 ■ Tel. 52 209 • Nuovi mo¬ 
derni - centrali vicino mare ■ 
tranquilli Camere con/senza 
doccia - WC - telefono balcone 
- bar - parcheggio • cabina ma¬ 
re. Ottimo trattamento familia¬ 
re • Aprile/maggio 1500 • Giu- 
gno/sett 1700 * Alta 2200/2800 
complessive. 


RIMIMI - SOGGIORNO « VILLA 
FESTIVA ». via Costa 21. tele¬ 
fono 28631 - Vicinissima mare, 
moderna, accogliente, tranquilla 
Camere con/senza doccia. WC • 
Balconi - Cucina scelta e ge¬ 
nuina • Bassa 1600-1700 • Aha 
2500-2700 tutto compresa 
VISERBELLA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE COSTARICA - Diretta- 
mente mare - tranquilla • Ca¬ 
mere con/senza servizi bal¬ 
coni Bassa 1500/1700 Luglio 
2200-2400 - Agosto 2600/2S0Q tutto 
compreso. Parcheggio Gestio¬ 
ne proprietari. Ottima cucina 
genuina. Telefono a 38.553. 
MISANO MARE - LOCALITÀ 
B RASILE/FORU’ PENSIO¬ 
NE ESEDRA vicina mare - 
Balconi • Camere eoo e senza 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata - tranquilla - Giu- 
gno-Se IL 1500/1700 Luglio 
2000/2200 Agosto 2500/2700 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Parcheggio 

PENSIONE SERENA CESE 
NATI CO • Via De Amims, 9 • 
Tel. 82 461/80.338 A 100 cn. dal 
mare - Cucina romagnola - pen¬ 
sione completa giugno-settembre 
L, 1.800 - Luglio 2.400 • Agosto 
2.600 • Cabine mare • Sconti 
bambini - Direi, pròpc. 
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Stella Rossa commenta la nota sovietica alla Cina 


Gli europei 
a Washington 


Clic rosa è emerso fiatili in¬ 
contri die il presidente ame¬ 
ricano Nixon Ita avolo eoli 
molti governanti euiopei in 
oeeasionc ilei funerali ili Ki- 
senliovver? Le noti/ie, le vo¬ 
ci, le indiscrezioni non sono 
mollo abbondanti. Anzi sono 
francamente scarse. lì tuttavia 
procedendo sulla base ili ipiel 
elle si conosce si può arrivare 
a stabilire aironi falli e a 
formulare alcune ipotesi. I 
fatti. Nixon Ita ricevuto i go¬ 
vernanti europei con lo Messo 
spirilo « aprilo u e u amielie- 
ville » adoperato nel corso 
del suo viaggio nel nostro 
continente. Ciò conferma clic 
Il presidente americano inten¬ 
di; adoperare, nei suoi rappor 
ti con i dirigenti europei, un 
metodo elle gli eonsenla ili 
accantonare ogni possibile 
motivo di frizione in nome 
ili mia esigenza di unità elle 
Washington avverte in modo 
alleile più marcalo rispetto al 
passato. K’ io ipicsta cornice, 
riteniamo, ebe si iscrive l'evi¬ 
dente, e volino, « iraliamenio 
partirolare » adoperato nei 
confronti di De Gallile. Il ge¬ 
nerale francese è «lato lirc- 
vulo per primo e più a lungo 
degli altri. La eonversazione 
alla Casj Hianra è diventala, 
cosi, molto più di un fatto 
occasionale o di pura corte, 
sia da una parte come dal¬ 
l'altra. La ragione di quello 
« trattamento particolare » è 
nella volontà americana di 
chiudere o almeno di ridurre 
al mi sii imi i imitivi di attri¬ 
to còli la Francia, unico pae¬ 
se atlantico europeo « ribel¬ 
le ». Non è ancora mollo chia¬ 
ro cosa Nixon si riprometta 
di dare in cambio a De Galli¬ 
le per ristabilire i vecchi, 
« linoni rapporti » Ira Wadiin- 
glon e Parigi. Oualrosa, del 
resto, gli Ita già dato: la neu¬ 
tralità americana nel conflitto 
siilPav venire della Luropa dei 
t< Sei » e in particolare nel 
mnflillo tra la Francia e la 
Gran Pretaglia. Non è poro, 
rnme beo sanno tulli «pici 
governanti — e gli italiani 
per primi — elle hanno avuto 
l'ingenuità di giuntare su una 
ipotetica volontà americana 
di scegliere. L'America, in 
realtà, non ha interesse a 
scegliere. Ha invece interesse 
— e gli europei non hanno 
mezzi per imporre, un orien¬ 
tamento diverso — a mante¬ 
nere l'Furnpa occidentale, tut¬ 


ta insieme, nell'ambito della 
influenza degli Mali Lnili, 
cosa die si realizza egregia- 
mento attraverso la NATO, 
De Gallile lo sa mulln bene. 
Tanto e vero die si è servito 
ili-H'iiniia carta cui gli ame¬ 
ricani sarebbero stati sensibi¬ 
li, la NATO, appunto, st-n/.i 
tuttavia andate fino in fondo 
— uscire anche dalla allean¬ 
za — perchè la Francia non 
Ita nè la forza nè la volontà 
di farlo. Fri pioblcma, co¬ 
munque, limimi- aprilo Ira 
Parigi c Washington: se e in 
qual modo si arriverà alla ri¬ 
cucitura dello strappo prodot¬ 
to nello sdiirramcnlo milita¬ 
re integralo dalla liscila del¬ 
la Francia. 

K veniamo alle ipotesi. I.a 
piima è die Nivon jIiIiì.i get¬ 
talo mi po' d'acqua sul fuoco 
della sua disposizione alla 
«trattativa globale « eoli l.i 
Unioni- Stivici iva: lo si ricava 
dal blocco ebe è sialo poMo 
a tulle le informazioni iili- 
hoiiilunti-moiitr (irridale su 
questo argomento all'epoca 
della loiirnci- europea e dal¬ 
lo improvviso risei ho che i 
suoi ospiti manlf-ugoiio dopo 
ili f-jsfic siali ricevuti alla 
Ga'a lii.mcj. Il mutamento, 
non si sa quanto provvisorio, 
sarebbe dovuto alla situazio¬ 
ne die si è creala alla fron¬ 
tiera Ira rUIISS e la Ginn. 
Pur nianlfiicndo «perii tulli i 
canali con Mosca il presiden¬ 
te americano vorrebbe pren¬ 
dere tempo nel tentativo di 
inserirsi, al momento più fa¬ 
vorevoli- per gli Stati Uniti, 
nel conflitto tra Mosca e 
Pecbino. In questo senso egli 
avrebbe illustralo l'aMuale fa¬ 
se detrazione intemazionale 
degli Stati Uniti ni gover¬ 
nanti europri arrivali a Wa¬ 
shington per i funerali ili l'i- 
scilbouer. K, stanilo alle pri¬ 
me indicazioni, non avrebbe 
incontrato difficoltà alcuna 
da parte dei suoi interlocu¬ 
tori. Il che confermerebbe, 
se risultasse conforme alla 
verità, ebe l'Furnpj occiden¬ 
tale, nel suo insieme, non ha 
spazio, perdurando gli ('liliali 
rapporti roti gli Stali Uniti, di 
cui la NATO è la renderà, 
per una polilira autonoma ri¬ 
spetto a Washington. Lo si 
vedrà ancor più t-hiarnnirnlr. 
comunque, in nrrasinnr del 
linissimo arrivo nella rapita¬ 
le amrriraiia dei ministri de¬ 
gli Kstcri dell'alleanza per il 
vrlltrmiulc della mcde<-ima. 

a. j. 


Nuove aspre polemiche 
contro i dirigenti cinesi 

La « Komsomolskaja Pravda » attacca la stampa cecoslovacca accusan¬ 
dola di aver preparato le manifestazioni nazionalistiche dei giorni scorsi 


Il prezzo dell'aggressione 


PIÙ MORTI 
USA NEL 
VIETNAM 
CHE IN COREA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Il primo commento di slam 
pa alla dichiarazione gover¬ 
nativa di sabato contenente 
la propista di trattative so 
vietico cinesi è uscito starna 
ne su Stella Rossa che con 
un editoriale dal titolo « La 


Washington 


Rumor 
a colloquio 
con Nixon 


WASHINGTON. 1. 

Il presidente del Consiglio dei 
ministri italiano, on. Mariano 
ilumor. è stato ricevuto oggi 
alla Casa Bianca dal presidente 
degli Stati Uniti, Nixon. che lo 
ha intrattenuto a colloquio per 
oltre quaranta minuti. L'incon¬ 
tro è avvenuto nella Sala ova¬ 
le. dove si trova l'ufficio di 
Nixon. Rumor era accompagna¬ 
to dall'ambasciatore Ortona. 

Il jiortavoce della Casa Bian¬ 
ca Ziegler ha dichiarato che il 
colloquio è stato un prolunga¬ 
mento delle conversazioni tenu 
te a Roma il 28 febbraio, c 
che i due uomini di Stato han¬ 
no discusso « della ricerca del¬ 
la pace ». trovandosi d'accordo 
sulla « necessità di persistenti 
consultazioni » fra i due paesi 
nelle questioni di mutuo ìnte 
resse. 

Nixon ha esposto a Rumor il 
punto di vista degli Stati Uniti 
sui contatti fra le quattro po 
tenze in vista della ricerca di 
una soluzione per il Medio 
Oriente. Si è anche parlato del 
Vietnam, della sicurezza euro 
pea, del Mercato comune dei rap 
porti est ovest e dei contatti fra 
Roma e l’echino ili vista del ri 
conoscimento della Cina. Rumor 
ha detto ai giornalisti che gli 
US-\ non hanno esercitato pros 
siimi sul governo italiano perchè 
desista dal suo proposito. 


ALGERI, 1 

Il Presidente del Presidiima 
del Soviet Supremo dell’URSS 
Nikolai Podgorni. ha conclu¬ 
so oggi la sua visita affienile 
di sei giorni in Algeria ed è 
partito per il Marocco dove è 
stato accolto stamane al suo 
arrivo dal Re Hassan II. 

Poco prima di partire na Al¬ 
geri, Podgorni ha fatto una 
breve dichiarazione alla ram¬ 
pa per sottolineare « la com¬ 
prensione reciproca e totale 
tra URSS ed Algeria per quel 
che concerne lo sviluppo della 
cooperazione tra i due :»i est. 
su una base durevole » e per 
rilevare « l'identità di punti di 
vista sulla maggioranza del¬ 
le questioni di principio « fra 
i due paesi nella politica in¬ 
temazionale. 

Le dichiarazioni di Podgor- 
ni riassumono lo spirito del 
comunicato congiunto emesso 
al termine dei colloqui. 

Per quel che riguarda ia col¬ 
laborazione le due parti do¬ 
po aver affermato che essa 
dovrà essere ampliata il piu 
possibile a tutti i campi, 
hanno espresso la convinzio¬ 
ne che le relazioni di amici¬ 
zia e di cooperazione istaura¬ 
tesi tra i due paesi si svilup¬ 
peranno anche tn avvenire 
« sulla base dei prìncipi del¬ 
l'uguaglianza, del reciproco ri¬ 
spetto e della non interferenza 
negli interessi dei popoli dei 
due paesi e di mutua compren¬ 
sione ». 

Quanto alla politica intema¬ 
zionale, è staro sottolineato che 
la politica aggressiva deile po 
tenze imperialiste e i confini 
armati nei quali questa po¬ 
litica trova, in molti cast, la 
sua espressione, rappresenta¬ 
no una minaccia permanente 
per la pace e la sicurezza, 
complicando pericolosamente 
la situazione intemazionale. 
Untone Sovietica ed Uger.a 
condannano con fermezza i ag 
pressione israeliana e chiedono 
11 ritiro delie truppe del 
l'aggressore dai terrrori oc 
cu pati. Esse fanno appello al 
la unita di tutti gli stati ara 
bi e all'amphamento leU'.uu 
to da parte delle forze anti- 
imperiaiiste alla lotta degli 
arabi per liquidare le tonse 
guenze dell'aggressione e rer 
11 ripristino di una pace sta 
bile nel Medio Oriente fonda 
ta sul rispetto dei diritti di 
lutti i popoli arabi e m parti¬ 
colare della Palestina. 

Le due parti nanno pure 
espresso la loro solidarietà 
con l'eroico popo.o vietnamita 
che conduce una giusta '.otta 
contro l'aggressione .mpenah 
sta degli Stati Uniti, auspicar) 
do allo stesso tempo successo 
alle trattative parigine e chie¬ 
dendo il ritiro delle truppe d: 
Aggressione dal Sud Vietnam. 


IL CAIRO, 1 

La riunione a livello di ani 
basciatori delle quattro gran¬ 
di potenze per discutere -a cri¬ 
si medio-orientale si iprirà 
forse giovedì prossimo. La no¬ 
tizia viene data dal giornale 
cairota « Al Ahram a questa 
mattina. Il giornale aggiunge 
che il presidente Nasser La 
ricevuto un messaggio lai ge¬ 
nerale De Gaulle che .Tatta 
presumibilmente della grossi 
ma riunione dei quattro gran¬ 
di. « Al Ahram » scrive che 
continueranno i colloqui nilate- 
rali (re Hussein è oggi t Pa¬ 
rigi, dopo aver sostato a Bei¬ 
rut dove ha avuto -olloqui 
con Kerami, e di dove ripar¬ 
tirà per Washington per un 
incontro con Nixon). Alla riu¬ 
nione di giovedì saranno pre¬ 
si tn esame tre documenti e 
cioè il calendario proposto dai 
l’URSS per l'attuazione della 
risoluzione del consiglio a. si 
curezza del 22 novembre ì»67. 
un documento di lavoro prò 
posto dagli USA e 1 « sug 
gennienii » deila Francia, ron 
presenrati ufficialmente. La 
RAU. senve ancora « Al Ali 
ram » ha comunicato ai quat¬ 
tro grandi il suo punto li vi¬ 
sta: applicazione della risolu 
zione del consiglio di sicure/, 
za e quindi ritiro totale delle 
forze israeliane 

Da Damasco st e appreso 
che il congresso straordinario 
regionale del partito socialista 
Baas ha concluso ì suoi la¬ 
vori eleggendo la nuova dire 
zione del partito, composta 
di 16 membri. Risultano r.c 
letti tutti i componenti della 
vecchia direzione, tranne .me 
Il capo dello Stato, primo mi 
nistro e segretario gene: i.e 
del partito N’ureddin A’assi 
(che aveva presentato e sue 
dimissioni il mese scorso) e 
stato riconfermato nella .ari 
ca di partito. Arassi, nel con 
eludere : lavori del Ingres 
so ha dichiarato che esso e 
stato convocato in un aio- 
menro molto critico per .a Si 
ria e per il partito ed na ag 
giunto che il congresso ha 
approvato le direttive generali 
della politica nei settori inter¬ 
no. intemazionale e panarabo 

I militari hanno ottenuto 
nella nuova direzione >oitan 
to due posti, con il ministro 
della difesa Hafez Assad e il 
capo di Staro maggiore, gene 
raie Mustafah Tlass viesto 
dimostrerebbe che la ’orren 
te di sinistra del Baa^ è u-.ci 
ta vittoriosa dal congresso. 

Gli occupanti israeliani con 
ttnuano la loro azione .epres 
siva contro la resistenza ara 
ba. A Nazareth, come riferì 
sce il giornale comunista x E. 
Ittidah » numerose persone so 
no state arrestate in piena 
notte sotto l'accusa di essere 
responsabili delle scritte anti- 
israehane 
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Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 1 

Continua la polemica della 
stampa jugoslava nei confron¬ 
ti delle interpretazioni che 
vengono date dai giornali del- 
l'URSS al modo con cui que¬ 
sto paese presenta e commen¬ 
ta il conflitto di frontiera cino¬ 
sovietico. In questo quadro va 
segnalata la risposta alle Isre¬ 
stia della Barba la quale pre¬ 
cisa che il giornale sovietico 
accusa la stampa jugoslava di 
informare l’opinione pubblica 
sull’incidente dellUssurl sulla 
base delle fonti cinesi, mentre 
— afferma il quotidiano bel¬ 
gradese — il giornale sovieti¬ 
co « è stato obbligato a misti¬ 
ficare la realtà di fronte ai 
propri lettori per poter così 
attaccare di parzialità la stam¬ 
pa jugoslava, quando tutti 
sanno che per informare su 
questi avvenimenti essa cita 
le fonti sia di Mosca che di 
Pechino » 

Per ciò che concerne 1 obie¬ 
zione delle Isvcstia. e cioè che 
la stampa dei paesi socialisti 
deve avere come criterio ge¬ 
nerale. su questa questione, la 
difesa « dei principi di classe 
e l'onestà delle informazioni 
pubblicate », la Borba rileva 
che tutto questo, tradotto m 
linguaggio quotidiano, signifi¬ 
ca che conviene « nascondere 
aH’opinione pubblica tutte le 
informazioni che non sono 
conformi ai nostri atteggia¬ 
menti ». 

Il giornale, concludendo, af¬ 
ferma che o nella società ju¬ 
goslava la stampa non ha il 
monopolio sull'informazione. 
Noi informiamo i lettori su 
tutti gli avvenimenti interna¬ 
zionali che noi riteniamo in¬ 
teressino l'opinione pubblica, 
e a questo fine n serviamo di 
tutte le fonti disponibili. Non 
abbiamo paura che il nostro 
popolo tiri conclusioni errate 
sol perche bene informato non 
soltanto degli avvenimenti che 
accadono nel mondo, ma an¬ 
che degli apprezzamenti che 
negli altri paesi vengono fat¬ 
ti sugli stessi ». 

Sempre sul problema delle 
accuse rivolte ad un preteso 
avvicinamento jugo cinese da 
parte della stampa sovietica, 
il Vjesnjk di Zagabria affer¬ 
ma che raccordo economico 
recentemente concluso ira Pe 
chino e Belgrado rappresenta 
un fatto di normale ammini 
strazione e non certo un muta 
mento della politica estera Ju 
gustava «Quale fastidio può 
dare ia normalizzazione dei 
rapporti fra 1 due paesi? », st 
domanda il giornale; e prose 
gue affermando: « Non è pos 
sibile chiedere l’appoggio al 
l’appello di Budapest e nel 
medesimo tempo condannare i 
principi da esso esposti ». 

Franco Petrone 


politica della fermezza e del¬ 
la coerenza » afferma che « i 
soldati td i marinai dell'URSS 
sono unanimi nell'approvare 
la politica estera del governo 
sovietico ì. Nell'articolo, as 
sai misurato nella prima par 
te laddove si afferma con le 
parole della dichiarazione go 
vernativa che è urgente pren 
dere misure concrete per nor 
maliziare la situazione alla 
frontiera nell'interesse della 
pace, del socialismo e dei rap 
porti cino sovietici, ci si rivol 
ge poi con un linguaggio as 
sai duro ai dirigenti cinesi 
ai quali si ricorda che « in 
varie occasioni i nemici del¬ 
l’Unione Sovietica hanno ten 
tato di aggredire il paese 
dall’estremo oriente ». « Tutti 
sanno però — e i dirigenti di 
Pechino non dovrebbero di¬ 
menticare questi episodi . — 
come sono finite queste av 
venture: sconfitta dei bianchi 
nel 1922. sconfitta dei giap 
ponc-si nel ‘38. nel '39 e nel 
'45 ». Gli altri giornali si li 
mitano a pubblicare lettere di 
semplici cittadini e dichiara 
zioni raccolte presso fabbri 
che. istituti scientifici e orga 
nizzn/ioni culturali nonché ras 
segne sulle reazioni dalle va 
rie capitali all'iniziativa di 
plnmatica sovietica. Nelle let 
tere pubblicate dai giornali 
la presa di posizione del go 
verno sovietico viene presen 
tata insieme come un « fermo 
e deciso monito ai cinesi » o 
come una dimostrazione del 
la volontà del popolo sovieti 
co di risolvere politicamente 
i conflitti di confine. 

L'organo della gioventù so 
vietica. Komsomnlskaja Prav 
da interviene oggi aspramen 
te nella polemica sulle rea 
zioni dcH'iipinioni* pubblica 
eecoslovncca alle viMor»* n«t 
campionato del mondo di ho 
rk-cv contro la squadra del 
l'URSS. Il commento è ap 
parso sulla nagina sportiva c 
si muove sulla linea di quello 
della Pravda di ieri, ma sen 
za chiamare in causa il par¬ 
tito e il governo cecoslovacchi 
o singoli loro esponenti, os 
sondo tutta la critica rivolta 
agli organi d’informazione. 

Viene quindi ripetuto l'elen 
co dei giornali « più attivi 
nella campagna antisovieti 
ca »: Prace, Reporter, Mlada 
Pronta, Zemedelske Nocini), 
Svobodne Slovo, Smena e altri. 

In quanto alle manifestazio¬ 
ni del 29 marzo, il giudizio 
della Komsomolskaja è che 
* non si è trattato di entu¬ 
siasmo sportivo ma è stata 
una dichiarazione nazionali¬ 
sta preparata in anticipo con 
scopi politici miranti lontano ». 
Il ruolo provocatorio di alcu¬ 
ni organi d'informazione, se¬ 
condo il giornale, si è espresso 
particolarmente nel gesto, mal 
dissimulato, compiuto dalla te¬ 
levisione che « ha inventato 
una prolungata avaria nei 
collegamenti per impedire che 
si potesse udire l'inno nnzio 
naie sovietico suonato in oc 
casione della vittoria della 
URSS sui canadesi ». 

In conclusione * ò un modo 
vile e infame quello di usare 
lo sport per aperte specula 
zioni politiche c per attizzare 
nazionalismo. sciovinismo e 
antisovietismo ». 

Nessun riferimento è pre 
sente in tutto l’articolo alle 
cause reali, pure degne di 
considerazione e di analisi, 
del formarsi di tali tendenze 
nell'opinione pubblica cecoslo 
vacca che cosi viene presen 
tata come inspiegabilmente 
disponibile alla « provocazio 
ne delle forze antisocialiste ». 



SAIGON — Una imboscata nei pressi della capitale: i reparti del Fronte si sono sganciati, 
sul campo restano 1 caduti USA 


| SAIGON. 1 

1 Le perdite americane nel 
j Vietnam hanno superato quel- 
! le della guerra dj Corea (uf 
! ficialmente 33.629 morti in 
| combattimento). Lo hanno co 
municato oggi a Saigon fonti 
militari USA In tal modo la 
guerra di aggressione nel Viet¬ 
nam è divenuta per gli USA 
la quarta guerra più sangui¬ 
nosa della loro storia, dopo 
quella civile e le due guerre 
J mondiali. 

j Nè il futuro promette nulla 
I di buono. Rompendo il quadro 
| di maniera della propaganda 
; USA — partigiani uccisi a mi- 
i gliaia. senza più iniziativa — 

■ il corrispondente da Saigon 
dell'A.P.. Peter Arnett. for¬ 
nisce un quadro drammatico 
della realtà di fronte alla qua¬ 
le gli aggressori si trovano e 
parla di un diffuso senso di 
disagio. 

Oggi un elicottero america¬ 
no è caduto su una strada af¬ 
follata di Saigon, uccidendo 
sette civili. I quattro membri 
dell'equipaggio del velivolo so¬ 
no morti sul colpo. 

• • • 

WASHINGTON. 1 
Il segretario alla Difesa de¬ 
gli Stati Uniti Melvin Laird, 
in un suo intervento alla com¬ 
missione delle forze armate, 
ha annunciato che per ragioni 
di bilancio saranno ridotte le 
incursioni di bombardieri B-52 
e l'attività delle navi da guer 
ra operanti nel Vietnam. An¬ 
che l'acquisto di missili SRAM 
a breve raggio, per l'impiego 
sui bombardieri, sarà rinviato 
fin quando i collaudi non ne 
dimostreranno l'efficienza. 

Questi provvedimenti porta¬ 
no a un miliardo e cento mi¬ 
lioni di dollari la riduzione del¬ 
le spese militari per l'eserci¬ 
zio finanziario del 1970. 


Si delinea in Francia una nuova crisi politica 


IL SENATO CONTRO DE GAULLE: 

votare «no» al referendum 

Il presidente della Camera alta dichiara che essa « non firmerà il proprio 

« Una decisiva battaglia politica » 


decreto di morte» - Waldeck Rochet: 

Dal rostro corrispondente 


Da Nenni 
l'ambasciatore 
dell'URSS 

■ Il ministro degli Esteri, on. 
Pietro Nenni. ha ricevuto ieri 
alla Farnesina Fambasciatorc 
dell'URSS. Nikita Ky/hov. il 
quale gli ha conservato ed 
illustrato la dichiarazione del 
governo sovietico sulla que 
stione delle frontiere con la 
Repubblica Popolare Cinese e 
sugli incid» nti degli ultimi 
tempi sul fiume l’ssuri nella 
zona dell'isola di Damanski. 


Grecko in visita 
in Cecoslovacchia 

Polemiche per le accuse della Pravda a Smrkovski 

Dal nostro corrispondente j 


PRAGA. 1. 

Il ministro sovietico della di¬ 
fesa. maresciallo Andrei Gre 
cko. è giunto ieri improvvisa¬ 
mente in Cecoslovacchia. 1-a no- 
tiz.i .1 è stata data dall'agenzia 
UTK la quale ha aggiunto che 
Grecko è giunto accompagna 
to oa alti ufficiali 'oviet.fi. e 
ha visitato un eonee r 'tramonto 
di coppe «miotiche a Mdovice 
nella Boemia centrale. Il mini¬ 
stro sovietico è stato accolto e 
accompagnato dal viccmimstro 
della difesa cecoslovacco, gene 
iole Mueha, A Praga è giunta 
anche un'altra delegazione so 
v.etica, guidata dal vice nu 
niMro degli Esteri Senr.onov. 

Gli incidenti avvenuti venor 
di sera dopo la vittoria degli 
hockeisti cecoslovacchi su quel¬ 
li sovietici continuano intanto 
ad essere al centro di commen¬ 
ti e prese di posizione. Dopo 
il governo e il ministero del¬ 
l'interno cechi, si sono espressi 


numerosi organismi di 
enti locali, i quali hanno con 
dannato gii atti di banditismo. 

Un comunicato dell'Assenvhlea 
fcdcr.Ve ilio lategoruamtnte 
smentisce la prc.-onza del prr.-i 
d« nte della Camera del popolo 
e vice prendente dell'Assemblea 
Mes^a. do-eph Smrkouski. fra 1 
manifestanti, è stato pubblicato 
stamane da tutta la stampa, ac¬ 
compagnato da critiche alla 
Prarda d; Mo-ca thè aveva 
appunto accusato personalmente 
Smrkovi'ki di aver partee pato 
alle dimostra noni di venerdì not 
te. Scrive Svobodne Sloro che 
il giornale sovietico «ha dal¬ 
lo l'occasione per infangare la 
figura di .1. Smrkouski, che fan 
to ha fatto nella sua vita por lo 
relazioni della Cecoslovacchia 
con l'URSS. al punto da meri¬ 
tare la fiducia dei comunisti e 
dei non comunisti e una postzio 
ne di primo pianta nella vita del 
Paese. Non sarebbe male so la 
redazione della Prarda pensa.* 
se ai sentimenti che il suo ar¬ 
ti olo provoca nei cechi e negli 
slovacchi j. 


S. Q. 


PARIGI, 1- 

11 referendum continua a es¬ 
sere una fonte di preoccupazio¬ 
ni e di dispiaceri per il gene¬ 
rale De Gaulle: dopo la Corte 
Costituzionale, dopo il sondaggio 
dellTFOP (il GALLUP francese) 
che sabato scorso aveva messo 
in evidenza lo scarso entusiasmo 
dei francesi per le riforme cal¬ 
deggiate dal regime, ecco il pre¬ 
sidente del Senato Alain Poher 
dichiarare che la seconda Ca¬ 
mera franee-e « non firmerà il 
proprio decreto di morte ». ed 
emetterà tra qualche giorno una 
c risposta chiara » ■ al referen¬ 
dum golfista. 

Alia vigilia della ripresa par¬ 
lamentare. Alain Poher — per¬ 
sonalità centrista, che aveva da¬ 
to le dimissioni da presidente 
de! parlamento europeo per so¬ 
stituire Gastcn Monnerville nel¬ 
la canea di presidente del Se¬ 
nato — ha annunciato stamatti¬ 
na che domani la seconda Ca¬ 
mera aprirà un dibattito sulle 
due riforme, e dirà quello che 
pensa di questo referendum u*a- 
to da! governo come « strumen¬ 
to per scavalcare il Parlamen¬ 
to ». 

Poher ha argomentato la sua 
opposizione al referendum affer¬ 
mando che non si può preten¬ 
dere che il paese risponda con 
un * sì » o con un « no » a due 
riforme sostanzialmente diver¬ 
ge. che implicano la revisione 
di ventuno art'coli della Costi¬ 
tuzione c di novanta d spossivi 
di legge. Inoltre, la trasforma¬ 
tone del Senato m organiamo 
puramente consultivo v.wle d.rc 
il trionfo del monocamcri^mo. 
< con tutti gli ineonvenient- !e- 
g;*'ativi e i ricchi po’. Ivi che 
possono derivare da una un.ca 
Camera j. vuol dire la riforma 
della Corte Suprema e la sop 
pressione del Consiglio econom.- 
co II regime he deciso che que 
-ta profonda ristrutturazione av¬ 
venga attraverso un voto plebi 
«citano, che interessa i gover¬ 
nanti non tanto per le riforme 
che esso comporterà quanto per 
il rafforzamento del loro pote¬ 
re. Per queste ragioni « il Se¬ 
nato accetta la battaglia che 
gli v ene importa, cons.deran- 
do suo dovere parteciparvi, e 
come mezzo per affermare la 
propria dignità ». 

E poiché 1 El.seo ha deciso 
che a due problemi così diver¬ 
si il pae«c debba dare una so¬ 
la risposta, il Senato consiglio 
rà al paese ai rispondere « no ». 

Se il voto negativo del Se¬ 
nato non impedirà al governo 
di continuare per la strada scel¬ 


ta dal generale De Gaulle. è 
certo che un « no » risultante da 
un libero dibattito parlamenta¬ 
re — quel dibattito che i! re¬ 
gime aveva voluto evitare a tut¬ 
ti ’ costi — potrebbe diventa¬ 
re estremamente convincente 
per una opm.one pubblica an¬ 
cora largamente incerta. 

Nel quadro della battaglia 
contro il referendum gollista si 
!n=eri-ce oggi una nuova e vi¬ 
gorosa presa di posizione del 
lutando ì militanti che ieri ave 
vano raggiunto e superato il mi¬ 
lione di franchi (125 milioni di 
lire) m favore del Vietnam, il 
Segretario generale del PCF 
Waldeck Rochet ha detto che la. 
battaglia per il referendum « è 
una decisiva battaglia politica 
che i comuni-ti debbono condur¬ 
re con spailo offensivo ». 

Il generale De Gauile. co! re¬ 


ferendum. ha posto al paese * la 
questione di fiducia »: questo 
significa che i francesi dovran¬ 
no scegliere tra un * sì » che 
permetterebbe al potere di ag¬ 
gravare la sua politica antiso¬ 
ciale e antidemocratica, e un 
« no » che c infliggendo un serio 
colpo al regime, favorirebbe lo 
sviluppo del movimento popolare 
per la democrazia e il sociali- 
-ino ». I comunisti francesi — ha 
concluso Waldeck Rochet — con¬ 
durranno quindi la battaglia per 
il « no » allo scopo di dimostra¬ 
re che il disordine, agitato da: 
go'.li'ti come uno spauracchio, 
è il frutto della stessa politica 
gollista. Più alto sarà il numero 
dei » no » e * più vicina sarà la 
fine del regime fondato sul po¬ 
tere personal ». 

Augusto Pancaldi 


Scontri nel Pakistan 
tra operai e soldati 


La delegazione 
del PCI al 
XV congresso 
del PC finlandese 


Dai 3 al 6 upnie s: tiene a 
Hels.r.k: :! XV Congresso de, 
Pari.io com.m.'ia finlande-e. Al 
centro dei lavori congre^suaii 
figurano il rapporto del CC 
uscente, la valutazone della si- 
tuaz.one politica ed economica 
del paese e la linea d azione 
e i compiti futuri del partito. 
All ordine del g.omo dei iavori 
ci sono anche il progetto di i:r. 
nuovo programma. :1 nuovo sta 
tuto e la elezione de: nuovi 
organi dirigenti II PCI sarà 
rappresentato dal compagno 
Aldo Tortorella. della Direzione 
del Partito, e dal compagno 
D.no Pell.ccia della Sezione 
esteri. La delegazione dei PCI 
è partita ien alla volta della 
capitale finlandese. 


DALLA 1 


ufficiale o sottufficiale dei 
carabinieri ... un comandante 
di reparto può senz'altro do¬ 
po rapida e serena valuta¬ 
zione della situazione dare 
ordine di aprire il fuoco... il 
fuoco dovrà essere diretto 
contro gli individui che ap¬ 
paiono più pericolosi, che in¬ 
citano alla violenza, e possi¬ 
bilmente contro i capi dei 
dimostranti cercando di evi¬ 
tare di far fuoco indiscrimi¬ 
natamente sulla folla ». Arti¬ 
colo 301: «/ progetti di O.P. 
(vale a dire l’irnpiego dello 
esercito in servizio di « ordi¬ 
ne pubblico », n.d.r.) sono 

applicati nei casi particolar¬ 
mente gravi e urgenti in se¬ 
guito a richiesta dell’autorifà 
di PS». 

Il che vuol dire che, in 
qualunque momento, l’eserci¬ 
to può essere schierato con¬ 
tro i manifestanti, su richie¬ 
sta di un funzionario di PS e 
aprire il fuoco se questi lo 
ordina. Un’altra circolare, 
emanata nel '50. dal ministe¬ 
ro della Difesa, rappresenta 
il successivo gradino della 
escalation. 

Articolo 13, comma B: « i( 
contegno delle truppe dehe 
essere sempre improntato , a 
grande energia ... ». Articolo 
16: « ..l’azione di chi è chid- 
mato a restaurare l'ordine 
deve essere sempre più vigó- 
rosa di quella svolta da chi 
l’ordine ha turbato ». Artico¬ 
lo 19: « in ogni caso il fuoco 
non va mai impiegato a sca¬ 
po intimidatorio ». Articolò 
20: « il fuoco sarà diretto con¬ 
tro gli elementi più facino¬ 
rosi e contro coloro che com¬ 
mettono gravi violenze o in¬ 
citano a queste contro le for r 
ze dell'ordine ... è comunque 
vietato il fuoco di intimida¬ 
zione il cui impiego può In¬ 
generare panico e suggestio¬ 
ne e dar luoqo a conseguèn¬ 
ze imprevedibili ». ' » 

E' srompano perfino -9 
« consiglio » di non sparane 
indiscriminatamente sulla fol¬ 
la: ma è sempre più chiaro 
che non si può sparare iq 
aria, che bisogna sparare ad¬ 
dosso. E queste circolari, che 
fanno illegalmente testo, en¬ 
trano ancora oggi nelle ca¬ 
serme della PS. dei carabi¬ 
nieri. delle forze armate. •: 

Dopo queste rivelazioni, il 
problema del disarmo della 
polizia in servizio di ordine 
pubblico acquista un rilievo 
e un'urgenza ancora maggio¬ 
ri. diventa un vero e proprio 
banco di prova per tutte le 
forze democratiche, una con¬ 
dizione fondamentale per sta 
bilire in Italia rapporti de¬ 
mocratici tra Stato e citta 
dini. Dopo le rivelazioni di 
Vie Nuove, il primo dovere 
del governo è quello di dire, 
in merito, una parola preci¬ 
sa e non equivoca. 


Progetto 

svedese 

contro i «test» T 
nucleari 
sotterranei 

GINEVRA, 1. 

Il delegato svedese alla con¬ 
ferenza per il disarmo. Al va 
Myrdal. ha presentato oggi 
un progetto di trattato per il 
divieto delle esplosioni nuclea¬ 
ri sotterranee, fondato sull’as¬ 
sunto che c il problema del 
controllo, contrariamente a 
quanto affermano talune po¬ 
tenze nucleari, non è decisi¬ 
vo ». « Il problema da supe¬ 
rare — ha detto la signora 
Mvrdal. con chiaro riferimen¬ 
to agli Stati Uniti — non è 
tecnico, ma politico ». I dele¬ 
gati polacco e cecoslovacco 
hanno favorevolmente com 
montato il piano svedese- 


KARACI. 1 

I militari pakistani, meari 
cari di impure al paese la 
legge mancale, hanno ucciso 
sabato scorsi — lo si appren 
do *o!o oggi — un dirigerne 
•sindacale e ne hanno feriti 
altri cinque, no! bacino mi¬ 
nerario di Quella. 500 chilo 
metri a nord ovest di Karaci. 
La notizia viene nata da un 
comunicato inficiale. 

E impassibile sapere come 
siam andati n realtà i fatti 
Sola co«a corta c che nel 
bacini di Quttia c'è «tato uno 
«contro fra operai e soldati 
E questo significa che Firn 
posizione della legge marziale 
troia resistenze nella popo¬ 
lazione. fra i lavoratori, come 
fra eli studenti: si è appreso 
infatti che un dirigente del 
movimento studentesco (il 
quale ha avuto una parte di 
rilievo nei moti degli ultimi 
cinque mesi) è stato arrestato, 
perchè cercava di indurre i 
colleghi a disertare l'univer¬ 
sità. Potrebbe essere condan¬ 
nato a quattordici anni. 
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